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er tutta la 1 • • • • di ier i i lievi segni di miglioramento 
•'. f 

LA FORTE 
i .. 

Ripresa del sensorio e primi barlumi di coscienza — Oltre agli illustri specialisti Sovietici e al 

prof. Spallone, giunge oggi a consulto il prof. Frugoni — I compagni Longo, Alicata, Colombi e 

Lama al campo Artek — Le visite di Podgorni e le telefonate di Duclos e Carrillo — Il commovente 

affetto dei pionieri — Una palazzina del campo è stata trasformata in una piccola clinica perfetta

mente attrezzata — La stanza dove è ricoverato Togliatti si affaccia sul mare 

— • • — — " " " - - — 1 

I bollettini medici 
Per tutta la giornata di ieri, come 

informano il nostro inviato a Yalta 
e un comunicato diramato alle ore 20 
di ieri dall'ufficio stampa della segre
teria del PCI, le condizioni del com
pagno Togliatti hanno segnato un cer
to miglioramento. Ecco il testo del 
comunicato: 

«Le ultime notizie ricevute da Yal
ta alle ore 19,15 (ora italiana) sulle 
condizioni del compagno Togliatti con
fermano i lievi segni di miglioramen
to già rilevati dal bollettino medico 
nella mattinata, pur permanendo lo 
stato di gravità della malattia. Le con-

. dizioni del polso, della pressione e del 
cuore sono tornate ad essere normali.' 
Un certo miglioramento si registra an
che nel sensorio. Un nuovo bollettino 
medico è previsto nella mattina del 
17 agosto » . . - . . ; 

In mattinata l'ufficio • stampa del 
Partito aveva diffuso il seguente bol
lettino, firmato dal collegio degli spe
cialisti che assistono il compagno To
gliatti, l'accademico Wladimiro Vassi-
lienko, prof. Mario Spallone, prof. 
Alessandro Markov, i professori neu
ropatologi Roman Tkaciov, e Olga 
Gorbasciova: "• ' ' - ;:- • : 

«Nelle ultime 24 ore nello stato di 
salute del compagno Togliatti non si 
sono osservati peggioramenti, il che te
stimonia della buona resistenza del suo 
organismo. Lo stato di coma è notevol
mente diminuito. Sono apparsi sintomi 
di un certo miglioramento delle fun
zioni del sistema nervoso centrale e 
barlumi della coscienza. Continuano 
le necessarie cure sotto la vigilanza 
degli specialisti ». 

Il bollettino, pur nella sua estrema 
cautela, rinvigoriva la speranza, atte
nuava il senso di sgomento che si è 
impadronito di compagni e cittadini 
alla notizia della gravità del malore 
che ha colpito il compagno Togliatti. 

Difatti, l'ultima informazione diffu- I 
sa dalla radio nella serata di Ferrago- ' 
sto era sempre preoccupante. < Le ul- I 
time notizie ricevute alle 21,30 da I 
Yalta — avevano annunciato la radio • 
e la televisione — indicano che lo | 
stato di gravità in cui si trova l'on. . 
Togliatti non ha subito mutamenti I 
nelle ultime ore >. Le agenzie, dal 
canto loro, diramavano notizie dello I 
stesso tenore. L'AFP e la Reuter comu- : 
nicavano da Yalta: < Le condizioni del- I 
l'on. Palmiro Togliatti permangono • 
molto gravi e il leader comunista ita- I 
liano non ha ancora ripreso • cono- I 
scenza ». - < .• i 
. II. bollettino ufficiale precedente a | 
quello diramato ieri mattina era sta-V. 
to reso noto verso mezzogiorno di sa- • I 
bato 15 agosto dalla Segreteria del J 

Partito, e l i consiglio degli specialisti . I 
. — diceva il bollettino — con la pre- ' 
senza dell'emerito scienziato Alessan- l 
dro Markov, dell'accademico prof. Wla- I 
dimiro Vassilienko, dei professori neu- t 
ropatologi Roman Tkaciov e Olga Gor- | 
basciova e del prof. Mario Spallone, 
ha constatato che lo . stato di salute I 

. del compagno Palmiro Togliatti con- ' 
tinua a restare grave. Gli acuti di- I 
sturbi della circolazione cerebrale si I 
accompagnano all'apparizione di alcu- • 

> ni nuovi sintomi. La temperatura del | 
corpo è subfebbrile. Il polso è acce- . 
lerato fino a 100 battiti al minuto. La I 
pressione arteriosa si mantiene entro 
limiti normali >. I 

Prima di questo bollettino — il pri- 1 
mo ufficiale — le agenzie di stampa • i 
avevano trasmesso una dichiarazione | 
rilasciata nella serata di venerdì dal . 
prof. Spallone, poche ore dopo il suo | 
arrivo a Yalta. Il prof. Spallone, con
versando con i giornalisti che aveva- I 
no raggiunto la città della Crimea, ' 
aveva confermato la diagnosi di emor- l 
ragia cerebrale ed aveva aggiunto che I 
il compagno Togliatti era privo di co- • 
noscenza dalle ore 19 di giovedì 13 | 
agosto. 

Dal nostro inviato 
YALTA, 16 

Da tre giorni l'organismo del compagno 
Togliatti lotta tenacemente contro il gravis
simo male che l'ha colpito. Dopo cinquanta 
ore senza cambiamenti, che avevano alimen
tato le più serie apprensioni, questa notte e 
poi di nuovo nel corso della giornata, sono apparsi 
i primi sintomi di un leggero miglioramento. Fra 
tutti coloro che seguono da vicino il decorso della 
malattia si è diffuso per la prima volta in queste gior
nate angosciose uno stato 
I medici curanti, pur man
tenendosi estremamente 
riservati sulle prospettive 
della malattia, che resta 
grave, hanno usato questa 
mattina, nel quotidiano bol
lettino di informazione, -al
cune formule che permetto
no di registrare -, un certo, 
sia pur limitato, .progresso. 
Mentre • i comunicati dei 
giorni precedenti . erano 
estremamente preoccupanti, 
quello odierno ha un tono 
cautamente incoraggiante. Ec
co comunque il testo comple
to del bollettino di questa 
mattina: «Nelle ultime 24 
ore nello stato di salute del 
compagno Togliatti non si so-

osservati peggioramenti, 

Per la salute di Togliatti 

Costante interessamento 
degli ambienti 

[Telefonate di Merzagora e Bucciarelli Ducei, 
messaggi di Rumor, Reale,Tantali, La Pira, La 
Malfa, deputati di ogni parte politici e di nomi
ni di cultura - Auguri di numerose aMasciate 

giornata di ferragosto 
visto ininterrottamente 
enti alla Direzione del 

in Via delle Botteghe 
ure, compagni • della se
teria e della direzione ; i 
li si mantenevano in con-
o con Yalta per seguire 
tutti ì particolari il de-
o della malattia del coni
no Togliatti. Sabato nel 
eriggio è rientrato da 

grado il compagno Gian-
Io Pajetta. Sono quindi 

enti a Roma i compagni 
endola, Ingrao, Pajetta, 

rlinguer. Natta, Macaluso, 
la segreteria. Alicata, La-

e Colombi si trovano a 
la, mentre tutti i mem-
della direzione che erano 

ferie o in viaggio all'este-
sono rientrati in sede o 

inno per rientrarvi. Tra co
che sono già a Roma ci 

o i compagni Novella, Ter-
ini, Scoccimarro, Bufalini, 
politano ed Occhetto. So
presenti nelle loro sedi i 
pagni Cossutta, Miana e 
chioli. 

corso delle giornate di 

ieri e dell'altro ieri, conti
nuavano a giungere alla Di
rezione del Partito, ininter
rottamente, telegrammi e let
tere di augurio da parte di 
personalità politiche e uomi
ni di cultura. Il presidente 
del Senato, Merzagora. il 
presidente della Camera, Buc
ciarelli Ducei, il segretario 
della DC, Rumor, il Ministro 
di Grazia e Giustizia Reale 
che avevano già inviato al 
primo insorgere del male, ì 
loro auguri al segretario del 
PCI, hanno ancora telefona
to alla segreteria del Partito 
per conoscere notizie più det
tagliate ed aggiornate sull'an
damento della malattia. 

Per esprimere - la loro 
preoccupazione e i loro au
guri si sono recati presso la 
Direzione del PCI i rappre
sentanti delle ambasciate di 
Cuba, della Jugoslavia, della 
Rumenia, della Cecoslovac
chia, della Bulgaria, dell'Un
gheria, della Polonia. Telefo
nicamente ha chiesto notizie 

(Segue a pmginm 3) 

Preghiere 

del Papa 

per Segai 

e Togliatti 
A mezzogiorno di - sabato 

15, Paolo VI, si è affacciato 
— come è consuetudine — 
alla finestra esterna del Pa
lazzo Apostolico di Castel-
gandolfo per la recita del
l'Angelus. Dopo la preghiera, 
il Pontefice rivolgendosi ai 
presenti riuniti sulla piazza 
ha proseguito: € Abbiamo no
tizie non buone del Presiden
te della Repubblica. Che il Si
gnore lo assista e con lui il 
popolo italiano. Un'altra per
sonalità politica italiana, in 
questo momento all'estero — 
ha aggiunto Paolo VI con ri
ferimento al compagno To
gliatti — si trova nelle stesse 
gravi condizioni. Pregheremo 
anche per lui la. Madonna, 
madre di misericordia, perchè 
lo assista». 

no 
il che testimonia della buona 
resistenza del suo organismo 
Lo stato di coma è notevol
mente diminuito. Sono ap
parsi sintomi di un certo mi 
glioramento delle funzioni 
del sistema nervoso centrale 
e barlumi della coscienza. 
Continuano le.necessarie cu
re sotto la vigilanza degli 
specialisti >. 
- Seguono le firme dei dot
tori che sono al capezzale di 
Togliatti: accademico Wladi
mir Vassilienko, prof. Mario 
Spallone, Alessandro Markov, 
Roman Tkaciov e Olga Gor
basciova. .. . • 

E' stato verso le tre del 
mattino che i medici in ve
glia accanto a Togliatti han
no potuto riscontrare in lui 
i segni di un riaffiorare del
la coscienza che' dovevano 
in seguito ripetersi ad inter
valli. Questo accadeva men
tre si andavano registrando 
anche sintomi di una maggio
re sensibilità e diversi stiano
li esterni. Alle domande che 
gli venivano rivolte, il com
pagno Togliatti dava segno 
di comprendere. Non era in 
grado di rispondere, ma per 
la prima volta reagiva alle 
sollecitazioni dei dottori. An
che nella parte destra, che è 
paralizzata, ' riapparivano i 
primi riflessi. La temperatu
ra, che nel pomeriggio di ieri 
si era nuovamente alzata, era 
nel frattempo ridiscesa per 
restare sui 37,6. Anche il re
spiro si era fatto più tran
quillo. : Il polso era invece 
sempre piuttosto * affrettato, 
ma regolare. Il volto dei-com
pagno Togliatti appariva leg
germente rilassato, meno con. 
tratto che, nelle ore prece
denti. ;» i • . 

Una terza giornata è cosi 
passata dal momento dell'at
tacco. Essa era giudicata dai 
medici come una ' delle più 
delicate. Non solo è trascor
sa senza aggravamenti di 
sorta, ma è stata la prima a 
portare qualche nota positiva. 

Tutti i dottori che seguono 
la malattia di Togliatti con
tinuano comunque a non la
sciarlo un solo istante. ? 

Fin dalla sera del 14 al nu
cleo ufficiale di specialisti 
giunti di estrema urgenza da 
Mosca e dalle città vicine, si 
sono aggiunti il medico per
sonale, prof. Spallone, e il 
prof. Alessandro Markov, che 
è medico personale dei mas
simi dirìgenti sovietici. I cin
que specialisti «he firmano i 
bollettini' - costituiscono il 
gruppo principale „del colle
gio medico che «esteta il a»-

d'animo un pò* più sereno, 
gretario generale del PCI. Es
si sono coadiuvati da nume
rosi altri dottori. Tutti i gior
ni si tengono due consulti: 
uno al mattino, .e uno alla 
sera. Di solito è dopo il con
sulta- del mattino che. viene 
redatto, e ' reso pubblico il 
bollettino medico. '" 

Sebbene si tratti di una in
stallazione di fortuna, quella 
in cui si trova il compagno 
Togliatti è stata trasformata 
in brevissimo tempo in una 
vera e propria piccola clini
ca. Fin dal primo istante i 
medici che hanno soccorso 
Togliatti si sono resi conto 
che le sue condizioni non 
consentivano un trasporto in 
altro luogo. Deposto su una 
barella egli veniva sempli
cemente portato nel piccolo 
edificio sanitario — poco più 
di un pronto soccorso — del 
campo che si trova a non più 
di 50 metri dal luogo dove 
Togliatti si è sentito male. La 
immobilità assoluta era di ri
gore. Per 24 ore egli non ve
niva assolutamente- spostato. 
Ogni pur piccolo movimento 
poteva essere pericoloso. So
lo dopo che era passata una 
intera giornata dal momento 
dell'attacco, Togliatti è stato 

Giuseppe Boffa 
(Gegu$ a pagina 3) 

Resistono le funzioni vitali 

dopo due giorni di coma 

ancora 
Il bollettino medico di ieri sera - Due giorni di ansie - Tornati a Roma quasi tutti 

i membri del governo — La folla sosta dinanzi al Quirinale 

Dopo un ennesimo, lungo 
consulto i professori Challiol, 
Fontana e G i u n c h i — che 
stanno assistendo ora per ora 
il Presidenti Segni — hanno 
firmato ieri sera dopo le 20 
il seguente comunicato: « Le 
condizioni • del Presidente 
della Repubblica sono stazio
narie. Proseguono le terapie 
idonee a sostenere le funzio
ni cardiocircolatorie e si prov
vede alla ' somministrazione 
dei principi nutritivi essen
ziali». • ••• 

Questo breve comunicato 
conclude due giornate inten
se d'attività e piene d'ansia 
nel corso delle quali le con
dizioni del Presidente della 
Repubblica, che venerdì not
te erano apparse disperate. 
hanno segnato una lieve ri
presa pur,nel quadro di una 
situazione che permane mol
to grave. 

Le due giornate festive so
no state vissute infatti al Qui
rinale nella continua appren
sione ' che ogni ora potesse 
essere l'ultima della dramma
tica lotta del Presidente del
la Repùbblica contro il male. 
All'albà'di ferragosto: l'aggra

varsi della.malattia era stato 
reso noto con un comunicato 
che concludeva il consulto ef
fettuato improvvisamente dai 
medici nel pieno della notte. 
« Durante la notte — diceva 
il comunicato — le condizio
ni del Presidente della Re
pubblica hanno subito un ul
teriore, e rapido aggravamen
to; al profondo sopore è su
bentrato lo stato di coma ce
rebrale». Erano in quel mo
mento al capezzale dell'infer
mo la signora Laura, i figli e 
pochi intimi; anche i medici 
decidevano di non lasciare 
più il Quirinale. Là notizia 
intanto veniva diffusa dalla 
radio in tutto il Paese e si 
raddoppiava- il numero già 
intenso di'telefonate di per
sonalità e cittadini che chie
devano qualche precisazione. 

Giungevano il Presidente 
Merzagora e il ministro degli 
interni Taviani; ministri e 
personalità politiche — che le 
precedenti notizie avevano in 
qualche modo - rassicurato e 
che avevano raggiunto le fa
miglie nei luoghi di villeggia
tura — si affrettavano a ri
partire per Roma.' Il presi

dente della Camera Buccia
relli Ducei lasciava così Badia 
Prataglia (Arezzo), l'on. Leo
ne e l'on. Sullo lasciavano in 
aliscafo Capri, il presidente 
del Consiglio Moro ripartiva 
in treno da Ortisei, il presi
dente della Corte Costituzio
nale Ambrosini ripartiva per 
Roma da Bressanone. Giun
gevano al Quirinale inoltre i 
ministri . Piccioni e Ferrari 
Aggradi, il - presidente del 
CNEL Campilli, il segretario 
della Farnesina ambasciatore 
Cattani e altri. Fra le tante 
telefonate venivano segnala
te quelle dell'ex Presidente 
della Repubblica Gronchi, dei 
ministri Andreotti e Matta-
rella, del • sottosegretario 
Storchi, del vice presidente 
della ••' camera Pertini, del-
l'on. Pella ecc. -

Malgrado la parentesi d'un 
breve temporale nella piazza 
antistante il Quirinale centi
naia di romani e di turisti 
sostavano in attesa di ulte
riori notizie; si rendeva ne
cessario rafforzare il servi
zio dei vigili urbani per re
golare il traffico delle auto 
via via più intenso. . 

Follato ansia alla Direzione del PCI 

La sede del C«ritab Ceatnle del FarUU è stata meta, l'altro Ieri e Ieri, di aa iaiaterrotto »ellegriaaffgiè di 
compagni e rittadW i*ma«L « tori** itaHaai e stranieri, che Mane- settato » htog* fai ria delle Bettogfce Osewe, 
ia attesa di MUsto salta stiate del csatsagaa Togliatti. 

(A patini 3 ioformsrioni sulle restosi aatts varie «Ma ditola) 

"In serata, alle 20,05, veniva 
infine reso noto un nuovo 
bollettino medico. < Le con
dizioni del Presidente della 
Repubblica — diceva il bol
lettino — permangono gravi. 
Sotto l'azione dell'intensa te
rapia, che viene praticata 
ininterrottamente, le funzio
ni respiratorie, cardiocircola
toria, epatica e renale si svoU 
gono ora con sufficiente re
golarità, mentre i disturbi a 
carico del sistema nervoso so
no invariati ». 

Il significato del bollettino 
era chiaro: la fibbra del Pre
sidente resisteva al male con 
l'aiuto potente dei medicina
li. Trascorreva così un'altra 
notte e al mattino di ieri, 
dopo un nuovo consulto, i 
professori Challiol, Fontana 
e Giunchi redigevano un nuo
vo bollettino: e Durante la 
notte 'non si sono verifica
te significative modificazio
ni dello stato di gravità del 
Presidente della Repubblica. 
I mezzi terapeutici, che ven
gono senza sosta impiegati, 
riescono tuttora a mantene
re vàlide le funzioni del cir
colo e del respiro ». 

Dopo alcune ore, alle 12,55, 
l'addetto stampa del Quiri
nale dottor Brusco informa
va inoltre i giornalisti che 
nel corso della mattinata le 
condizioni del Presidente del
la Repubblica si erano man
tenute e stazionarie ». L'an
sia febbrile del giorno pri
ma si andava così in qual
che modo attenuando e si 
incominciava a nutrire qual
che tenue speranza. Veniva 
sottolineato che i bollettini 
medici non parlavano più di 
coma cerebrale e che appa
riva un buon segno anche 
il fatto che i professori Chal
liol e Fontana — dopo aver 
vegliato l'infermo per tutto 
il giorno precedente- insie
me al professor Giunchi — 
avevano ritenuto infine di 
poter lasciare per qualche 
ora il Quirinale. ' 

Continuava intanto e si in
tensificava — da tutto 11 Pae
se e da ogni parte del ami
do — la richiesta di noti
zie e l'invio di messaggi au
gurali. Per poter rispondere 
a tutti e per impedire che 
in pratica i telefoni del Qui
rinale venissero bloccati, al
cune telefoniste della Teti 
organizzavano un proprio 
servizio d'informazioni ri
spondendo direttamente a 
centinaia e centinaia di te
lefonate- sulla base dei bol
lettini medici e delle notizie 
conosciute. ^ 

Da Castelgandolfo, come 
del resto aveva fatto anche 
nei giorni precedenti, papa 
Paolo VI rivolgeva un ap
pello a pregare per il Pre
sidente della Repubblica. 

Si apprendeva da White-
hall che la regina Elisabet
ta di Inghilterra aveva in
caricato il capo del protocol
lo del Foreigr. Office, Mal-
colm, di esprimere all'amba
sciatore italiano la sua viva 
preoccupazione per la malat-
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Numerosi gli incidènti nonostante l'«esodo» ridotto 

Parma •r 

1 i 

Maltempo 

i Ferragosto 

(ma ieri 
T , . v * ' , ' ' A 

la rivincita) 

~1 sciagure più gravi: 
morti in poche ore 

i 

, Ferragosto » con pioggia 
in quasi tutta l'Italia. Ieri, 
però, le condizioni meteo
rologiche sono ovunque 
migliorate; comunque si 
può senz'altro affermare 
che il tradizionale « eso
do > è stato notevolmente 
ridotto rispetto a quello > 
degli anni scorsi. ' 

Nelle città del Nord, a 
Milano e Torino in parli-
colar modo, centinaia di 
persone avevano abbando
nato le città fin da vener
dì aera. Sui laghi, in Val
tellina, nelle Valli del 
Bergamasco e del Brescia
no, i turisti e i villeggian
ti, che sabato erano rima
sti chiusi negli alberghi, 
ieri hanno potuto appro
fittare di una giornata di 
sole per godere dei prati, 
delle pinete, dei ristoran
ti e delle spiagge. La stra
da nazionale del Brenne
ro è stata percorsa da una 
fila interminabile di , au
tomobili in entrambi i sen
si di marcia. 

A Trieste, la forzata per- ' 
manenza in città di molti 
abitanti, che si pensava sa
rebbero partiti, ha creato 
il « problema del pane >; 
i panettieri, infatti, ave
vano infornato meno pane 
del solito. . . 

Un violento temporale , 
si è abbattuto, nella gior
nata di sabato, su larga 
parte del litorale adriati
co: a Venezia molti im
barcaderi sono stati spaz
zati dalle onde e la navi
gazione si è svolta con dif
ficoltà; a Cesenatico la bu
fera ha creato un fuggi
fuggi generale sulla spiag- l 

pia, molto affollata nono-. 
stante " l'inclemenza della 
stagione, e la temperatura j 
si è abbassata di*séi gra
di anello spazio di • mez
z'ora.- s~'* •« . 

Ferragosto con pioggia 
anche in Toscana: si' se
gnalano allagamenti a Fi
renze; a Cortona si è sta
ti costretti a mutare il 
programma dei festeggia
menti per la tradizionale , 
« sagra della bistecca ». • 
' -A Roma l'esodo ferra- ' 

gostano, che aveva rag
giunto alte punte nella se
rata di venerdì, è invece 
diminuito sensibilmente 
nella giornata di sabato; 
ma ieri sono state di nuo 

vo raggiunte punte abba
stanza elevate. L'imprevi-

, sta - diminuzione del traf
fico aveva indotto la pq-
lizia stradale a smobilita
re parte dell'imponente 
spiegamento di forze pre
disposto per la giornata di 

' Ferragosto: ieri il servizio 
è stato • di nuovo raffor-

, zafo. • v • • 
, Mentre il "maltempo ha 

imperversato sabato a Na
poli e nel Casertano, sul
la Costiera amalfitana le 
cose sono andate netta
mente meglio; in Irpinia, 
poi, si è avuta addirittura 
una bella giornata. Ieri, in
vece, il sole ha brillato su 
tutta la regione: le isole 
hanno registrato il « tut
to esaurito » l negli alber
ghi, nei ristoranti e negli 
altri locali pubblici. 

A Foggia e sulla Dau-
nia la - temperatura si è 
fortemente abbqssata a 
causa di un violento tem
porale, preceduto da una 
tromba d'ariav il coman-

, dante della Capitaneria di 
' porto di Bari ha diramato 

Z'c avviso di burrasca » per 
. le navi e i battelli in na

vigazione nel Canale d'O
tranto. Epperò, anche nel
la giornata di sabato, sul
la Riviera garganica è sta
to registrato un altissimo 
numero di presenze e a 
Taranto, l'altro ieri, piò. di 
ventimila automezzi era
no transitati sul ponte gi
revole. In provincia di 
Brindisi maltempo quasi 
ovunque, ma non-sul- ca
poluogo. ' ' :„ , . i 

Duecentomila palermita-
> ni hanno abbandonato la 

città diretti alle spiagge, 
alle isole e alle stazioni 
montane: Vesodo è stato 

> favorito dfil fatto che1 le 
•j autorità avevamo r dtóhugl \ 
.'raìo'fèstivà ànèhe.'Ia giorni 
. nata di venerdì. Ierv,, in 
' seguito al miglioramento I 

delle condizioni meteora- I 
logiche, sono state addi
rittura prese d'assalto le 
spiagge di Mondello e di 
Isola delle Femmine. Un 
notevole incremento del 
traffico automobilistico ri-

• spetto all'anno scorso è 
stato registrato sulla.stra
da Catania-Taormina. Me
no intenso, invece, il traf
fico sulla strada Catania-
Siracusa 

crrrrz-."z~' i 
Rocciatore muore 

per cogliere 

stelle alpine 
5 TRENTO, 16 
Una disgrazia alpinistica 

ha funestato il Ferragosto 
nell'alta Valsugana. Un gio
vane di 18 anni, Renato Ber-
landa, di Trento, mentre sta
va compiendo un'escursione 
nella zona delle Vezzene, si 
era inoltrato sul pizzo, una 
guglia che domina a picco la 
Valsugana, per raccogliere 
stelle alpine. Il Berlanda si 
era diretto tra le rocce so
vrastanti un dirupo di 300 
metri, quando, perduto lo 
equilibrio, è precipitato nel 
vuoto, sfracellandosi sul 
ghiaione sottostante. 

La salma è stata recuperata 
stamani dalle squadre del 
soccorso alpino di Levico e 
di Caldonazzo. 

Uccide il 

patrigno 

a fucilate 
CASALBATE (Lecce), 16 

Un giovane ha ucciso con una 
fucilata il padrigno che, dopo 
una violenta discussione con la 
moglie, aveva chiuso porte e 
finestre minacciando di dar fuo
co alla casa- un casolare in 
contrada - Scuorpo -, fra Lecce 
e Squinzano. 

Salvatore Greco di 49 anni, 
tornato a casa, aveva litigato 
con lamoglie, Maria Antonia 
Curlante di 44 anni. Quindi, ave
va preso una latta di benzina, 
manifestando il proposito di ap
piccar fuoco all'abitazione.' In 
essa, oltre ai due coniugi vi 
erano il figliastro, Enrico Cur
lante, di 21 anni, e altri otto 
ftglL 

Enrico Curlante, esasperato, 
ha preso improvvisamente un 
fucile e, puntatolo addosso al 
padrigno, ha sparato. I 
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ift/ft«lnnldéai:« <*o» 6 «o r t i su autostrada dei. s o l e . IM

PARIVI A — Le due auto distrutte dopo l'incidente, in primo piano i resti della IM-3 
(vista di dietro) dopo che si è scontrata con la ««00» (sullo sfondo capovolta) 

PARMA — I coniugi Biffi con la figlioletta (tutti periti nell'incidente) e con il figlio 
superstite fotografati sulla spiaggia di Cesenatico il giorno prima del loro tragico 
ritorno a casa; da sinistra, Giovanni Biffi, la moglie Anna Cigala, la figlioletta Maria 
Grazia di 5 anni, un loro'amico non identificato (non coinvolto nell'incidente) ed il 
figlio Antonio, di 13 anni, unico superstite; tutti sono seduti su un pattino 

PABMA — Giuseppe Castellani 
la coppia è perita, unitamente al 

« , l * « m 0 f ? 6 <H"»*PPÌ*« in una recentissima foto; 
Biffi, nel rag» della c 6 M > . * # » _; 

r , 1 

Le popolazioni tornano nei paesi devastati dalla sciagura del Vajont 

Riprende la vita a Erto e Casso 
Sconfitta la DC 

, Dal •ostro inviato 
ERTO, 16 

Gli ertani strappano dal ca-
' lendario i fogli che nelle case 
' e nei loro cuori avevano tenuti 

fermi nella notte del Vajont: 
f;9 ottobre 1963. La vita rico-
r mincia. Ci si sveglia da un in-
%cubo; fa meraviglia vedere il 
•* sorriso di tante persone che 
;s dalla sciagura ad oggi hanno 
/ avuto solo inganni e contra-
t rietà. 
-••-• Casso è già quasi completa
ta mente ripopolato. Erto sta n-
- prendendo a vivere a poco a 
-1; poco. Manca ancora il decreto 
7 di abitabUità. tuttavia l'inizio 
'' dei contratti per la elaborazlo-
^ ne dtl piano di ricostruzione 
>'- autorizzato dal ministero del 
-* Lavori pubblici conferma che 
i'C i «atl tecnici sulla stabilità del-
|£ la amna sovrastante l'attuale nu-
. te *' 

mi tentativo di impedire la rinascita dei die centri urbani nella stessa zona 

Un'auto in un canale — Rogo di auto
mobili sull'autostrada Milano - Bologna 

Festival del documentario 

Premiati tre 
registi italiani 

Affermazione dei paesi socialisti 

Ideo urbano, sono positivi. | 
Il professor Samona si è re

cato a Roma a portare al mi
nistro dei Lavori pubblici una 
relazione della delimitazione 
del comprensorio delia zona del 
Vajont. nella quale è prevista 
la ricostruzione di Erto nella 
stessa zona urbana. Nello stes
so tempo gli architetti incari
cati della redazione del piano 
urbanistico per la zona di Erto 
hanno effettuato una visita nel
le località della valle del Vajont 
Due proficue discussioni si so
no svolte a Erto e Cimolais tra 
gli urbanisti e la popolazione. 

L'architetto Polesello, parlan
do con gli ertani rientrati al 
paese ha illustrato le prime idee 
sulle quali si reggerà il piano 
urbanistico. Una grande strada 
a quattro corsie dovrebbe at
traversare la Valcetlina; par
tendo dal nuclei urbani di Ir

to e Casso, dovranno sviluppar
si una serie di infrastrutture 
che possano determinare una 
ripresa di attività economica 
che leghi la zona di Longarone 
con i comuni vicini (Cimolais. 
Claut. Barcis. ecc.). 

Nella giornata di Ferragosto 
(a zona del bacino è stata vi
sitata da molti turisti. Numerosi 
cittadini hanno accompagnato. 
nel loro giro di ispezione, gli 
architetti incaricati i quali si 
sono impegnati a ultimare il 
piano urbanistico comprenso
nale. Accompagnavano il grup
po — tra cui era presente il 
consigliere regionale compagno 
Coghetto e il dottor Paolo Gal
lo — anche due rappresentanti 
delia giunta comunale, la qua
le si era riunita ieri sera per 
ratificare le dimissioni del sin
daco De Damiani. 

Nel corso della riunione la 
giunta ha espresso il proprio 

compiacimento per l'esito po
sitivo di una massiccia mani
festazione che si è svolta nei 
giorni scorsi. Un telegramma è 
stato inviato all'assessore an
ziano Felice Carrara al profes
sor Samona, all'ingegner Gian-
grossi, ispettore del ministero 
dei Lavori pubblici e al pre
fetto di Udine, In cui. tra l'al
tro. è detto che si ha fiducia 
-che gli accordi presi e le pro
messe fatte diventino realtà». 

La realtà a cui aspirano la 
maggior parte degli ertani è 
quella di ottenere la rinascita 
e lo sviluppo del loro suggesti
vo paese, mediante la creazio
ne di alcune industrie che in
tegrino l'economia della vallata 
prevalentemente agricola. 

Lo stesso deputato democri
stiano di origine e famiglia er-
tana, l'on. Corona, ha avuto, ne] 
corso di una discussione svolta 

con alcuni concittadini, parole 
molto dure contro gli inganni 
compiuti dall'ex sindaco De Da
miani, in combutta con i diri
genti della DC del Friuli. Egli 
ha particolarmente stigmatizza
to il falso referendum col qua
le sindaco e vice sindaco di Er
to hanno tentato di avallare le 
manovre e le strumentalizzazio
ni dei dlrlgent» democristiani I 

Nonostante il maltempo 
abbia notevolmente limitato 
la consistenza del tradizio
nale esodo di Ferragosto e, 
quindi, abbiano avuto luogo 
meno incidenti che negli an
ni passati, pure il sangue di 
numerose persone ha ancora 
una volta bagnato le strade 
italiane. • - i - - •< 

Le due sciagure più gravi 
si sono verificate nella gior
nata di sabato presso Parma. 
La prima ha avuto luogo sul
la strada provinciale Busse-
to-Polesinc Parmense: una 
vettura Simca, immatricola
ta in Francia, è precipitata 
in un corso d'acqua adiacen
te alla strada e sette persone 
— quattro bambini, due don
ne-e un uomo — che ne era
no a bordo, sono morte per 
annegamento. 

Le vittime, ad eccezione di 
una. appartengono alla stes
sa famiglia, quella del qua
rantaduenne Salvatore Melo
ni, che era al volante dell'au
tomobile e che è ritiscito a 
salvarsi. Hanno invece perso 
la vita la moglie Raimonda 
Zuncheddu, dì 32 anni, i fi
gli Michele, di 5 anni, Lu
crezia, di 6 anni, Giovanni 
Antonio, di 9 anni, Pietro, di 
11 anni, la suocera cinquan
taduenne Michelina Pinna e 
il conoscente Aldo Mantova
ni di 56 anni. 

Il Meloni aveva lavorato 
per alcuni anni in Franc'ui e 
soltanto in questi giorni era 
tornato a Polesine Parmense, 
per ristabilirvisi definitiva
mente e per costruirsi una 
casa. L'incidente è stato cau
sato da un allagamento del
la strada, subito dopo un'am
pia curva; l'automobilista si 
è reso conto del pericolo solo 
all'ultimo momento ed ha 
tentato una brusca e dispe
rata frenata che ha causato 
il ribaltamento della macchi
na e il suo inabissamento nel 
canale. I ' soccorrifari ^sqno 
scesi nelle acque nemmeno 
un minuto dopo il ribalta
mento: il Meloni si era già 
posto in salvo attraverso un 
finestrino; le due donne e 
l'altro uomo erano già morti, 
mentre i bambini sono dece
duti all'ospedale di Busseto. 

L'altra gravissima sciagu
ra, nella quale hanno lascia
to la vita sei persone, si è 
verificata sull'autostrada Mi
lano-Bologna, in località Be-
naceto, tra Reggio Emilia e 
Parma: una * IM 3 », targata 
Torino, ha improvvisamente 
sbandato e, superato lo spar
titraffico. ha invaso la car
reggiata del senso contrario, 
sulla quale, in quel momen
to sopraggiungeva, a velocità 
moderata, una « 600 »: lo 
scontro è stato ineutrabtle e 
le due macchine hanno su
bito preso fuoco. Le cinque 
persone che erano a bordo 
della < 600 * sono tutte mor
te: si tratta dell'elettricista 
Giovanni Biffi, della moglie 
Anna Cigala, entrambi di 38 
anni, della loro figlia cin
quenne Maria Grazia e dei 
coniugi Giuseppe e Giusep
pina Castellazzi, entrambi di 
36 anni, che tornavano, dopo 
un perìodo di vacanze a Ce
senatico, a Massalengo (Mi
lano) dove abitavano. Sulla 
< IM 3 » erano invece il me
dico Slenne torinese Gui
do Borra e la moglie Carla 
Serra di 25 anni; la donna, 
che era al volante al mo
mento della sciagura, è mor
ta mentre il marito è in gra
vi condizioni all'ospedale. Il 
ferito è lucido di mente. 
Quando una infermiera gli 
ha detto caritatevolmente 
che la moglie Carla era an
cora viva ha risposto: « Lo 
so che è morta. L'ho vista 
bruciare viva e non potevo 
fare nulla per soccorrerla...». 

Testimoni della sciagura 
sono stati i componenti di 
un'altra famiglia di Massa
lengo, quella di Giovambat
tista Zanoni, amica dei Bif
fi, che seguivano la < 600 » 
con la loro « 1100 >, a bordo 
della quale era anche il se
condo figlio dei Biffi, Gian
franco di 13 anni. Erano sta
ti in vacanza insieme e in
sieme slavano tornando a 
Massalengo: il giovane Gian
franco ha visto morire i suoi 
genitori e la sorellina nella 
« 600 » ridotta in un rogo. 

Sempre nel giorno di Fer
ragosto hanno perso la vita 
il sarto genovese Mario Aree 
co, alla guida di una « Dau-
phine * e la figlia Laura dì 
22 anni, in uno scontro con 
un'auto svizzera sull'auto-

cora non accertate ' da una 
t500> condotta da France
sco Imparato sulla strada tra 
Torre Annunziata e Torre del 
Greco. 

Sull' autostrada Savana-
Ce va il ventiquattrenne Um
berto Visìtuiit da Chivasso è 
rimasto ucciso nell'auto con
dotta dall'amico • Umberto 
Sulo Resuli di Torino in se
guito ad una . sbandamento 
e ad un tamponamento: l'in-
cidehte'ha causato il feri
mento del conducente e di 
altre tre persone che si tro
vavano sul furgoncino tam-
ponatorc. 

Altri tre automobilisti han
no perso la vita e due sano 
mnaì,ti gravemente feriti m 
un altro paurosa incidente 
che t>t è verificato alle 16,15 
sull'autostrada Torino - Mila
no, all'altezza del casello di 
Chivasso. Una « Flavia-cou
pé », diretta a fortissima ve
locità versa la Lombardia, 

| /orse per lo scoppio di un 
pneumatico, ha scavalcato la 
siepe spartitraffico ed è piom
bata quasi frontalmente, su 
una < Flavia > che viaggiava 
in direzione contraria. Nello 
scontro una delle due macchi-
ÌW si è divisa in due, ed il 
troncone terminale è rimbal
zato sulla carreggiata oppo
sta. Sono deceduti, nell'inci
dente, il guidatore della < Fla-
via-couvè *, l'industriale tori
nese Teresio Vallano, di 55 
anni, abitante in corso Gali
leo Ferraris 1, il conducente 
della < Flavia » Giovanni 
Piazza, di 51 anni, abitante 
a Torino in via Lima 4, ed 
il viaggiatore che gli sedeva 
a fianco, Giacomo Fornero, 
cinquantenne, residente a 
Fossano iìi via Verdi 6. Il 
secondo passeggero della 
€ coupé >, e gli altri due della 
< Flavia > di serie — un sa
cerdote. don Ugo Davis, di 54 
anni, abitante nella casa ma
dre dei'salesiani,'di Torino 
ed il nipote di questi, Ugo 
Davis, di 19 anni '— hanno 
riportato ferite gravissime 

Un'altra persona è morta 
in un incidente nei pressi di 
Pisa, sulla « burella >. Mari
to e moglie (Agostino Ca
notto e Carmela Dallera) sa
no morti sul colpo sulla pro
vinciale tortonese ad Ales
sandria. La loro moto è fini
ta contro un'auto. 

- - - VENEZIA, 16 -i 
Si è concluda questa sera, con 

la premiazione, la XVI Mostra 
internazionale dei flltns por ra
gazzi e la XV Mostra interna
zionale del film documentarlo 

L'Italia ha conquistato tre 
•< Leoni d'oro » con « La i]>orta 
di S Pietro di Giacomo Manzù •» 
di Glauco Pellegrini. « Acciaio 
sul mare -, di Valentino Orsini 
e « L'enigma Oppenheiiner -, di 
Leandro Castellani 

Notevole anche raltermazione 
dei paesi socialisti che hanno 
conquistato numerose medauli 
10 la Cecoslovacchia, 2 l'URSS 
e la Polonia, una la Bulgaria, 
l'Ungheria e la Jugoslavia Ec
co. comunque, l premiati per le 
varie categorie: 

FILM PER RAGAZZI: • 
Gran Premio della Mostra per 

il miglior film In benso assoluto 
a Cera una volta un giovane 
ài Vaselli Ciuklne (URSS). 

CATEGORIA I - Film per l'in
fanzia: Leone di San Marco a 
L'orjucchiotfo e il coniglietto di 
E Lonsovn (URSS). 

Gruppo A) litui a carattere 
ricreativo Osella d'argento a 
Fato, SCJIMI stette (Papft. compra
mi un cagnolino) dt Mìlan Vu-
sinik . Ceioslovuiihld. Osella di 
bronzo a Krfcx a Aulicko (La 
talpa o I automobile) di Zdenek 
Miler - Cecoslovacchia, 

Gruppo B) film a carattere 
educativo e didattico' Osella 
d'argento a ABC - Stavelcu t 
Afrìka (ABC - li gioco dell'orto
grafia In Africa), di Bent Bar-
Ioni - Danimarca . Osella di 
bronzo a Hvves de netu/e (Hogni 
sulla neve) di Jean-Jacques Lan-
luepin - Francia. i 

CATEGOHIA II - Film per la 
fanciullezza: Leone di San Mar
co a Ivana v utokti (Ivana i c n -
tro-attacto) di Josef Pinkava -
Cecoslovacchia. 

Gruppo A) film a carattere ri
creativo Osella d'argento a Cor
nila di Lechoslaw Marszalck 
(Polonia); Osella di bronzo a 
Srenco. Kckec' (Buona fortuna, 
Kekec) di , Joze Gale - Jugo
slavia, 

Gruppo B) film a carattere 
educativo e didattico* Medaglia 
d'argento a Eiìge of the fin Treni 
di Dalton Muir (Al eonflni de l 
la regione di H.irrcns) . Canada. 
Medaglia di bronzo a Plmluga 
(Il pesce piatto) dt Jozef Arkuez 
- Polonia. 

CATEGORIA III - Film per la 
adolescenza Leone di San Mar
co a Pazut'ciric Hatn ivoboduta 
(Viaggio verso la libertà) di 
Willl Tsankov - Bulgaria 

Gruppo Ai film a carattere ri 
creativo Medaglia d'argento a 
Miifo (Il posto) di Zbynek Bry-
nych - Cecoslovacchia; Medaglia 
di bronzo a Vlnena poluuka (Fa 
vola In lana) di Hermina Tyr 
lova - Cecoslovacchia. • 

Gruppo U) film a carattere 
educativo e didattico* Medaglia 
d'argento a Diicovcring l inei (Le 
linee» di Paul J3 uni lord . USA; 
/CATEGORIA IV - Film a s o » 

getto della normale produzione, 
di*medio o lungo metraggio àdat 
i l ai ragazzi per I loro valori 
educativi e ricreativi Leone di 
San Marco a Hogy Allunk Fia-
talemher (Come stai giovanotto) 
di Cyorgy Revezz . Ungheria: 
Medaglia d'argento a The lilaml 
o/ the blue t/olpfifni (L'isola del 
delfini blu) di James B. Clark 
USA. Medaglia di bronzo a 
Albero i*rrclr di Giuseppe Ro 
landò - Italia 

CATEGORIA FILM TELEVISI
VI* Leone di San Marco non as
segnato, 

Gruppo A) telefilm a soggetto: 
'Osella d'argento ai Gonr/olicri di 

Venezia di Virgilio Boccardi, I ta . 
Ha, Osella di bronzo a La jtoria 
di Ciro di Angelo D'Alessandro, 
Italia. 

Gruppo li) telefilm documentari 
e di attualità: Osella d'argento a 
Re/lektor (cinegiornale) di Ota-
kar Skalski, Cecoslovacchia. 

Giuppo C) programmi registrati 
tu pellicola: non assegnati, 

Premio ipeciulc (fella Giuria • 
Mate donni lua' (Avete un leo
ne in casa?) di P.tvel Hobl. Ce
coslovacchia, 

Premio per la migliare inter
pretazione maschile o femminili 
e\*-aequo a Ladislav Ocena.sek o 
e Josef Filip per 11 film Mate doma 
Ini' (Avptei un leone in casa?), 
Ccc(**ilnvncchla. 

XV MOSTRA INTERNAZIONA
LE DEL FILM DOCUMENTARIO: 
Gran Premio Leone di San Mar
co a Skopje d i . V e l i k o Bulajlc, 
Jugoslavia, 

Gruppo A) flint geografici, et
nografici e di folklore: Targa Leo . 
ne di San Marco a Afnrltk di 
Ebrahim Golestan, Iran; Osella di 
bronzo a Jcrusolem dì David 
Perlov, Israele. 

Gruppo B) film sportivi e turi
stici* Targa Leone di San Mar
co a L'amazzone di Jean Manzon, 
Francia. Osella di bronzo a Sa
int le\ cubami di Agnc* Varda, 
Fi ancia. 

Gntpuo Ci film di dlvulg i/ ione 
e di informazione tecnica e scien
tifica: Targa Leone di San Mai-
co a Acciaio m i mare di Valenti
no Orsini, Italia. O.sella di bron
zo a Lepfospire in risaia di Enzo 
Trovatelli. Italia. 

Gruppo lì) lllm cinturili ed 
educativi* Targa Leone di San 
Marco a Lo porta ili San Pietro 
ili Giacomo Alenici! di Glauco Pel . 
legrlni, Italia. Osella di bronco a 
Una nuova fonie di energia di 
Daniele G. Luisi. Italia. 

Gruppo E> Film di \ i ta con
temporanea e di docium-nta7iono 
Boriale* Targa Leone di San M.ir-
"o Deli Bez faiskt; (Bambini sen
za amore» di Kuit Gnldberger -
Cecoslovacchia. O.sella di bronzo a 
Leffeni dal Friuli di Lino Del Fra 
- Italia 

Gruppo F) Cinegiorn ili (attua
lità)* Targa Leone dì San Marco 
Facea m nouember (Voti di no
vembre) di Roberto Drew - USA; 
Osella di bronzo a The ihallcnge 
(La spia) - Gran Bretagna 

CATEGORIA l i . Cortometrag
gi a soggetto* Gran Premio Leo
ne di San Marco a The brio di 
Jouas Meas (La prigione) - USA. 

Gruppo A) Cortometraggi spe
rimentali: Targa Leone di San 
Marco a Tfnniki u lot (Grazio 
tante) di Howard S Kaplan -
USA; Osella di bronzo a Time <i 
(Il tempo è) di Don Levy - Gran 
Bretagna 

Gruppo B) Cortometraggi nar
rativi Targa Leone di San Mar. 
co a Caroline di Georges Dufaux 
e Clement Perron - Canada. Onel. 
la di bronzo a The so/dter (Il sol
dato) di Dick Colla - USA 

Gri'ppo C) Cortometraggi di 
animazione: Targa di San Mar
co a The Hat (L'elmetto) di John 
Hublcv - USA; 0<*«lla di bronzo 
a Al / . Otti and Fred di Bob God-
frey - Gran Bretagna. 
"CATEGORIA III _ Teledocu. 
mehtari: Gran Premio Leon* di 
San Mnrco a L'enigma Oppenhet-
rntr di Leandro Castellani - I ta
lia. Targa Leone di San Marco 
a How to i i iccecd as a gangster 
(Come riuscire a fare il gang
ster) di Al Ramrus - USA: Osella 
di bronzo a ìJappg mother'% dng 
(Il giorno della mamma) di Ri
chard Leacock - Usa 

Premio speciale della Giuria n 
Camillo Bazzoni per i due corto. 
metraggi Ritratto del padre o 
Mentre if fa sera dove l 'eccellen. 
te tecnica di ripresa a colori ut 
eleva a un plano espressivo 

quali, attraverso la legge sul, 
Vajont, tentavano di liquidare\strada Serenissima nei pressi 
il problema del profughi attra 
verso la emigrazione coatta. 

Intanto i cittadini di Erto ri
prendono a vivere nelle case 
•situate nelle località sicure; le 
strade sono percorse da perso
ne che cominciano ad assapo
rare il gusto della speranza 
nell'impegno della lotta per il 
benessere e la democrazia. -

Stafano Falco 

di Vicenza 
Ieri, invece, sono morti in 

incidenti stradali due ragaz
zi di Milano, Luigia e Guido 
Berrà, che erano a bordo del
l'auto condotta dal padre Er
minio, e finita in un fossato 
sulla provinciale per Pavia. 

Il bambino Antonio Pasto
re, di 7 anni, è stato investito 
* ucciso in circostanti an-i 

quando 
Il caldo è opprlmonto 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e una 
bottiglia di YOMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

*•"•' v . i ^ -
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assistito da • • ; • insigni • circondato A 
all'affetto dei compaghi italiani e sovietici 
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contro il male 

-.. '••> Commosso plebiscito popolare per Togliatti 
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con ansia 
le notizie sul segretario del PCI 

Gruppi di cittadini davanti alla Direzio
ne del partito — Migliaia di telefonate e 
telegrammi — L'augurio degli emigrati 
L'affettuosa solidarietà dei comunisti 
recata da Pecchioìi ad Aldo Togliatti 
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veduta del campo dei pionieri di Artek 
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! (Dalla prima) .'. 
levato e deposto su uno 
:iale letto d'ospedale, che 
stato fatto giungere d'ur-

kza da un vicino centro sa-
i r i o . ' • . • : • • : -i-.-.•.-•»• • • ; . '•;•- :••. 

}uì posto venivano quindi 
tate attrezzature mediche 
liverso tipo fra cui un im
ito mobile di raggi Roent-
un elettrocardiografo, un 
irecchio per là respirazio-

iartificiale, una tenda ad 
fgeno, un defibrilatore. Al

di questi strumenti, co-
'gli ultimi due, fino ades-
ìon sono stati usati seni
lmente perchè non ve ne 

tato bisogno: essi vengo-
igualmente tenuti pronti 
ogni evenienza. L'ossige-

(yiene regolarmente som-
bistrato ma senza ricorre
rla tenda. _ . 

stanza di Togliatti è un 
ile abbastanza ampio e 
linoso che dà su una va-
terrazza ombreggiata da 
pergolato, in un piccolo 

Icio moderno a due pia-
in grandi pareti di ve-
Questo si trova ai mar-
dei campo, In posizione 

ttosto isolata, al centro di 
valloncello molto albe; 
che sbocca direttamene 

il mare. Il clima di que-
[ giorni nella zona è per 

ma v abbastanza. mite. 
fa eccessivamente \cal-

fDal mare soffia un vento 
frescante. La vetrata del-
tanza di Togliatti è sem-
aperta. Almeno un nie-
e due infermiere sonò 

; permanenza r accanto - al 
dèi malato. Nella stan-

icina il consiglio dei dot
ila stabilito il suo quar-
generale. Qui sono tutte 
medicine e gli strumenti 

iri, con altri medici di 
io, giorno e notte. Nello 
so edificio vengono ades-
spìtati in permanenza la 

|lie di Togliatti, compa-
Jotti, la figlia Marisa, i 

rossori giunti - da Mosca 
prof. Spallone arrivato 

l'Italia. Sebbene non pos-
alloggiare direttamen-

il posto, qui si trovano 
la mattina fino a tarda 

anche i compagni della 
ione del partito che so-

convenuti ad Artek. Ci 
lo il • compagno Longo e 
\ compagno • Colombi. Ieri 

ìeriggio è arrivato da So-
|dove si trovava m vacan-' 

il compagno Lama. Dalla 
|Ioma, dóve si era ' recato 
|re per un breve periodo 

riposo, è arrivato nella 
rata di ieri il compagno 
licata. Al piano rialzato 
gl'edificio due telefoni so-

permanentemente in firn-
Essi tengono un con-

tatto quasi continuo con Mo
sca e . molto regolare con 
Roma. D'altra • parte ; anche 
tutti gli altri compagni ita
liani che si trovano in va
canza in località diverse del
l'URSS, - telefonano '.. spesso 
per avere notizie. 

Nel loro consiglio di. ieri 
sera, i mèdici hanno deciso 
di chiamare a consulto un 
altro fra i massimi specia
listi italiani. Da Ginevra, 
dóve era fino ad oggi, è star 
to chiamato il prof. Frugo
ni, il célèbre clinico che ebbe 
già in cura Togliatti r dopo 
l'attentato del 1948 ed ai cui 
lumi si è ricorsi altre volte 
quando Togliatti si è sentito 
male. . :.:., 
: Tutto • ciò che è umana
mente possibile viene dun
que fatto per assicurare la 
guarigione di Togliatti. Uri 
solo episodio. Sebbene i me
dici abbiano a loro disposi
zione ogni sorta "di' medica
menti, sovietici e stranieri, 
essi hanno ritenuto ad un 
certo momento utile ricorre
re ad alcune varianti dei pre
parati già in loro possesso, 
perchè altre volte esse ave-

I vano avuto • una particolare 
efficacia sull'organismo - di 
Togliatti. Ebbene, queste me
dicine sono state fatte arri
vare dall'Italia a tempo di 
primato. Da Varsavia a Sin-
feropoli esse sono state tra
sportate . dall'aereo persona
le di Gomulka messo a di
sposizione • dal governo po
lacco. •.-. .- -'\ -

L'interessamento * di tutti 
è costante. I compagni so
vietici si prodigano in mille 
premure. I dottori sono in
faticabili. Ieri il compagno 
Podgorni, che è uno dei mas
simi dirigenti del PCUS, è 
stato a visitare-il malato ed 
è rimasto ad Artek circa 
un'ora, facendosi informare 
nei particolari dai medici sul 
decorso del male. I dirigenti 
dei partiti francese (Jacques 
Duclos) e spagnòlo (Santia
go Carillo) hanno telefona
to per avere notizie, formu
lare auguri e" chiedere '" di 
essere tenuti al corrente. 
L'ambasciatore italiano Stra-
neo ha trasmesso da Mosca 
gli auguri di Saragat, ha of
ferto la sua collaborazione 
e ha pregato di essere rego-

Due vecchi emiivgi romaat, Bell'atrio «ella seve del Co
mitato Centrale, trmaa* «n registro, sa evi sono stati 
raccolti gli angari a Togliatti formulati da personalità 
della politica e della cnltnra e da modesti cittadini 

larmente informato. Fra i 
tanti telegrammi giunti'da 
diverse località dell'URSS 
ve ne^è uno di un partigia
no • di Baku che combatte 
nella Resistenza italiana.. 

Commovente è il compor
tamento dei giovani «pio
nieri > ' che trascorrono le 
loro vacanze ad Artek. Essi 
hanno visto Togliatti al mo
mento in cui si è sentito ma
le. Artek non è soltanto un 
campo estivo per ragazzi: è 
un insieme di otto campi, 
disposti lungo una baia roc
ciosa, molto bella, a circa 
25 chilometri da Yalta. Essi 
ospitano adesso 4300 bambi
ni, tutti fra i 12 e 15 anni. 
Ogni campo ha un suo no
me. Quello dove Togliatti si 
trovava al momento del ma
lore e dove è tuttora, si chia
ma Campo Marino. I ragazzi 
sono in prevalenza russi, ma 
con loro ve ne sono anche 
di altri paesi: algerini e in
diani in particolare. La loro 
solita vivacità ha fatto posto 
da tre giorni ad una com
postezza da adulti. ^ •-
~ ' Un campo ' di ragazzi ^ è 
sempre un luogo chiassoso. 
Ebbene, attorno all'edifìcio 
dove è Togliatti non si sen
tono rumori di sorta. Sono 
i giovani ospiti a fare la 
guardia. Nella loro giornata 
hanno cercato di sopprimere 
ogni suono che potesse es
sere fastidioso. Nei loro ra
duni hanno - momentanea
mente abolito trombe e tam
buri. Hanno spostato in altri 
campi tutte le feste previste. 
Interrogano i professori so
vietici per sapere come sta 
Togliatti. Ieri sono stato un 
po' di tempo in mezzo a loro: 
mi hanno tempestato di do
mande. In più, cercano di 
mostrarsi utili in mille mo
di: indirizzano le - macchine 
che arrivano al Campo Ma
rino, trasportano materiale. 
insomma fanno il possibile 
per rendere qualche ser
vigio. 

E' circondato da questo cli
ma di affetto, che l'organi
smo di Togliatti combatte la 
sua difficile battaglia contro 
la malattia. I medici sono 
concordi nel dire — e lo han
no rilevato nel loro comu
nicato di questa mattina — 
che la sua fibra fisica è ri
masta forte e che oppone al 
male un'accanita resistenza. 
Aiutate da questa capacità 
di lotta dell'organismo, le 
prime cure hanno già dato 
qualche risultato. Sono que
ste le considerazioni su cui, 
nonostante la gravità delle 
condizioni, si fondano le spe
ranze di tutti coloro che au
gurano al compagno Togliat
ti la più rapida guarigione. 

L'affettuosa ' * trepidazione 
con cui i lavoratori e il popo
lo italiano seguono il decor
so del male che ha colpito il 
compagno Togliatti è testi
moniata dall'insistenza con 
cui migliaia di persone d'ogni 
parte del Paese chiedono in
formazioni sullo stato del se
gretario del nostro • partito. 
L'edificio della direzione del 
PCI, rimasto aperto giorno e 
notte dal momento in cui è 
giunta da Yalta la grave no
tizia, è stato in questi giorni 
meta ininterrotta di visitato
ri italiani e stranieri: giorna
listi, corrispondenti delle 
grandi agenzie internazionali 
di stampa e dei giornali di 
ogni parte del mondo, uomi
ni politici, sindacalisti, perso
nalità della cultura e dell'ar
te, operai, impiegati, sempli
ci cittadmi, turisti, donne del 
popolo. .; • • ' , . . ; '•, •':' 

A tratti, fino a notte inol
trata. si sono formati davan
ti alla sede centrale del no
stro partito, in via delle Bot
teghe Oscure, capannelli di 
persone, che chiedevano di 
essere informati. Che notizie 
avete? Come sta Togliatti? 
Avete telefonato a Yalta? Co
sa dicono i medici? Queste le 
domande rivolte con ansia ai 
compagni, che ' sostano nello 
atrio dello stabile." . , ,.,. 

Là stessa ansia è espressa 
nelle migliaia di telegrammi 
che continuano a pervenire 
ai dirigenti del PCI da ogni 
parte d'Italia e dalle comu
nità italiane all'estero, nelle 
telefonale '- 'che " tempesta-rio 
ininttìrrSìttameiite^" gir5 uffici 
della direzione dél:PCI, dèi 
nostro giornale e.delle fede
razioni e sezioni comuniste di 
tutto il paese. -4 !:•• ',/.? ,•< '<: . ,v 

« L'oh. ' Togliatti — diceva 
ieri mattina una anziana si
gnora davanti alla sede di via 
delle Botteghe Oscure — è 
un uomo troppo importante 
per i lavoratori italiani. E poi 
è buono e vuole la pace. Io e 
le mie figlie preghiamo per 
lui, perchè se dovesse acca
dere il peggio sarebbe una 
grande perdita per • tutti >. 
Subito dopo un vetturino ro 
mano ha fermato la carrozzel
la e ha chiesto se era;- vero 
che il compagno Togliatti sta
va un po' meglio. « Lo voglio
no sapere anche quelli », ha 
poi soggiunto indicando i suoi 
clienti. Erano due distinti si 
gnori inglesi, che ripartendo 
hanno ringraziato con un sor
riso e un cenno della mano. 

Una famiglia di fiorentini 
in ferie ieri si è recata pres
so la direzione del PCI a 
chiedere informazioni quat
tro o; cinque volte. Un gio1 

larga eco 

stampa 
d'Europa 

e d'Americo 
I giornali di tutto il mondo 

hanno dato grande rilievo al
la notizia del malore che ha 
colpito il compagno Togliatti. 
L'inglese The Sunday Times 
pubblica in prima pagina le 
informazioni sul decorso del
la malattia. Il The Observer 
di Londra, accompagna il ser
vizio del proprio corrispon
dente da Roma con una foto
grafia del compagno Togliat
ti. Il Sunday Express, nella 
sua edizione di ieri, titola la 
notizia sull'accenno che Pao
lo VI ha fatto nel suo discor
so di sabato alla salute del 
compagno Togliatti.. 

II New York Herald Tri
bune, sotto il titolo: < Togliat
ti colpito da un attacco», 
pubblica tutti i dispacci.rice
vuti • dal proprio corrispon
dente da Mosca. La svizzera 
Gazette de Lausanne pone la 
notizia in « apertura > di pri
ma pagina sotto un grosso ti
tolo. Le Monde e Le Figaro 
di Parigi pubblicano le infor
mazioni diramate dalla AFP 
da Roma e da Mosca. • -
- • Dei giornali tedeschi occi
dentali, il Die Welt pubblica 
la notizia con risalto in pri
ma pagina. Anche il viennese 
Neues Osterreiche dedica am
pio spazio alle informazioni 
relative al decorso della ma
lattia del compagno Togliatti. 

vane professore, che sostava 
davanti ' al. grande ' ingrèsso, 
quando i compagni hanno.af
fisso su una delle colonne il 
testo '- del - bollettino medico 
che recava notizie che indu
cevano, a sperare ha abbrac
ciato e baciato uno dei com
pagni presenti. Episodi come 
questi, semplici ' e umanissi
mi, si sono susseguiti per l'in
tera giornata e specialmente 
nel pomeriggio quando, a fol
ti gruppi, compagni e compa
gne, amici e ' simpatizzanti 
provenienti dalle borgate ro
mane si sono recati v in via 
delle Botteghe Oscure per 
rendere tangibile e vivo il 
loro sentimento di solidarie
tà con il compagno Togliatti 
e col partito, con tutti i la
voratori ; italiani; Ti quando i 
cittadini di Roma si mescola
vano con i turisti italiani • e 
stranieri davanti alla sede 
della H direzione, chiedendo, 
parlando, scambiandosi af
fettuose strette di mano, for
mulando l'augurio che il se
gretario del PCI possa vivere 
e lavorare ancora a lungo alla 
testa delle classi lavoratrici 

; Ma le testimonianze più sir 
gnificative, forse, dell'affetto 
con cui la dolorosa vicenda 
viene seguita in tutto il mon 
do erano quelle- dei lavora
tori delle fabbriche, dei mez
zadri, delle organizzazioni di 
base del PCI, del PSI e del 
PSIUP, delle Camere del la
voro, dei gruppi di emigrati 
all'estero. Tra le migliaia di 
messaggi, ne citiamo alcuni: 
i netturbini di San Sevèro di 
Puglia, i pensionati di Napoli, 
l'associazione ' dèlie famiglie 
italiane emigrate in Belgio, i 
minatori italiani del Lussem 
burgo augurando < pronta e 
completa guarigione al capo 
dei lavoratorii italiani >, un 
gruppo di * giovani comuni 
sti non iscritti », i portuali 
genovesi, numerose organiz
zazioni periferiche dell'UDI, 
sindaci, amministratori pro
vinciali, ferrovieri, ' operai 
casalinghe, sezioni dell'ANPI, 
deputati, senatori, dirigenti 
sindacali. ,y . 
": Un telegramma di fervidi 

sinceri auguri per Togliatti è 
giunto anche dai Cristiani 
evangelici di San Marzano 
Liveto d'Asti. - /--v 

A Torino la grave malattia 
che ha colpito il compagno 
Togliatti è seguita con viva 
apprensione. Presso la Fede
razione del nostro partito le 
telefonate e le visite di com 
pagni, di lavoratori si susse
guono senza interruzione sino 
a tarda notte: si tratta di cit
tadini, di operai, di immigra
ti che chiedono notizie, vo
gliono « sapere qualche cosa » 
sulla salute del capo del PCI, 
e tutti formulano auguri di 
pronta guarigione. : ' 

Ieri pomeriggio' il compa 
gno Ugo Pecchioìi della Di 
rezione nazionale del partito 
con i compagni D'Amico, No
velli e Grosa si sono recati a 
fare visita al figlio di Togliat
ti, Aldo, che si trova* m una 
località - della provincia di 
Torino. Pecchioìi. a nome 
della Direzione del partito, 
ha espresso ad Aldo Togliat
ti la affettuosa solidarietà di 
tutti i comunisti italiani. 

Da venerdì mattina i co
munisti ed i democratici fio
rentini vivono in ansia per 
le condizioni di salute del 
compagno Togliatti. La fede
razione del PCI e la redazio
ne fiorentina del nostro gior
nale sono tempestate di tele
fonate. Amici, compagni, 
simpatizzanti vogliono' cono
scere le ultime notizie sulla 
salute del compagno Togliat
ti. Ogni telefonata, puntual
mente. si conclude con un 
augurio. 

A Castelfiorentino, a Em
poli, a Certaldo, a Pontassie-
ve, a Borgo San Lorenzo, in 
centinaia di Case del popolo, 
capannelli di persone sosta
no davanti agli apparecchi 
radio e della televisione o 
chiedono notizie ai compagni 
delle sezioni che si tengono 
in continuo contatto con la 
federazione comunista fio
rentina e con la redazione 
dell'Unità. Centinaia sono i 
telegrammi, i messaggi au
gurali inviati alla direzione 
del PCI e direttamente a 
Yalta. Fra questi quello del
la segreteria provinciale del 
partito: e Comunisti fioren
tini seguono con trepidazio
ne tuo stato di salute e ti 
sono vicino con loro frater
no auguri di pronto ristabi
limento >. • 

Il compagno Pietro Ingrao, dinanzi alla sede del Comitato Centrale, informa compagni 
e cittadini, in ansiosa attesa, sul decorso della malattia di Togliatti 

L'aereo militare italiano che ha trasportato a Yalta il prof. Spallone e il vice segreta
rio del PCI, Longo, subito dopo il rientro a Ciampino 

Messaggi d'augurio 

dagli uomini politici 
(Dalla prima) 

l'ambasciatore di Cuba pres
so la Santa Sede. .*. " ' . 

I telegrammi giunti nel cor
so delle due giornate di saba
to e di domenica si contano 
ormai a centinaia: sono mes
saggi di sconosciuti lavorato
ri, di compagni emigrati, di 
segretari di associazioni cul
turali, politiche e sociali, di 
personalità politiche, di sin
daci, di federazioni di parti
to, di scrittori ed uomini di 
cultura. v - • >• • 

« Vogliate accogliere " vivi 
auguri sollecito ristabilimen
to salute on. Togliatti ». ha 
telegrafato Rumor. Fanfani, 
nel suo telegramma, ha scrit
to: e Partecipo con voti cri
stiani alle preoccupazioni per 
malattia che ha colpito ono
revole Togliatti augurando fa
vorevole risoluzione ». L'on. 
La Pira, sindaco di Firenze, 
scrive: « Notizia malessere 
on. Togliatti mi ha addolo
rato dal fondo del cuore, pre
go il Signore per lui ». Fer
nando Santi, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL, 
ha telegrafato alla direzione 
del PCI: < Solidarietà con voi 
nella difficile prova e augu
ri per Togliatti ». « Dolorosa
mente colpito gravi condizio
ni on. Togliatti, partecipo 
sentitamente beneaugurando 
aspettative favorevoli svilup
po evento » ha telegrafato La 
Malfa. E l'on. Vi gorelli: € Vi

vamente commosso seguo in
fermità illustre collega ed 
amico ed auguro sollecita ri
presa sua attività per lavo
ratori italiani». .'. 

Sarebbe troppo lungo ri
portare o anche solo citare 
tutti gli altri messaggi di au
gurio che sono pervenuti alla 
Direzione del PCI. Tra i pri
mi ha telegrafato, affettuosa
mente, il compagno Sandro 
Pertini vice presidente. della 
Camera dei Deputati; hanno 
anche mandato telegrammi il 
vice segretario del PSI Bro-
dolini, Verzelli membro del
la direzione del PSI, il mi
nistro Mariotti, gli on. Ar-
maroli, Jacometti, Bensì, la 
Segreteria della Federazione 
Giovanile socialista, e Giova
ni socialisti consapevoli va
lore uomo et militante causa 
socialismo augurano fraterna
mente compagno Togliatti 
pronta guarigione »: questo 
il testo del telegramma fir
mato dai compagni Signorile 
e Fiorello. 
' Hanno ancora telegrafato 

il sindaco di Milano, on. Bu-
calossi, e il vice sindaco di 
Bologna on. Borghese. Au
guri sono giunti dagli on. 
Schiavetti, Lami, Corallo, 
Porcellini e Pigni del PSIUP. 
Numerose sono anche le fe
derazioni e sezioni del PSIUP 
che hanno mandato affettuo
si auguri a Togliatti. 

Altri telegrammi " sono 
giunti dalla Presidenza del
la Lega delle Cooperative, 

dalla Presidenza e dalla se
greteria dell'ANPPIA, dalla 
segreteria della Federbrac-
cianti e dalla segreteria del
la FIOM, dal prof. Grosso, 
presidente della Unione del
le Provincie Italiane. • 
: Hanno telefonato o telegra
fato • per esprimere la loro 
solidarietà e i loro auguri 
e per richiedere notizie Ce
sare Zavattini, Carlo Levi, 
Ernesto • Treccani, Bianchi 
Bandinella Giacomo Manzù, 
Leonida Rèpaci, l'avv. Fede
rico Comandine la professo
ressa Ada Alessandrini, il ge
nerale Umberto Nobile, Giu
lio Trevisani. 

Moravia e Carocci diretto
ri di Nuovi Argomenti hanno 
telegrafato: « Partecipiamo 
ansia unanime e sicuri inter
pretare sentimenti uomini di 
cultura che lavorano con noi 
vi preghiamo esprimer» a 
Palmiro Togliatti affettuosi 
auguri di pronta completa 
guarigione ». 

L'Italia, organo della Cu
ria milanese, dedica alla ma
lattia del compagno Togliat
ti un corsivo con il quale si 
esprime < un augurio di gua
rigione cordiale e sentito con 
la stessa trepidazione ' che 
proviamo per ogni uomo su 
cui si è abbattuta la sven
tura ». Un telegramma di so
lidarietà e di auguri è giun
to dalla colonia libera ita
liana di Winterthur in Sviz
zera. 
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« Assalto », nel pomeriggio di sabato e domenica, al 
laghetto dell'EUR. H parcheggio è «1 completo 

Il temporale di sabato mattina ha bloccato in parte 
l'esodo verso 11 mare. 

Il temporale di sabato 
ha complicato l'esodo 
Villa Borghese e il laghetto dell'EUR mete preferite per i rimasti 
Turisti « padroni » in piazza di Spagna e alla fontana di Trevi 

S e c o n d o cifre appross imat ive si calcola c h e o l t r e u n mi l ione di romani abbiano lasciato la citta per 
l e g iornate d i Ferragosto . Nonos tante il breve t e m p o r a l e che si è abbattuto sul la c i t tà dal le dieci al le 
tredici del 15 si p u ò dire che anche quest 'anno l ' e s o d o ferragost iano ha registrato cifre e levate , anche 
s e minor i r i spetto al l 'anno scorso. U n Ferragosto in sordina con la p ioggia c h e ha compl icato le cose, e 
di parecchio. Ha mandato all'aria programmi già accura tamente studiati da giorni, ha fatto per alcune ore il 
deserto nelle stazioni balneari, non ha permesso il tradizionale pic-nic sui prati la cui erba si era imbevuta di 
acqua. Ma non appena il sole è tornato a risplendere — grazie anche al fatto che la temperatura si era notevolmente 
abbassata — pure coloro che l'acquazzone aveva tratte nuto in casa si sono riversati all'aperto. Due le mete pre
ferite: villa Borghese da un 
Qato « il laghetto dell'EUR 
dall'altro. La prima, in 
particolare era molto affol
lata in tutti i suoi settori. 

' All'Eur il piazzale anti
stante la stazione della Me
tropolitana si è trasforma
to in un grande parcheggio. 

In entrambe queste loca-
; lità naturalmente affari d'oro 

per i venditori di angurie e 
/. per 1 gelatai. >;• .,-• - ? *.. 

' Nei parcheggi cittadini in
vece c'era posto, una volta 
tanto, per tutti. E le solite 

- torme di turisti accaldati si 
aggiravano per la città, al-. 

. la : ricerca di questo o quel 
.; monumento. Verso sera, as-
,; sieme al romani rimasti. • si 

son dati anch'essi convegno 
'.; nei pressi di Fontana di Tre

vi, sulle gradinate di piazza 
di Spagna, al Tritone, in via 
Veneto. • • 

'"'. Qui i bar, che per tutta la 
giornata erano rimasti de
serti, verso sera hanno co-

-:. mlnciato a rianimarsi. Dopo 
il tramonto l'aria da fresca a 
tratti è diventata addirittura 

:: pungente sotto il soffiare del 
' ponentino. Il termometro si 
' era fermato sui ventitré gradi. 

; Una - coda » notevole al-
f l'esodo si e avuta nella gìor-
\ nata di Ieri. Le nubi " non 
v sono neppure comparse nel 
- cielo di Roma e la rinfresca-
: ta del giorno prima rendeva 
quanto mal piacevole la pro-

; spettiva di una gita fuori cit-
. tà. Chiunque ne aveva quin
di la possibilità si è diretto 

•; verso i Castelli e verso le lo
cal i tà balneari del Tirreno. •-•' 
•;;'La sete invece è diventata 
un problema per coloro che 

I erano rimasti - in • città. Un 
': gran numero di bar ha chiu

so 1 battenti, e chi era alla 
;• ricerca di una granita o di 
\ un caffè freddo spesso ha do-
* vuto dirigersi verso quei luo-
- ghl ove la frequenta dei tu--
' ristl ha indotto i proprietari 
'•? a lavorare anche nei due gior
n i festivi. -.-• < 
*-'' Molto rarefatto anche il 
ì traffico, e ridotta la frequen-
." xa dei mezzi sulle line del-
^ T A T A C . : •;; .-••••-
;•.• Come sempre c'è anche chi, 
: pur volendo profittare della 
• festa per prendere una boc-
i cata di aria buona, è stato 
1 costretto a rimanere in cit-
Mà. •£*• cui «macchina»' con-
j tinua a girare anche a Ferra-
J gesto. sia pure a ritmo molto 
g ridotto. E ci riferiamo in par-
I ticolare agli autisti, ai vigili 
(? urbani, ai garzoni, «gli ad-
> detti ai distributori di ben-
| Zina, ai conducenti ed al fat
torini dei mezzi pubblici, ai 
^ farmacisti, agli agenti dell'or-
| dine che sia il 15 che il 16 
| hanno tenuto particolarmente 

[ £ d'occhio gioiellerie e banche 
f e d hanno perlustrato inten-
•jsamente la città per evitare 
| c h e il Ferragosto si trasfor-
I masse in una specie di testi-
fe vai del furto. . 
$pP lì ponentino ha recato un 
^sollievo anche a loro; ed a 

sera han festeggiato magari 
la ricorrenza con qualche co
s a gelato e con qualche fetta 

•Mero. 

•W-: '. '.. '•• 

Non tutti hanno riposato per Ferragosto. Ecco via Cavour deserta: 
« cascherino». Per lui Ferragosto è cominciato più tardi 

c'è solo un 

/ • . 

Due ricoverati si lanciano nel vuoto 

Due suicidi nella notte 
all'ospedale S. Camillo 

<- Due suicidi nel breve spazio di quattro 
ore al San Cantalo: due anziani pensionati. 
ricoverati l'uno alla ciuiica urologica e l'al
tro al reparto radiologico, sì sono uccisi, lan-

- dandosi entrambi nel vuoto, E* accaduto nella 
notte di ferragosto: re5.mno dei due ha Ia-

• sciato un biglietto d'rddio. E* certo comun-
. qua, che sono stati spinti entrambi alla terri

bile decisione dalle gravi malattie da cui 
• soffrivano ormai da tempo. 

Sabbatino Meniconi era stato ricoverato so-
. Io. due giorni pruna nel grande ospedale: i 

parenti Io avevano accompagnato in auto dal 
suo paese, Montepulciano. Tranquillo e si
lenzioso, quasi rartegb&to alla sua malattia, 

' il vecchio pensionato noi. aveva.dato preoc-
; cupazioni al sanitari e agli infermieri del re-
; parto urologico: nulla nel suo. atteggiamento 
aveva lasciato prevedere la tragica decisione. 

' Erano passate da poco le 22. quando si è uc
ciso: l'infermiere e*a appena passato nella 
corsia, al secondo piano dello stabile, e l'uo
mo si è alzata ha aperte la finestra e, prima 
ancora che gli altri malati potessero tentare 
di fermarlo, si è lasciato andare. 

Carlo Giov&gnolt. 78 anni, via dello Scalo 
dì San Lorenzo 13. era ricoverato al repar
to radiologico: era affette da un male in
guaribile. Si è alzato dalla sua branda alle 
2. ha raggiunto il bagno e vi si è chiuso a 
chiave. Non c'era personale a quell'ora: nes
suno può dire ora quanto tempo l'uomo è 
rimasto chiuso nello stanzino, prima di apri
re la finestra e gettarti giù a capofitto senza 
un grido. 

Licenziati in massa 
dal film di Sinatra 

Gli uffici di produzione del film " ameri
cano «« Von Ryan's express -. del quale è 
protagonista Frank Sinatra. hanno licen
ziato. per rappresaglia, trecento attori ge
nerici, qualificati presso il Collocamento, 
ufficio speciale lavoratori dello spettacolo. 
;n seno al Ministero del lavoro, fi grave 
atto è stato preso dopo che i trecento attori 
avevano fatto valere i loro diritti sindacali. 

Venerdì scorso i trecento attori erano 
stati impegnati nelle riprese del film per 
sedici ore consecutive ed al termine invece 
di avere la sommma che loro spettava, com
prendente cioè un tariffario maggiorato ol
tre le sette ore, veniva loro corrisposta una 
cifra senza le maggiorazioni previste. La 
reazione degli attori era pronta e la dire
zione era costretta a rispettare le norme 
del contratto. Ma quando alla porta degli 
uffici è stato affisso l'elenco dei quattro
cento attori che sarebbero stati impegnati 
nelle riprese di ieri nemmeno un nome 
dei primi trecento era compreso. 

Schianto 
' ! , ' ' ' . ' • • ; ' ' • 

f ra utilitarie 
E' accaduto^ ieri mattina all'alba/ sul 
cavalcavia di Furbara. Abbagliato dai 
raggi del sole nascente o cólto da un 
colpo di sonno, il guidatore di una 
« 600 »/ha perso il controllo e l'auto 
è piombata sulla, piccola vettura che 
giungeva in senso contrario. Le due auto dopo il tragico scontro 

Tre morti 
nella «500» 

Nel terribile scontro altri quattro feriti: tre 
gravissimi — Travolto e ucciso un bambino 

Un grave incidente stradale ha fu 
tre. Il sinistro si è verificato al km. 48, 
sul cavalcavia di Furbara. Una «600» 
talmente con una « 500 » targata Ro 
Caricato, da Alessandria d'Egitto, residen 
ucciso sul colpo: il volante gli ha sfondato 
Gilson di 47 anni, ed un amico del figlio 
più tardi all'ospedale di Civitavecchia ove 
Raffaele, di 24 anni, ha ri
portato solo alcune esco
riazioni in seguito alle qua
li — e per lo stato di choc 
•— è stato ricoverato con 
una prognosi di sette gior
ni. I medici non gli hanno 
ancora comunicato la tra
gedia che ha praticamente 
distrutto la sua famiglia. 

Sulle ' cause dell'incidente 
esistono pochi dubbi: gli uo
mini della Stradale che si 
sono recati sul posto per gli 
accertamenti del caso riten
gono che il conducente della 
« 600 « sia stato colto da un 
« colpo di sonno » oppure sia 
rimasto abbagliato dal raggi 
del sole nascente. Non vi è 
traccia di frenata, infatti. E, ' 
stando al rilievi effettuati, la 
macchina aveva sbandato al
meno un paio di volte iprima 
di abbattersi come un'ariete 
contro la «500». 

A bordo della macchina tar
gata Ravenna viaggiavano tre 
(persone: i fratelli Emilio ed 
Amos Panseri, di 23 e 17 an
ni, entrambi residenti a Bo-
nette di Sotto (Bergamo) e la 
signora Lidia Sabinu, di 24 
anni, residente a Milano. 

Nel tremendo urto sono ri
masti tutti e tre feriti; parti
colarmente gravi appaiono le 
condizioni della Sabinu, la 
quale praticamente si trova ri
dotta in fin di vita per le nu
merose contusioni riportate 
alla regione occipitale, al vol
to, al torace: gravi anche le 
condizioni di Emilio Panseri, 
il quale al momento dello 
scontro si trovava alla guida 
della macchina. Ha riportato 
la frattura di una mascella e 
gravi contusioni in altre parti 
del corpo, in particolare al to
race, per cui i medici lo han
no ricoverato con prognosi 
riservata. Il più fortunato in
vece è stato 11 giovane Amos 
Panseri: i medici ritengono 
che riuscirà a cavarsela In soli 
sette giorni. 

Anche la giornata di Ferra
gosto è stata funestata da un 
mortale incidente che si è ve
rificato ad ItrL Erano circa le 
10,50 quando una «600» alla 
cui guida si trovava il quaran
tacinquenne Berardo Mancini 
ha travolto in pieno il piccolo 
Francesco Picano, di 10 anni. 
Il ragazzo è stato immediata
mente trasportato all'ospedale 
del Dono Svizzero ma qui è 
deceduto qualche minuto dopo 
il ricovero. :.,-•• 

Nella giornata di ieri invece 
un'altra -500» a bordo della 
quale si pigiava una famiglia 
di sette persone al completo 
si è scontrata ' con un'altra 
vettura all'altezza del 13. chi
lometro della Aurelia. Si trat
ta dell'auto targata 172030 Ro
ma. a bordo della quale si 
trovava la famiglia di Gio
vanni Conte, di 49 anni, di
morante in via Cogoleto 13. 
Tutti gli occupanti sono ri
masti feriti: il signor Conte 
guarirà in 40 giorni, sua mo
glie Olga Sino, di 44 anni, in 
8 giorni. 11 Aglio Marcello, di 
7 anni, in 5 giorni. Francesco, 
di 10 anni, in 8 giorni. Rosal
ba. di 6 anni in 4 giorni e 
Maria Rosaria, di 15 anni, in 
sei giorni. Il diciassettenne 
Pietro invece è stato ricove
rato in osservazione dai sani
tari del San Camillo. L'inci
dente si è verificato verso le 
ore 12. I Conte si stavano re
cando in gita a Fregene. 

Sempre nella mattinata di 
Ieri, verso le 9, un bambino 
di 10 anni, Giovanni Nardo-
ni, abitante in piazza San Co
stolato 73. è stato travolto da 
un'auto guidata da Alvaro Ca-
micciotti mentre stava attra
versando via S. Francesco a 
Ripa. II piccolo è stato rico
verato in osservazione al San
to Spirito. 

Al San Camillo, anch'essa 
in osservazione, è stata ri
coverata la bambina Paola 
Scurtarelli. di 8 anni, abi
tante a Fiumicino in via Or
tovecchio. La piccola era 
stata invitata dal cugino 
Giuseppe, di 17 anni, a fare 
una passeggiata in biciclet
ta. Si trovava sulla canna 
della bicicletta quando, alle 
ore 11, questa è stata inve
stita da un'auto. Il cugino è 
rimasto incolume, mentre 
per la piccola si è reso ne
cessario il ricovero 

L'auto guidata da Marisa 
Caterìnl. di 2» anni, abitan
te in via Piero Rovetti 286, 
a causa di un brusco avval
lamento stradale sulla Cassia, 
all'altezza del Km. 62 è pre
cipitata in un« scarpata. 

Soccorsa da alcuni automo
bilisti di passaggio e tra
sportata al Policlinico la gio
vane è stata dichiarata gua
rìbile In due mesi. 

nestato la giornata di ieri: i morti sono 
900 del l 'Aurel ia, poco prima del le sei, 

targata Ravenna si è scontrata fron-
ma. Il conducente della « 500 », Romolo 
te a Roma in via Tiburtlna 603, è rimasto 

il torace. Sua moglie, la signora Maria 
lo, .Umberto Galeno, sono deceduti poco 
erano stati trasportati. Il figlio dei Caricato, 

Il Ferragosto dei « soliti ignoti » 

Grisbi in casa 

Disgrazia a Minturno 

In acqua appena 
mangiato: annega 
Salvato da tre fratelli che si tuf
fano vestiti nel lago di Bracciano 

U n g iovane meccan ico è annegato a Marina di 
Minturno, il g iorno di Ferragosto. S i c h i a m a v a Ar
m a n d o Celani ed a v e v a 21 anni: è stato colto da 
u n malore, qua lche m i n u t o dopo essere entrato in 
acqua. L/hanno soccorso subito e portato a riva: vana è 
stata la respirazione artificiale, vana la corsa con una 
auto all'ospedale della cittadina. I medici non hanno, 

purtroppo, potuto far altro che constatarne il decesso. 
La disgrazia è accaduta nel-

Oreficeria e tabaccheria svaligia
te - Rubano tutti i regali di nozze 

Da quando mondo è mondo, ferragosto è la pacchia dei 
ladri. Sono gli unici, i «soliti ignoti», che rimangono in 
città; stanno «al chiodo» e magari, come è accaduto que
st'anno che i giorni di festa sono stati due, fanno gli 
«straordinari» cercando di farla in barba ai «servizi pre
ventivi» della questura e dei carabinieri. 

Un vecchio monsignore, un orefice e un tabaccaio sono 
le vittime di lusso di questo ferragosto '64: li prete si chia
ma Valerio Donati, ha 78 anni e vive in viale Mazzini 114. 
Anche lui non ha saputo resistere alla tentazione di festeg
giare metà agosto fuori Roma ed è partito con la sorella. 
E' tornato solo ed ha trovato l'appartamento sottosopra: 
i «soliti ignoti» vi erano penetrati nottetempo ed avevano 
fatto man bassa di quadri, gioielli, soprammobili. Il mon
signore ha chiamato la polizia, naturalmente, ma non ha 
saputo dire quanto vale il bottino: milioni, comunque. 

L'orefice, Giuseppe Calabro, 36 anni, ha il negozio in 
via dell'Esercito, alla Cecchignola: i ladri l'hanno visitato 
di notte, penetrando dalla finestra del retrobottega. Hanno 
preso tutti i gioielli che erano conservati nella cassaforte: 
secondo i carabinieri, per non più di un milione di valore. 

Il tabaccaio è il signor Giuseppe Di Battista ed ha la 
rivendita in via Tor Cervara 63: gli sconosciuti si sono 
impadroniti di valori bollati, 4 bracciali d'oro e due anelli 
di brillanti per due, tre milioni di valore. 

In breve, ora, alcuni degli altri « colpi ». Dall'apparta
mento di Francesco Ferout, viale Ostiense 81, sono scom
parsi una cinepresa, una macchina da scrivere e dei gioielli 
per un valore di 300.000 Irle; da quello di Eraldo Badeschi, 
piazza Santa Maria Liberatrice, sono state asportate due pel
licole. una di astrakan e l'altra ' di castoro, una giacca di 
astrakan e gioielli per un valore di un milione e mezzo. 

Anche. la sede dell'Ente Fiuggi. la società che gestisce 
le terme della cittadina, è stata svaligiata: alle casse del
l'acqua i ladri hanno preferito calcolatrici e marche da bollo. 
Medaglie d'oro, servizi di posate, alcuni orologi hanno preso 
il volo dall'appartamento della signora Fulvia Cangognini, 
via Salaria 93. Nell'abitazione di dtif» amiche. Lidia Magrini 
e Maria Luisa Fasci, in via Tripoli 103. non è rimasto nulla: 
i « soliti ignoti » hanno messo le mani su un proiettore, su 
una macchina fotografica, due collane di perle, sei bracciali 
d'oro, quattro anelli e tre spille. Infine, i -soliti ignoti -
hanno rovinato la « luna di miele - di Adriana Verginella 
Mentre la ragazza stava dicendo il suo - si ». sono penetrati 
nell'appartamento del padre in via Delfini 16 ed hanno rubato 
tutti i regali di nozze. 

le prime ore del pomeriggio 
nello stabilimento « Lidcv, 
Rosalba >: Armando Cela^1 

ni, che era in gita con al
cuni parenti ed amici, ha 
compiuto l'imprudenza di 
tuffarsi poco tempo dopo 
aver mangiato. > Con ' alcu
ne bracciate, si è portato al 
largo: poi, l'hanno visto anna
spare e Unire sott'acqua. So
no stati due bagnini i primi 
soccorritori: hanno raggiun
to il punto dove 11 giovane 
era scomparso e lo hanno ri
pescato. Poi lo hanno traspor
tato a riva. Purtroppo, era già 
troppo tardi: Armando Celani 
è spirato sull'auto ohe lo sta
va accompagnando In ospedale 

Altri quattro giovani sono 
stati, invece, salvati. Il primo 
si chiama Ugo Piccioni ed ha 
17 anni: anch'agli si è tuffato 
in acqua, a Bracciano, subito 
dopo aver mangiato. Il malore 
lo 'ha colpito al largo: fortu
natamente era con un amico, 
che ha cominciato ad invocare 
aiuto. Erano le 14,30 e la ri
va brulicava di folla: nessuno 
dei bagnanti ha avuto, però, il 
coraggio di precipitarsi in soc
corso del ragazzo. Lo hanno 
fatto tre fratelli, Bruno, Ser
gio ed Antonio Catena, che 
gestiscono un chiosco sulla 
spiaggia e che si sono tuffati 
nel lago, tutti vestiti: con po
che bracciate, hanno raggiun
to il Piccioli e lo hanno tra
sportato a riva, ih salvo. -

Mohamed Buhabilia. un al
gerino di 33 anni oapite da 
alcuni •giorni di un cugino che 
abita in via della Giustinia-
na 5, ha Inciampato, invece, 
su alcuni scogli, mentre stava 
facendo il bagno al « Lido -
di Ostia, e si è ferito ai pie
di. Per il dolore ha perso la 
conoscenza ed è Anito sott'ac
qua: l'hanno subito soccórso e 
ripescato due agenti sommoz
zatori. 

Anche Savino De Luca, 19 
anni, via Matteo Ricci 6. e Sil
vano Leandri 14 anni, via 
Angelo Emo 83, sono stati sal
vati dal pronto intervento di 
alcuni sommozzatori della P.S. 
E* accaduto a Fiumicino: i due 
sono stati trascinati al largo 
dal mare mosso: le loro grida 
sono state sentite, fortunata
mente dai bagnanti, che han
no avvertito gli agenti. Una 
volta a riva, i due ragazzi 
sono stati sottoposti a respi
razione artificiale: poi l'hanno 
trasportati in ospedale dove il 
De Luca è stato ricoverato in 
osservazione. 

E' morto 
il professor 
Lucio Bini 

Il prof. Lucio Bini, primario 
neurologo degli Ospedali riuni
ti di Roma, è deceduto improv
visamente il giorno di Ferra
gosto, nella sua abitazione, per 
infarto cardiaco. 

Il prof. Lucio Bini, nato a 
Roma il 18 settembre 190B, si 
laureò in medicina e In chi
rurgia nel 1932 presso la Clini
ca per malattie nervose e men
tali di Roma, di cui fu succes
sivamente nominato assistente. 
Nel 1936 lavorò scientificamente 
presso il Neurologhisches Insti-
tut di Vienna e nella cllnica 
neurologica della stessa città. 
Nominato dal 1938 assistente 
di ruolo presso la cattedra di 
malattie nervose e mentali del
l'Università di Roma, divenne 
aiuto nel 1943 e rimase presso 
tale istituto fino al 1956, epoca 
in cui vinse il posto di primario 
neurologo degli Ospedali riuni
ti di Roma. Ebbe cosi modo di 
organizzare e dirigere un re
parto considerato fra i più mo
derni e funzionali del mondo. 
11 prof. Bini ebbe come maestri 
Cotronei. De Sanctis. Cerletti e 
lascia un nutrito numero di al
lievi valorosi e proparati. 
• Nel suo lungo periodo di atti
vità universitaria fu redattore 
di importanti riviste psichiche, 
membro di numerose società ed 
accademie nazionali ed estere 
e relatore ufficiale a vari im
portanti congressi nazionali ed 
internazionali. 

Nel 1938 dopo una lunga se
rie di esperienze condotte augii 
animali, ideò, con 11 compianto 
professor Cerletti la elettrochoc-
terapia, metodo che segnò una 
rivoluzione nel trattamento del
le malattie mentali e che lo rese 
noto in tutto il mondo. E' auto
re di oltre ottanta pubblicazio
ni tra cui varie monografie 
(sulle demenze pre senili, sulla 
schizofrenia, sulle psiconeurosi) 
e in collaborazione con il prof. 
Bazzi di un importante trattato 
di psichiatria. 

I funerali avranno luogo do
mattina alle 8. con partenza dal
l'abitazione dell'estinto ut via 
dei Villini 18. 

Anello ripescato 
e manda scordata 
L'episodio al Kursaal di Ostia - L'anello 
perduto dalla moglie di UN industrialo 

Questa è la storia un po' complicata di un prezioso 
anello prima smarrito e poi ritrovato e di una grossa 
mancia prima promessa e poi non corrisposta. L'anello, 
uno smeraldo di eccezionale valore — circa sette o otto mi
lioni di lire — con un contorno di brillantini. si trovava ieri 
l'altro al dito della signora Maria Teresa Cornetto, consorte 
di un impresario edile. La si
gnora si era recata a fare il 
bagno ad Ostia, e si trovava 
nello • stabilimento balneare 
Kursaal. • « 

Improvvisamente - ' tra la 
folla dei bagnanti si è leva
to un urlo disperato: 

— Oh! mamma mia! Ho 
perduto l'anello! • . 

La signora diventa pallidis
sima, sembra che sia sul pun
to di perdere i sensi. Il per
sonale comincia a darsi da 
fare. Io stesso fanno gli altri 
bagnanti. Nel giro di pochi 
minuti - l'intero stabilimento 
viene messo a soqquadro, si 
perlustra la spiaggia centime
tro per centimetro. 

— E* un gioiello che vale 
sette milioni — geme la si
gnora Cornetto. — Giuro che 
se qualcuno me lo riporta gli 
pago metà del valore. 

Una mancia di tre milioni 
e mezzo non e cosa di tutti i 
giorni. Le ricerche si inten
sificano, si fanno frenetiche. 
Macché... Il dannato gioiello 
non viene fuori. 

La signora si rassegna • 

vvX>. 

torna mestamente - a Roma. 
nella sua casa in via della 
Camilluccia «9 , 

Il signor Leandro Dionisi. 
che é un ispettore dello stabi
limento Kursaal, non riusciva 
però a levarsi dalla testa il 
pensiero di quei tre milioni e 
mezzo di mancia. Perciò se ne 
andava In giro con gli occhi 
bene aperti, persino sotto 
l'acqua. Ed ha fatto benissimo 
perche è stato proprio nel tuf
farsi che ha scorto sul fondo 
della spiaggia il gioiello tanto 
e cosi vanamente ricercato. 

Subito dopo il recupero il 
signor Dionisi si è cambiato 
e si è recato si commissariato 
ove ha consegnato l'anello. Di 
qui la signora Cornetto e sta
ta subito messa al corrente ed 
ha lanciato gridolini di gioia. 
Subito dopo però deve aver 
pensato alla mancia promes
sa, alla sua consistenza, ed al
lora il suo viso è diventato 
molto meno allegro. 

Sta il fatto che il signor 
Leandro Dionisi aspetta 

i 
| H giorno | p i c C O l a 

Oggi, lunedi 17 ago
sto (23B-13C). Onoma
stico: BJasMo. Ti sole 
•erge alle 5,18 e tra-
nwiu alle 1S-.Z5. Lana 
piena 11 z3. . 

Cifr» ddla città 
Ieri tono nati S5 maschi e 59 

femmine. Sono morti 15 maschi 
e 14 femmine, del quali 1 mino
re di sette anni. Le tempera
ture: minima 16. massima 31. 
Per oggi I meteorologi preve
dono cielo nuvoloso. Tempera
tura In diminuzione 

Lutti 
ET deceduta improvvisamente 

Ieri, la moglie del compagno 
Tullio PugllelU della Sezione 
S. Lorenzo. Al compagno Pu-
glielli — da lunghi anni fedele 
diffusore del nostro giornale — 
e ai figli cosi dolorosamente 
colpiti le più sentite condoglian
ze della Sezione S. Lorenzo e 
dell'Unità. 

E* morto Ieri il compagno Ric
cardo Pietrolungo. Giungano al
la famiglia le condoglianze dei 
compagni della sezione Garba
tala e dell'Unità. 

cronaca 

Anniversarie 
I compagni della seziona 

Laurentina e dell'ACEA rinno
vano le loro vive condoglian
ze. nel 1. anniversario della 
immatura scomparsa dell'ex se
gretario della sezione, compa
gno Giovanni Argini. Sila ve
dova compagna Laura e al fi
glio Massimo. 

il partito 
Responsabili 

zona 
Qaesta fera alle ore l i riu

nione respoasablll Zona città • 
provincia In Federazione com 
Freddo»!. MONTECOMPATRI, 
ore 1S, assemblea con Marroni. 

Ferito il sommozzatore 
Il cadavere di Enrico Eziante. un giovane di 19 anni, anne-

Sato nei giorni scorsi a Torre Paola, è stato ripescato la notte 
I ferragosto verso le 3,50. Il corpo è stato visto affiorare da: 

sommozzatore Pasquale Ferrare che. per trasportarlo a riva, 
« andato a finire contro degli scogli producendos! delle esco
riazioni. 

Muore rientrando in patria 
Antonio Ziella, un Italiano di 53 anni, da molto tempo citta

dino americano, è morto Ieri mattina all'aeroporto di Fiumicino. 
appena sceso dal quadrigetto dell'Alltalia che lo aveva riportato. 
dopo anni. In patria. Antonio Ziella si è accasciato al suolo negli 
uffici della dogana. Trasportato all'Infermeria dell'aeroporto, il 
medico di turno non ha potuto che constatarne il ésaasse par 
Infarto. 

*£^£$JufJrrty-. '"»-: (*M~^-m, 
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mercoledì 19 agosto giovedì 20 agosto 

primo canale 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) Corky, 11 ragazzo del 

circo; 
b) Concertino: fantasia di 

musiche e pupazzi; 
e) Lungo 11 nume S. Lo

renzo: « Tre stagioni » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Ricordo di Alcide 
;.:•:., De Gasperi. >.'.; 

a- cura di B. Giordani e 
M. De 'Marchia . 

21,50 Spettacolo di.varietà • in' occasione del. « Gran 
.' premio regia ' televisiva » 

23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale r../ . : .r 
n* à*. T»A «!«r«! A'nrliln - ' u n atto di Nicola Manza-

21,15 Ire giorni destale : H con cano Romano e 
.,'.-. • • ., -, i • ••• Valeria V a l e r i , „ 

22,20 I meravigliosi •: 

, . viaggi di Verne •documentario •. 

22,45 Notte sport 

• • • • ' • • • • • è • • • • • • • • • • • • • • • • 

L'Mventgroso Verne' (secondo/ ore 22,20) • 
Allo scrittore francese Giulio Verna (1828-1905) è 

dtdicato II documentarlo di Jean Aurei, In onda sta* 
aera.. Dalla penna di Verne uscirono romanzi famosi, 
la eui popolarità, grandissima al suoi tempi, è stata 

' rinverdita di recente da numerósi adattamenti cine-
matografjc), più o meno riusciti: a l penti a -Ventimila 
leghe «otto l 'mari »,. a « I l giro,del. móndo In ottanta 
giorni >r a « I figli, del capitano Qrant », a «L'Isola 

Cltterlesa >, a > Michela Strogoff». Anticipatore, con 
•da vivida fantasia razionalistica, di numaroàa sco

perta ed Invenzioni della scienza a della tecnica, Verne 
previde anche I viaggi speziali, corde attesta II eiio 
• Dalla Terra alla Luna », che oggi si pud dira tornate 
tf| plana attualità. •-;,", .--, ,_ , ..-^"'v^^-. ' 

'';•':• • ' : - ^ : - ' '"''v. ."r;"-1-. Ì 'V ;I- V / / : \ " •'.•••.'S ••;<• ' ' .'/• .-.. •' 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20, 23; 6.35: Corso di lin
gua spagnola; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Tempo di 
vacanze; 11: Passeggiate nei 
tempo; 11,15: Musica e diva
gazioni turistiche; 11,30: Mu
siche di A. Dvorak; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli. 
amici delle 12: 12,15: Arlec
chino; 12,55: Ghi vuol esser 
lieto...; 13.15 Zig-Zag; 13,25: 
I solisti della musica legge
ra; 14-14,55: Trasmissioni re
gionali; 15,15: Divertimento 
per orchestra; 15,30: Parata • 
di successi; 15,45: Piccolo 
complesso; 16: Programma7 

per i pìccoli- 16,30: Mùsiche 
di Gino Contilli; 17,25: Fina
listi concorso Internazionale 
di canto G .Verdi; 1.40: Lu
ciano Sangiorgi al pianofor
te; 18: Bellosguardo: 18,15: 
Piccolo concerto; 18,35: Ap-

, puntamento con la sirena; 
19,15: Il giornale di bordo;' 
19,30: Motivi in giostra;. 19 
e 53: Una canzóne al giorno; 
20,20: Applausi a.:.; 20.25: 
•< Fedora », . di U. Giordano; 
22,05: Ricordo di Alcide De 
Gasperi: 22,35:. Musica leg
gera greca.. . ' 

SECONDO 
- Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30. 
16,30, 17,30. 18,30. 19,30. 20.30. 
21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto 

In Italia; 8: Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Johnny 
Dorelli; 8,50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Canzonieri napoletani di 
ieri e di oggi; 10,35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Ve
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Piccolissimo: 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Tema 
in brio; 12,20-13: Trasmis
sioni regionali; • 13: Appun
tamento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Dischi in ve
trina; 15: Aria di casa nostra; 

•15,15: Motivi scelti per voi; 
15,35: Concerto in miniatu
ra; 16 Rapsodia; 16,38: Di
schi . dell'ultima ora; 16,50: 
Panorama • italiano; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto; 18,35: - Classe 

> Unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19,50: Zig-Zag; 20: So
sta in musica; 21: Ricordo 
di Alòide De Gasperi; 21,40: 
Musica nella sera., 

TERZO 
18,30: La Rassegna; 18,45: 
Musiche di Scheidt; 19: No
vità librarie; 19,30: Concerto 
di ogni sera; 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 
di Mozart; 21: Il giornale del 
Terzo; > 21,20r Musiche di F. 
M. Veracini; 21,50: Idee e 
problemi giuridici di - oggi; 
22,30: Musiche di Francais; 
22,45: Ritratto di Alcide De 
Gasperi ,,,.• . -,. , ;•• .,.; < r 

Petula Clark partecipa a • Spettacolo di varietà • 
(primo, ora 21,60) . . . . . . 

• • . / . 

primo canale 
18,00 La TV dei ragazzi 

a) «Soety, l'orsetto bu
rattino >; 

b) Telecruciverba; 
e) Guardiamo insieme; 
d) La gioia di muoversi 

20,15 Telegiornale sport 

20,30.Telegiornale della sera 

21,00 Mastro Don Gesualdo 
di Giovanni Verga. Con 
E. Maria Salerno, Lydia 
Alfonsi, Sergio Tofano, 
Turi Ferro. Regia di Gia
como Vaccarl (terza pun
tata) 

22,15 Musica degli 
anni '60 

con l'orchestra di Percy 
Faith (prima parte) 

22,45 II segreto dello Zen documentario di Giorgio 
Moser . , 

23,00 Telegiornale della notte ', 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Johnny 7 
v^ 

Spettacolo musicale di 
Castaldo, Jurgens, Luzl e 
Macchi. Con Johnny Do
relli, Paola Pitagora e 
Gigliola Cinquetti. Orche
stra diretta da Pino Cal
vi. Regia di Eroe Macchi 

22,35 Giovedì sport 
. : Notte sport 

Finisce « Johnny 7 » (secondo, ore 21,15) y / ; 
8lamo all'ultima puntata delle spettacolo musicala 

• Johnny 7» . Per l'occasione avremo Johnny Dorelli 
nella vesti del.puglje che sogna di essere un gladiatore, 
salvato,-sul passo estremo, da Silvana Pampanlnl. Ci 
t a r i anche Renato Rateai, che' canterà la sua canzona 
« Magari ». Dorelli, a sua volta, dedicherà quattro ean? 
toni» una ciascuna, alla quattro Interpreti fisse dalla 
trtamlsaione (Paola Pitagora, Gigliola Cinquetti, Anna* 
|e4l«,Cardani, Anna Maestri). Anche la Cinquetti a l a 
Pitagora, naturalmente, canteranno. Insomma sarà,. 
•orna di consueto, una gran sagra canora. Ma, lo 
abbiamo detto, al tratta pur aempre dall'ultima puntata. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin
gua portoghese; 8,30: Il no
stro bongiorno; 10,30: Tran
sistor; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Musiche di B. 
Britten; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto....; 13,15: Zig 
Zag; 13,25: Musica dal pal
coscenico; 14-14,55: Tasmis-
sioni regionali; 15,15: Tastie
ra; 15,30: I nostri successi; 
15,45: Giuochi d'archi; 16: 
Programma per l ragazzi; 
16,30: Il topo in discoteca; 
17,25: Trattenimento in mu
sica; 18: La comunità umana; 
18,10: Musiche per organo; 
18,50: I classici del jazz;' 
19,10: Musica da ballo; 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a...; 20,25: «La Fata 
Morgana» di .Naro Barbato; 
21: Il mondo di Carolina In
vernalo; 21,55: Peter Nero e 
la sua orchestra; 22,15: Con
certo del Quartetto Italiano. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30. 15,30, 
16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
21,30, 22.30; 7,30: Benvenuto 
In Italia; 8: Musiche del 

mattino; 8.40: Canta Flora 
Gallo; 8,50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Tintarellallegra; 10,35: 
Le nuove canzoni italiana; 
11: Vetrina di un disco per 
l'estate; 11,35: Piccolissimo; 
11,40: Il portacanzoni; 13-
12,20: Itinerario romantico; 
21,20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Novità discografiche; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Ruote e motori; 15,35: Con
certo In miniatura; 16: Rap
sodia; 16,35: Buon viaggio; 
17,15: Cantiamo insieme; IT 
e 45: «La. grande Marnie
ra» (IV); 18,35: Classe Uni
ca- 18,50: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Incontro 
con l'opera; 21: Nuove paro
le per canzoni nuove; 21,40: ' 
Musica nella sera; 22,15: 

.L'angolo del jazz.- \ , ,• . 

TERZO 
18,30: La '. Rassegna; 18,45: 
Musiche di Bach; 19: L'ali
mentazione dell'uomo; 19^0: 
Concerto di ogni sera; 20,30-. 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Musiche di Haydn;. 21: H 
giornale del Terzo; 21,20: 
Costume; 21,30: La canzona 
degli intellettuali; 22,15: Co
stume e satira nella poesia 
di oggi; 22,45: Orsa minoro. 

Percy Faith dirige la sua orchestra in « Muffa* 
gli anni '60 » (primo, ora 22,15) 
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lunedì 17 agosto 

primo canale 
18,00 la TV dei ragazzi 

. a) Il mondo delle piante; 
b) I magnine! brutos; 
e) Avventure sull'acqua; 

19,35 Lotto 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale della aera 

21,00 Hallo London Taccuino londinese di Re» 
nato Rascel (2> puntata) 

21,45 Nuovi incontri Un'ora con André Mau
ro la -

22,45 Quindici minuti con 
Nico Fidenco 

23,00 Telegiornale della notta 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Una domenica 
d'agosto 

Film. Regia di Luciano 
Emmcr. Con Ave Nincht, 
Massimo Strato, Marcel» 
lo Mastroianni -

22,30 La Repubblica del 
Titano 

23,10 Notte sport 

taccMlifti balneari (secondo, ore 21,15) 
Intonata alla stagione questa ripresa televisiva del 

film di Luciano Emmer • Una domenica d'agosto • 
(1950), che intrecciava au diversi toni — dal camice 
al sentimentale, al patetico — differenti epiaedl, nel 
quadro comune d'un giorno festivo d'estate, su una 
affollata apiaggia romana. « Una domenica d'agoate - , 
ae non Inaugurò propriamente, diede certo impulso 
decisivo a una corrente neoreallatlca minore, Impa
stata di osservazioni minute e talvolta argute sulla 
vita d'ogni giorno, ma priva dello alancio conoscitivo 
afta aveva caratterizzato il cinema italiano dell'imme-
iflata dopoguerra. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7," 8, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua spagnola; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10: Antologia operistica; 
10.30: Centonovelle; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica . e divagazioni turi
stiche; 11,30: Musiche - di 
Beethoven; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12: 
12,15: Arlecchino; 12,35: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca
rillon; 13,25-14: Nuove leve: 
14-14.55: Trasmissioni regio
nali; 15.15: Per sola orche
stra: 15,30: Album discogra
fico; 15,45: Musiche tzigane; 
16: Programma per I ragaz
zi: 16,30: Corriere del disco; 
17,25: Ribalta d'oltreoceano; 
17,55: Vi parla un medico; 
18.05: Grandi valzer: 18.55: 
Ping-pong •- della - canzone; 
19.15: Radio Olimpia; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone ai giorno: 20.20: Ap
plausi a».; 20,25: Le più bel
le del mondo; 21.15: Concer
to operistico: 22.10: «La re
gola». Racconto. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30. 10.30. 11,30. 13.30, 14,30. 
15.30, 16,30. 17.30. 18.30. 19.30, 
20.30. 21,30, 22.30: ore 7,30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino; 8,40: Can

ta Domenico Modugno; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: « D » 
come donna; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: U porta-
canzoni; 12-12,20: Crescendo 
di voci; 12.20-13: Trasmissio
ni regionali; 13: • Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Tavolozza mu
sicale: 15: Aria di casa no
stra: 15.15: Selezione disco
grafica; 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16.38: Gervasio Marcosignori 
e la sua fisarmonica; 16,50: 
Concerto operistico; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
- La grande Marniera •» (III); 
18.35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig
zag: 20: Caccia al titolo: 21: 
I poeti e le loro canzoni: 
21,40: Auditorio « A - . 

TERZO 
Ore 18.30: " La Rassegna; 

18.45: Musiche di C. Brero; 
19: S. Johnson e il suo tem
po: 19,30: Concerto di ogni 
sera: 20.20: Rivista delle ri
viste: 20.40: Musiche di Scio-
stakovic: 21: H Giornale del 
Terzo: 21.20: Panorama dei 
Festivals musicali; 21.50: I 
puritani d'America: 22,25: 
Due sonate per flauto e pia
noforte: 22,45: Orsa minore. 

« Nuovi incontri • (primo, ore 21,45) è dedicato allo 
scrittore André Maurois (a destra, nella foto, insieme 
con Louis Aragon) 

sabato 22 agetto 

primo canale 
18,00 La TV dei ragazzi 

a) Safari: 
b) Album TV: 
e) Disegni animati 

19,30 Lotto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 L'amico del giaguaro 
di Terzo!! e Zapponi. Con 
Gino Bramieri. Marisa 
Del Frate e Raffaele Pi-
su. Regia di Vito Molinari 

22,15 Cronache del 
XX secolo 

* La rivoluzione d e l l o 
Scià ». Testo e presenta
zione di Bernardo Valli 

23.00 Rubrica religiosa 

23,10 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Un tram in corsa 
Racconto sceneggiato del
la serie « Citta controlu
ce » 

22,05 Cordialmente 
rubrica di posta con i te
lespettatori. a cura di 
Emilio Sanna e Sergio 
Spina 

22,50 Notte sport 

Ita p ' i pskmalisi (secondo, ore 21,15) 
« Un tram in corsa >, il racconto sceneggiato odierno 

della acria • Citta controluca », è all'insegna di qualla 
paieanaliai, che nelle sue volgarizzazioni spesso plattali 
ha dato notevole nutrimento al cinema, alla letteratura 
e, ora, anche alla TV d'America. Ernest Johns, sti
mato professore universitario, è ossessionato da un 
incubo ricorrente, nel quale egli al vede vittima d'una 
sciagura dalla strada. Sconvolto dall'angoscia, il pro
fessore si allontana da casa, dopo un litigio con la 
moglie, a costsl tsme che egli mediti 11 suicidio. Ma 
I poliziotti Flint e Arcaro riescono a . rintracciare il 
fuggitivo, che, attraverso un • colloquio rivelatore con 
la vecchia madre, perverrà Infine a liberarsi del suo 
soano persecutorio. • •• 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. - 8. 13. 
15, 17. 20. 23: Corso di lin
gua portoghese; 7,50: Aned
doti con accompagnamento; 
8.30: Il nostro buongiorno; 
10,30: Ribalta internazionale; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30; Musiche di Mozart; 
11.45: Musica per archi: 12: 
Gli amici delle 12: 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carillon: 
13.25 : Motivi di sempre: 
là: Trasmissioni regionali; 
15.15; U mondo dell'operet
ta; 15.50: Sorella radio; 16.30: 
Corriere del disco: 17.25: 
Estrazione del Lotto; 17.30: 
Concerto di musiche italia
ne per la gioventù: 18.45: 
Musica da ballo; 19.30: Moti
vi in giostra; 1933: Una can
zone al giorno; 20.20: Ap
plausi a...; 20.25: - La conta
dina furba»; 21.15: Canzoni 
e melodie italiane; 22: I ma
trimoni del secolo; 22.30: Mu
sica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30. 23.30: 7.30: 
Benvenuto in Italia; 8: Mu
siche del mattino; 8.40: Can

ta Miriam Del Mare; 8,50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: «Esta
te in città»; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11 : Vetrina 
di un disco per l'estate; 11.35: 
Piccolissimo; 11.40: Il por-
tacanzoni; 12: Orchestre alla 
ribalta; - 12.20: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribal
ta; 14,45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16.35: Ribalta 
di successi: 1650: Musica da 
ballo; 17.35: Estrazione del 
Lotto: 17.40: Musica da bal
lo; 18.35: I vostri preferiti; 
19.50; Zig-Zag: 20: Io rido, 
tu ridi; 21: 30' da New York; 
21.40: Il giornale delle scien
ze; 22: Musica da ballo. ; 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna: 

18.45: Musiche di Bucchi; 19: 
Libri ricevuti: 19.20: Conver
sazione; 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del
le riviste: 20.40: Musiche di 
Bach: 21: Il Giornale del Ter
zo: 21.20: • Piccola antologia 
poetica; 21.30: Concerto sin
fonico. 

Corrado presenta, c o m e di consueto, « L'amico 
giaguaro • (primo, ore 21) 

.-v.u- • - 'J^-'MàMi",, 
ve» 
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gli « azzurr• » p e i 
li Dopo ila conclusione','del Giro del Lazio 

(vinto da Mealli) Magni ha formato così la 

squadra: Adorni,... Cribiori, De Rosso, Du

rante, Mealli, Motta, Taccone, Zilioli. Riser

ve:. Bai ma mion, Bitossi, Mugnaini, Poggiali 

Balmamion? 
Questa volta, Magni non ha tradito l'attesa. E' andato a 

Priverno, e mezz'ora dopo la conclusione della gara ha designato 
i corridori per il campionato del mondo. Egli ha scelto: Adorni 
{* Salvarani»), Cribiori ("Guzzola»), De Rosso (" Moltenl »), 
Durante ("Legnano»), Mealli ("Cynar»), Motta (» Molteni»), 
Taccone ("Salvarani») e Zilioli ("Carpano »). Poi, ha indicato 
le riserve: Bitossi (" Springoil »), Balmamion (-Cynar-), Pog
giali ("Ignis') e Mugnaini ("Lygls»), 

Tutti felici e contenti? 
Be' no, eh! 
Perchè, sapete: c'è chi nasce con la camicia, e chi no. Bal

mamion, certo, appartiene alla seconda categoria. Ricordate? 
Trionfò due volte (e di seguito) 
nel " Ciro ». E, però, anziché 
un merito, sembrò una colpa. 
Tant'è vero che dovette lasciare 
la squadra per i cui colori ot
tenne i successi. Ed ora che gli 
accade? Balmamion continua ad 
aver dentro di sé quella specie 
d'orribile raschiamento che pre
cede le lacrime. 

Già, gliel'han fatta un'altra 
ed è grossa: fra i titolari della 
pattuglia per Sallanches, non 
c'è. La sorpresa è anche dei cri
tici ("non inconsciamente o re
sponsabilmente fuori tema»), i 
quali -— visti gli ordini d'arrivo 
del Giro dell'Appennino e del 
Giro di Romagna, ed esaminato 
l'andamento del Trofeo Matteot
ti — avevano già dato sicura 
l'inclusione di Balmamion nel
la formazione • azzurra: » ...la 
squadra possiede un telaio di' 
scretamentc • puntellato, ormai, 
si devono stringere l bulloni. De 
Rosso regge la base del piccolo 
castello. Cribiori e Balmamion 
costituiscono due assi • portanti, 
si cerca il quarto per fare il 
quadrato... ». E, invece, via Bal
mamion/ Forse, ha deluso nel 
Giro del Lazio? Semmai, non 

Commento 
del lunedì 

Poco tempo 
per Franchi 

il campionato di calcio ita per 
ricominciare: tutte le iquadre 
hanno da tempo raggiunto i « ri-
tiri » per prepararsi alla nuova 
avventura, e presto, con 1 primi 
Incontri di pre-campionato, sa
premo qual è il grado di prepa
razione raggiunto dalle varie for
mazioni e qual è 11 grado di in
tesa tra • vecchi > e • nuovi », 
tra reparto e reparto, tra gioca
tori e allenatore, tra giocatori e 
dirigenti, raggiunto da ognuna 
delle dlciotto protagoniste. 
• E presto sapremo anche cosa 
significherà il prossimo campio
nato per il calcio italiano. Sa
premo, cioè, se le grandi società 
e 1* Federcalcio intendono anda
re davvero verso l'auspicato, ri
sanamento o se. Invece, Il torneo 
che sta per cominciare sarà sol
tanto una ennesima tappa verso 
quel totale fallimento che si an
nuncia all'orizzonte della maggior 
parte delle società di serie A. La 
prospettiva, per la verità, è Mit
rai tro che buona. Fino ad ogsl, 
infatti, nessun segno di voler mu
tare metodi e sistemi e venuto dai 
« patrons • dei grandi club e Ar
temio. Franchi, il neo-cpmmJssa-
rio della Lega nelle cui mani é 
oggi l'avvenire del nostro ;<port 
più popolare, tace. Le indiscre
zioni parlano di « un Franchi im
pegnato a studiare seriamente i 
grandi problemi del calcio italia
no », ma intanto il tempo pasia 
e di tempo a disposizione Fran
chi ne ha poco. I problemi da av
viare a soluzione, al contrarlo, 
sono molti e urgenti. Quali sono 
li conoscete: sono il problema 
tirila ratifica o meno degli acqui
sti fatti, sono il problema dei bi
lanci e delle spese, del premi di 
partita e degli Ingaggi, del prez
zi dei biglietti, del pubblico che 
continua a diminuire e, adesso, 
anche degli arbitri la cui * fu
sa • ha assunto aspetti preoccu
panti non solo per il vuoto che 
lasciano 1 vari Bonetto. Jonnl, 
Campanatl. Adami, Marchese, ma 
anche perche alle « dimissioni a 
catena » dei nostri fischietti mag
giori non sarebbero estranee cer
te reazioni di presidenti di so
cietà « amareggiati » da arbtrag-
gì ehe a loro parere avrebbero 
danneggiato gli Interessi della 
propria squadra soprattutto nel 
corso delle straordinarie vicende 
che hanno caratterizzato la fine 
dello scorso campionato. - -

Fra tanti problemi da risolvere 
I più preoccupanti sono natural
mente quello del bilanci da sa
nare e quello del pubblico da ri
portare negli stadi. Il problema 
del bilanci può essere risolto con 
opportune misure economico-am
ministrative che obblighino I di
rigenti delle società maggiormen
te Indebitare a far fronte agli im
pegni Uberamente sottoscritti, fi 
problema del pubblico invece e le-
gato ad nna seria moralizzazione 
di tatto l'ambiente oltre che ad 
nna più saggia amministrazione 
delle società che permetta di fis
sare prezzi di Ingresso più rispon
denti alle reali possibilità della 
massa del tifosi. Indubblamrnte 
la « farà > degli spettatori dagli 
stadi oltre al costante rincaro del 
costo del biglietti, che ha inciso 
soprattutto sul più giovani, è le
gata anche al numerosi episodi di 
corruzione, di disorganlzzaz'one, 
di favoritismi e di compromessi, 
di sentenze emesse e rimangiate 
e cosi via che hanno finirò con 
il generare un grave senso di sfi
ducia nei tifosi. Onesto di ridare 
fiducia agli spettatori e .quello 
di resltulre tranquillità flnan-

. starla alle società, sono 1 com
piti più Importanti che Fran 
chi deve assolvere prima che Ini-
zi 11 prossimo campionato. L'au-

; m i o è che 11 neo-commissario 
ci riesca, ma l| dubbio che non 
si ««glia cambiar troppo e pur-

/ troppo lecito. 

più di parecchi preferiti. 
E del resto non è che la cor

sa del giorno di Ferragosto ub
bia entusiasmato. Anzi, Magni 
l'ha definita bislacca: la paura 
quasi generale dei cedimenti 
sulla lunga distanza ha tratte
nuto la foga, gli impeti: il Giro 
del Lazio — calmo e generico 
— non ha detto niente di più 
di quel che si sapeva. 

A parer nostro, non ci sono, 
dunque, ragioni tecniche • che 
spiegano la condanna di Bal
mamion. Cosi, dobbiamo pensare 
che uno, soltanto uno, dev'es
sere il •. rappresentante della 
-Cynar»: e Mealli — vincendo 
lo sprint ad otto di Priverno, 
19" prima che Adorni giungesse 
sul traguardo con il gruppo — 
l 'avrebbe spuntata - sul co-
equlper, il cui caso, malinconico 
e un po' patetico, s'esaurisce, 
di conseguenza, sull'ara del sa
crificio della moderna dea nazio
nale del ciclismo: la pubblicità. 

E, allora, slamo alle - solite, 
con la vecchia rogna da grat
tare: la reclame, che fa veder 
il bello dove non è, e viceversa. 
Purtroppo, si stanno ricalcando 
t vecchi schemi che nel recen
te passato hanno procurato mor
tificazioni e basta. D'accordo 
con Magni per De Rosso, ch'è 
franco, potente, agile. E d'accor
do per Cribiori, Durante e Meal
li, che sudano e soffrendo si 
sono - guadagnati il posto. - £ 
d'accordo anche per Adorni e 
Motta, che s'illuminano con la 
classe. Ma, oggi come oggi, 
quali titoli di merito superiori 
possono vantare Taccone e Zi
lioli nei confronti di Balmamion, 
e perfino di Bitossi, Mugnaini, 
Poggiali? 

Poiché le parole possono 
fraintendersi, ecco , alcuni nu
meri. •*• ••-£• ••' '• ---" -•:.' 

GIRO DELL'APPENNINO: 1) 
Cribiori, 255 chilometri in 6 ore 
46'21"; 3) Balmamion. stesso 
tempo: 7) Poggiali, a 2'38"; 8) 
Mugnaini, a 4'15"; 9) Zllloll, a 
4'15" 13) Bitossi, a 1008". As
sente Taccone. 

GIRO DELLA ROMAGNA: 1) 
Durante, 287 chilometri in 7 ore 
5V40": 2) Bitossi. stesso tempo: 
3) Mugnaini, stesso tempo: 6) 
Balmamion, stesso tempo: 9) Zi
lioli, a 6'22": 12) Taccone, a 
9'28". Non piazzato Poggiali. 

TROFEO MATTEOTTI: 1) 
De Rosso. 273 chilometri in 6 ore 
51'55"; 12) Taccone. 19) Bitossi. 
26) Poggiali, 30) Balmamion, 33) 
Mugnaini, 2S) Zilioli. a 213". 
• E la graduatoria del Giro del 
Lazio è la seguente: 1) Mealli. 
289 chilometri • in - 8.0T30"; 2) 
Fontana; 3) Fantinati: 4) Azzini; 
5) Vigna: 6) Moser; 7) Poggiali: 
8) Durante; quindi, a 19", Ador
ni, Ciampi. Zilioli, Cribiori. Tac
cone, Pellizzoni. Motta che por
tano sulle ruote gli altri, tutti o 
quasi. Ah, Bitossi s'è distinto nel 
finale. 

Adesso, è più chiaro che il 
gioco delle preferenze (o delle 
amicizie particolari) ancora si 
impone: e la politica del com
promesso. che continua a domi
nare, minaccia le possibilità di 
un complesso che potrebbe aver 
qualche probabilità d'afferma
zione. • • . - • - . " 

• S'intende che il morale di Bi
tossi, Balmamion. Mugnaini e 
Poggiali è caduto. Tuttavia, poi
ché qui non ci sono difensori 
d'ufficio per nessun atleta e 
nessuna ditta, l'augurio è che 
le prossime competizioni, a co
minciare dalla Coppa Bernocchi, 
diano soddisfazione a Magni: 
speriamo — cioè — che Taccone 
e Zilioli riescano a dimostrarsi 
deqni della qualificazione, che 
ufficialmente hanno ottenuto in 
virtù di particolari considera
zioni avreniristichc. 

• Attilio Camoriano 

' ,\. 

6 Tomboliti., 3 Angelillo, 2 De Sisti, 2 Leonardi, 1 Ardizzon 

Giallorossi O.K. : 
quattordici goal ! 
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La conclusione del giro del Lazio: MEALLI batte in volata i compagni di fuga. 

Il Giro del Lazio 

sprint 
primo a Priverno 

Battuti sul traguardo Fontana, Fantinato, Azzini, Vigna, 

Moser, Poggiali e Durante (quest'ultimo colto dai crampi) 

Zilioli undicesimo e Taccone tredicesimo 

i • x 

fs'i 
f. g. 

«puri» già 

in Francia 
;"'•'• ALBERTVILLE. 17 

'Partiti ieri da San Colombano 
al Lambro. dove venerdì si è svol. 
ta l'ultima gara indicativa. I ci
clisti dilettanti convocati dal C.T. 
Rimedio per gli allenamenti col
legiali In preparazione drl cam
pionati del mondo di Sallanches, 
si trova»* da oggi a Olili Sur 
Isere (Albertvllle), sede degli al-
leaameaU collegiali. 

Il gruppo è composto dal C.T. 
Elio Rimedio, dal medico dott. 
Carlo Fantini, dal meccanici Ma
gni e Battlstini, d*l massaggia
toli De Grandi e Mtnronl, e da i t 
etcì riti dilettanti: Albvnettl. Ar-
manl, Ghaandi, SamM, Vasekctt*. 
Zanln e la riserva Gregort per la 
gara In linea e Andre*!!, Dalla 
Bona, Guerra. Manca e la riserva 
Lorenzi per la gara a cronometro. 

Dal nostro inviato 
LATINA, 16. 

Per Bruno Mealli il Giro del 
Lazio (in verità s'è trattato di 
un circuito attorno a Priverno) 
è stato il classico colpo della 
- fava e dei due piccioni ». In
fatti essendo uno dei nostri più 
brillanti finisscurs-sprinters, il 
suo nome era scritto solo a ma
tita sul taccuino di Magni e 
quindi facilmente cancellabile 
per essere sostituito da chi sa
rebbe emerso nella corsa. 
- Bruno Mealli sapeva l'impor

tanza della posta in palio nel 
Giro del Lazio e doveva quindi 
fare in modo che Magni fosse 
convinto del suo valore: egli, 
perciò, ha corso d'audacia e s'è 
imposto bene anche se la sua 
vittoria* è stata sotto certi aspet
ti favorita da un crampo subito 
da Durante, unico serio anta
gonista del toscano. Ma comun
que fossero andate le cose an
che se Durante avesse -soffia
to» la vittoria all'atleta della 
Cynar, il gioco per i - m o n 
diali - per lui era fatto egual
mente. 

Abbiamo fatto un discorso per 
assurdo per contrapporre la 
bontà della corsa del vincitore 
che ha confermato di essere 
un'ottima pedina per 1 nostri 
colori a Sallanches, dove però 
avremo a che fare con gente 
di altro talento e di altra sta
tura ciclistica. 

Ma veniamo alla corsa perche 
del commento ce ne occupiamo 
in altra parte del giornale: La
tina. nonostante la giornata di 
Ferragosto è ancora assopita 
malgrado l'ora non troppo pe
regrina ET forse colpa del tem
po che non sembra affatto fa
vorire l'affiu?so del pubblico. 

Quando i corridori scattano 
;;i segnale dello starter cade 
qualche goccia, d'acqua e tira 
venta un vento, per fortuna. 
che spira al fianco della corca 
•ria che costringe, comunque i 
corridori a schierarsi in diago
nale rispetto alla strada. L'an
datura non l molto brillante 
perche' gli atleti pensano ai 288 
Xm. cne sono costretti a'eopri-
re lungo i 19 giri del difficile 
circuito. ' 

I primi chilometri sono sen
ta sorprese, tranne un forte ac
quazzone che, però, non miete 
vittime, poi la corsa affronta il 
circuito di Priverno: ed ecco il 
primo attacco. Lo produce Ven-
turelli che guadagna subito un 
buon vantaggio. Gli altri lascia
no... correre: • Venturelli : ora 
non mette paura (forse qual
che anno fa. si). Comunque lo 
atleta della Ignis pedala in sciol
tezza e con un buon ritmo, com
posto e regolare. Venturelli ac
cumula secondi, poi qualche 
minuto, mentre finisce il primo 
giro del circuito (Km. 46 di 
corsa) ed il solitario atleta ha 
raggranellato circa 6". Ventu-
rel'i insiste ancora un po', fino 
cioè a raggranellare un mas
sime di 6"23" su Marzaioli che 
precede di poco il gruppo tirato 
da Picchiotti. 

GÌ' - as«i - sono tutti nelle 
prime posizioni e ciò lascia 
prevedere qualche attacco in 
grande stile, ma non appena 
qualcuno tira il collo al plotone 
Ac'orni, Mealli. Moser. Zilioli. 
Taccone. Durante e qualche al
tro neutralizzano l'azione e ri
portano la calma nel gruppo. 
L'andatura, comunque, proprio 
per effetto dì questi attacchi a 
catena aumenta sensibilmente. 

La corsa si fa bella perché 

L'ordine 
di arrivo 

1) BRUNO MEALLI In • ore IT 
e M". alla media oraria di chilo
metri 3JJ73: ti Fontana: 3) Fan
tinato; 4) Azzini; 5) Vigna; «) 
Aldo Moser; 7) Poggiali; •) Du
rante. tutti con lo stesso tempo 
di Mealli; t ) Adorni a 15": 19} 
Cribiori; 11) Zilioli; 12) Ciampi: 
13) Taccone; 14) Dancelll; 13) 
FeUiooni; 1«) Conterno; 17) Bal
mamion; II) Martello; 19) Cai
no; 2*) Bitossi; 21) Sartore; 22) 
Fontona; 23 )MetU; 24) De Rosso; 
23) Mareoll a M" segue con lo 
stesso tempo un gruppetto di una 
ventina di «orrldorC 

nervosa, il cielo anche se sem
pre minaccioso non infastidisce 
con la pioggia ed i corridori 
non soffrono il caldo. Verso la 
fine del secondo giro Venturelli 
comincia a cedere, visto che 
nessuno si muove a dargli una 
mano: bella e coraggiosa la sua 
prova. 

Poi la gara svilisce d'interesse 
perché i - grandi » si control
lano troppo da vicino e nessuno 
riesce a rompere • l'equilibrio 
del plotone che per una diecina 
di giri transita sempre compat
to sotto le tribune alzate sulla 
nazionale sotto il paese di Pri
verno. All'inizio della 13.ma sa
lita di Priverno Zilioli decide 
di rompere gl'indugi, ma gli 
balzano sulla ruota orima Dan-
celli e poi Bitossi dietro I qua
li s'allunga il plotone che ripor
ta i tre nel gruppo. 

E" il primo saggio della corsa 
ed è anche la urima dimostra
zione di bravura di Zilioli. ma 
sopratutto di Bitossi che sarà 
autore di un final is.simo da gran 
campione. Al giro seguente, al 
14.. cadono in tre lungo la di
scesa da Priverno: Vendemmia
ti. Maeni 'che si ritirano) e 
Vicentini. Torna di nuovo in 
luce Bitossi. ma la sua azione 
viene in breve frenata dal plo
tone sempre in guardia. 

Altri ritiri: è la volta di Pam-
bianco. Baffi e A3sirelli. In 
orowmità del 15. traguardo 
Mealli. Fontana Sarti. Aldo Mo
ser. M'isnaini. Fantinato, Azzi
ni e Brujmami riescono a svi
gnarsela. Forse è l'azione deci
siva: vediamo eo«a «ucoed» al 
16. giro. Mea'lì. Fantinato. Fon
tana. Aldo Mo?er. resistono in 
te«ta mentre cede Sarti. 

TI plotone reagisce con un 
contrattacco violentis i «no: si 
^orfano al comando. Poggiali, 
v'«rp*. Durante, ed i' bravivl-
—o B'tos'i. Per oue«ti otto è in 
•v-Mn la vittori* e. for«e. la ma-
•»""•» arrurra. Sanciamo come è 
«»>^-.ta: coarta *replH tallonato 
Hi Durant*» che improv*Msarr>en-
*f cede. Al suo posto s' incerile 
fontana eh", nero, si deve ac-
"ontentarn <*el!a piazza d'onore. 
Poi gli a't-l. 

e. b. 

Dal nostro inviato 
ABBADIA S. SALVADORE, 16. 

Sabato erano in molti ad Ab
badia San Salvadore per vedere 
la prima prova della Roma dì 
Lorenzo. Ma il tempo fece biz
ze, e Lorenzo, anche: tutti in 
casa. Un vero diluvio e il tec
nico giallorosso non volle cor
rere rischi inutili. Il terreno pe

sante avrebbe potuto causare 
guai, con conseguenze più gra
vi per il lavoro futuro. Così, a 
bocca asciuttu tutti i molti ap
passionati saliti da Roma e i 
viola venuti da Acquapendente 
per assistere al primo galoppo 
dei loro colleghi giallorossi. 

C'è stato dunque un rinvio di 
24 ore. ',. ,.; •..;'•- . . "; • -
' Oggi, con un sole splendido, 
su di un terreno di gioco quasi 
perfetto la Roma si è messa in 
vetrina. 

" Bueno, molto bueno, el gio
go de questa Roma. Me gusta 
proprio »: — ha detto Lorenzo 
a quanti gli chiedevano un giu
dizio alla fine della part i ta che 
ha avuto due tempi regolamen
tari di 45 minuti ciascuno. In 
effetti questa presentata oggi è 
stata una Roma davvero nuova. 

Ha giocato un calcio nuovo, 
almeno per i giallorossi. Ha 
avuto in Angelillo it suggeritore 
di centro-campo, l'orchestrato-
re del gioco e pronto agli - a 
solo - dei primo violino: un An
gelino pieno di impegno, che 
ha trovato in Tamborini una va
lida spalla. Già, perchè se An
gelino ha architettato, creato. 
costruito l'azione, Tamborini ha 
siglato i progetti con una serie 
di magnifici tiri che in ogni oc
casione hanno centrato il ret
tangolo della porta costringen
do il portiere avversario ad in
terventi acrobatici. 

Ma tutto l'undici è apparso 
un insieme armonioso che si 
muove su u n - r i t m o sostenuto 
con azioni veloci. t>it?act. in pro-
fondità. Si è vista una Roma 
solida in difesa, brillante nella 
manovra di centro-campo, scat
tante negli a fondo che sono 
stati uno spettacolo di intesa e 
di capacità. Non c'è davvero da 
poter fare una diagnosi dei sin
goli. Tutti hanno risposto in mi
sura assai maggiore di quello 
che s'aspettava. Nell'elogio de
vono essere accomunati tutti 
quanti : da Matteuccl. scarsa
mente impegnato, ma già in for
ma per quel poco che si è po
tuto vedere, a Leonardi. Salvo-
ri. De Sisti. Angelillo. Tambo
rini, Schnellinger e gli altri. 

E se è vero che il buon dì 
si vede dal mattino, questa, per 
la squadra giallorossa. è davve
ro un'alba radiosa. Lorenzo ave
va raccomandato di giocare al 
piccolo trotto, senza darci den
tro a fondo, ma aveva anche 
raccomandato agli uomini di far 
vedere il loro valore tecnico. E 
cosi t stato. Un inizio in sor
dina. Alcuni momenti di incer
tezza per cercarsi, per trovarsi. 
poi il gioco è venuto fuori. Un 
gioco brioso ed • interessante. 
Qualche consiglio di Lorenzo. 
dalla panchina all'inizio, poi il 
silenzio. La soddisfazione del 
tecnico è esplosa proprio in 
questi momenti di silenzio, pie
ni di sianificato. I goal. Tanti. 
Quasi si è perso il filo per 
coniarli. Ne ha messi a segno 
sei Tamborini. tre Angelillo. 
due De Sisti, due (uno su rigo
re) Leonardi ed uno persino il 
terzino Ardizzon, spintosi avan
ti 

Uno spettacolo davvero, do
vete crederci. E che tale fosse 
lo dimostra il fatto che il pub
blico. lo scettico ed il tifosissi
mo. si è unito nell'elogio, spel-
1 ondosi le mani ad applaudire 
a scena aperta. Le squadre agli 
ordini dell'arbitro Frosini. si 
sono presentate in campo poco 
dopo le 15 30. La Roma si è 
schierata così: Matteucci: Toma-
sin. Ardizznn: Carpenetti. Losù 
Schnellinger: Leonardi. De Si
sti. Tamborini. Angelillo. Fran
cescani. • • • v 

AI termine dei primi 43'. Lo
renzo ha lasciato a riposo Car
penetti ed in sua vece ha mes
so in campo Flamini, ha tenuto 
fuori Leonardi ed ha schierato 
S air ori. così come ha fatto gio
care Lorian all'ala sinistra al 
posto di Francescani. 

Nel clan giallorosso c'è aria 
ài distensione in ogni settore. 
Marini Catinn ha già raggiunto 
l'accordo con molti, con tutti 
quelli con cai ha potato par
lare. ne'.'e 2-1 ore che è rimasto 
ad Abbadia. Dimani tornerà su 
per dejin're gli accordi con gli 
altri. 

Loris Ciullini 

R A L P H BOSTON ha eguagliato Ter Ovanesian. 

Eguagliati due record 

Esteves: 10" netti sui 100 m. 
Ralph Boston: 8,31 nel lungo 

I.e Olimpiadi di Tokyo battono ormai alle 
porte ed 1 record mondiali — in quasi tutti 
gli sports — cadono a grappoli stante la 
accurata preparazione in atto di tutti gli 
atleti sicuri partecipanti (o che solamente 
vi aspirano) alla XVIII edizione dei Giochi 
moderni. 

Appena nna settimana fa furono di scena 
I nuotatori statunitensi, in queste due gior
nate di festività sono balzati alla ribalta gli 
- assi » dell'atletica leggera- A Caracas, nel 
corso dei campionati venezuelani, il velo
cista Iloracio Esteves ha eguagliato il pri
mato mondiale del 190 metri con il tempo 
di 10" netti, terzo atleta al mondo capace 
di tanta Impresa dopo 11 tedesco Armin Harr, 
che stabili il primato a Zurigo il 21 gin-. 
gno 1960 (anche egli, dunque. In vista delle 
Olimpiadi di Roma) e dopo il canadese Har
ry Jerome che Io imitò un mese dopo a 
Saskatoon. 
- Ma se Harr riuscì a confermare le sue 

•performance» trionfando sulla pista dello 
stadio Olimpico romano. Harry Jerome fa 
eliminato in semifinale a causa, però, di ano 
stiramento. • • • 

91 vedrà dunque a Tokyo se Horacio Este
ves saprà confermarsi lo sprinter attualmen
te piò veloce del mondo avendo come av-

. versar! Io stesso Jerome e altri temibili con
correnti quali Flgueroa, Haynes, ecc. 

. Horacio Esteves ha iniziato la sua car
riera nella categoria jnnlores negli anni 1957-
1958, prendendo parte ad alcune competi
zioni Internazlonaii di alto rilievo come I 
Giochi Centroamericanl del 1959 ed I doc i l i 
di Bollvar nel I9C9. Alle Olimpiadi di Soma 
partecipò che era ancora un ragazzo, pnr-
tuttavla riuscì a qualificarsi per la semifinale 
dove ottenne 11 tempo di !0"4. 

Esteves, che. i «a longilineo, soffra fre

quentemente di strappi muscolari ed è que
sta la sua più grande remora per una af
fermazione nei Giochi di Tokyo dove un 
atleta è chiamato a correre in pocklaalgal 
giorni tre estenuanti gare di eliminaste*», 
di ottavi di finale e di quarti di finale prima 
di giungere alle due più Impegnative prove 
di semifinale e finale. 

Tuttavia l'atleta è evidentemente matura
to nei quattro anni trascorsi e già due set
timane or sono egli aveva migliorato li pri
mato nazionale con il tempo di 10~2. Inoltre, 
pochi minuti dopo aver corso I 100 metri 
in 10' netti.' egli ha partecipato alla gara di 
staffetta vinta con i suol compagni con II 
tempo dì 39"8. Ciò testimonia la «fenato» 
di gara del giovane Esteves che ha presen
tato cosi li suo autorevole biglietto da visita 
per 1 Giochi di Tokyo. 

Un secondo prestigioso record mondiale 
è stato eguagliato a Kingston, in Glamalca, 
dal saltatore statunitense Balph Boston che 
ha saltato in lungo metri 841. portandosi 
a livello mondiale con 11 sovietico Igor Tar-
Ovaneslan che aveva stabilito II primato 
nel I 9 « . 

II duello a distanza tra I due formidabili 
atleti continua così a colpi di sensazionali 
prestazioni. Battuto ai Giochi di Roma, Igor 
Ter-Ovaneslan si prese la rivincita sul •* -
grò americano strappandogli 11 record mon
diale. Dopo alterne vicende nella lotta di
retta effettuata durante gli incontri URSS-
CSA di atletica, ecco Ralph Boston portarsi 
alla pari con Igor, e ad appena ufi mese dal 
Giochi di Tokyo. Il loro duello continuerà 
certamente sulla pedana dello stadio •Han-
plco e sarà, senza dubbio, uno del 
principali delle gare di atletica 4*1 
Giochi moderai. ..- < 
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accadere a. te stesso se non 
userai/e necessarie precauzioni 
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Il calendario venatorio di quest'anno prevede 

l'apertura duplice: il 23 agosto si apre ai migra

tori e il 6 settembre alla selvaggina stanziale 

Le località dove è possibile cacciare la selvaggina 

migratoria sono state prescelte dai Comitati 

Provinciali della Caccia 

Un milione di • cacciatori si 
metteranno domenica sul sen
tiero di guerra. Si apre con la 
caccia alla selvaggina migrato
ria che quest'anno abbonda in 
moltissime regioni. Questa set
timana sarà di trepida attesa 
per i cacciatori italiani, già da 
giorni si stanno preparando al 
gran giorno: il fucile è stato 
controllato, le cartucce • (quan
te cartucce si comprano al
l'apertura!) di vari tipi, per tro
vare la polvere . adatta sono 
pronte, gli stivali, la borraccia 
e tutto ciò che occorre • per 
l'uscita è stato ripulito, messo 
in un angolo. 

Sabato notte nelle ' case dei 
cacciatori non ci sarà pace. Po
chi sono infatti i cacciatori che 
vincono l'emozione dell'apertu-

Nei passaggi difficili to
gliete sempre le cartucce 
dal fucile. 

Scaricate sempre il fucile, 
rientrando in casa. Non 
lasciate incustodite le ar
mi alla portata dei ragazzi. 

• • • ' - , • : . • . . . ' • • 

Non 'tirale -mai ad un) sel
vatico sé non siete ; più 
che certi che il campo di 
tiro sia libero. 

Durante le soste di caccia 
i fucili vanno tenuti sca
r i c h i . , , / - . ?•:••. 
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Abbiamo trattato nel

le precedenti due pagine. 
sia pure in modo molto 
ristretto, della pesca da 
praticarsi in - genere a 

, mare e in modo parti
colare della cattura , di 
due qualità pregiate, la 
spifola • e il cefalo, che 
più frequentemente: si 
trovano in prossimità 
delle nostre coste. 

•i Parleremo - oggi " della 
pesca di due varietà dei 
pesci, runa da praticarsi 

: m traina con la barca 
: (dentice ed occhiata) e 
l'altra dà riva (orata e 

i «guglia). 
; Y . . •. • • r- " > ' • . : - . ' 

itC L'occhiata 
A£- La pesca all'occhiata si 
I pràtica prevalentemente . 
f da bordo di un natante, 
l'anche condotto a remi, 
'-. utilizzando sia una lenza 
f m mano ' ch>» una canna 
ì munita di mulinello. In . 
ìf* entrambi • casi è bene 

usare un nailon del dia
metro 0.20-0.25 senza 
piombatura, recante sul 
Anale una serie di ami o 
di ancorette della niisu-

£ ra 8*10 nascoste da pic
cole ' p:*nne bianche ' di " 
gabbiano. Si trovano in 
commercio già preparate 
e montate in serie. 

p' L'occhiata è frequente-
ta mente nelle acque in 
| prossimità delle coste 
! con . fondali • non molto 
,- profondi e a branchi. 
•iPer tale motivo una voi* 
^ ta catturato il primo pe-
' sce • occorre battere con . 

frequenza la zona in' 
quanto l'occhiata non si 
spaventa - facilmente e 
quindi è possibile cattu
rar» numerose prede una 
dopt l'altra. 

I l 

1 

Il dentice 
r A diversità della oc
chiata che. come si è 
detto, viene pescata a 
galla, la pesca al dentice . 
deve essere praticata il 
più possibile vicino al 
fondo anche se • ciò è -
causa di frequenti inca
gli con la relativa perdi
ta degli ami. Risulta 
evidente. quindi che oc
corre conoscere il fonda- , 
le sul quale si pratica la 
pesca in modo da poter 
regolare opportunamente 
la piombatura e la velo
cità del natante. 

Poiché può capitare di 
dover pescare anche a 
profondità di 40-50 me
tri ed oltre, è preferibile 
usare una canna robusta 
fornita di un mulinello 
da mare della capacità 

idi 100-150 metri di nai
lon da 0,60-0.80. al quale 
venga unito un finale di 
3 metri > di diametro in
feriore a mezzo di una 
girella molto buona, pre
feribilmente del tipo sve
dese a cuscinetti, per evi
tare gli ' attorcigliamenti 

L'esca per il dentice è 
rappresentata o da un 
cucchiaino molto lucen
te, della lunghezza di 7-9 
centimetri, fornito di an
corotto ' molto • robusto 
data la potenza della ma
scella di questo pesce o 
da un'esca naturale. Ri
sultano ottimi anche i 
cucchiaini ondulati di 
madreperla, delle stes
se dimensioni. Indubbia
mente però la migliore 
esca per la cattura del 
dentice è costituita da 
un'aguglia fresca, che bi
sogna sapere però prepa
rare in modo opportuno. 
A tal fine si prenda una 
a guglia di 25-90 centime
tri. si introduca anzitut-

i to dalla bocca un piccolo 
pezzo, (10-15 centimetri) 

di filo di piombo fusibile 
da un millimetro per 
darle un certo peso; si 
proceda poi al colloca
mento di tre ami del nu
mero 1, collegati l'uno ' 
all'altro da un robusto 
filo di nailon, collocan
doli uno sul fianco de
stro all'altezza della pin
na anale, l'altro sul fian
co sinistro a metà del-
l'aguglia e il terzo in cor
rispondenza della testa. 
Il modo ^ migliore _ per 
procedere a questa - pre
parazione . dell'aguglia è 
quello di usare un ago 
ricurvo da materassaio 
in modo che gli ami ri
sultino aderenti all'agu-
glia e ben conficcati nel
la carne. La legatura fi
nale deve essere fatta in 
modo, dopo avere ridot
to il becco dell'aguglia. 
che il filo che tiene lega
ta l'esca agisca in modo 
da non provocare trazio
ni laterali, che in breve 
tempo determinerebbero 

- il deterioramento del
l'esca. Poiché la prepara
zione di tale esca richie
de un certo tempo è in
dispensabile prepararne 
prima di iniziare la pe
sca tre o quattro. In mo
do da poterle sollecita
mente cambiare, sia in 
conseguenza di un inca
glio che per un naturale 
deterioramento. , * 

E* bene infine ricorda
re che la pesca a traina 
al - dentice deve essere 
praticata conducendo - il 
natante ad una velocità 
moderata. - in modo - da 
consentire a questo pesce 
di inseguire e afferrare 
l'esca naturale. 

/L'orata 
L'orata è un pesce mol

to timido, che interes
sa il pescatore.' sportivo 

specialmente per la sua 
. forza. Durante l'inverno 

le orate raggiungono i . 
grandi fondali al largo, 
mentre, durante l'estate. 
si avvicinano alla costa e 
gli elementi più piccoli 
si raccolgono nei pressi 
degli estuari dei fiumi e 
degli stagni in comunica
zione col mare. >•••••• • . 

Armata ' di una denti
zione robusta, l'orata ma
stica senza difficoltà ogni 
tipo di conchiglia, delle 
quali usa fare abboudan- '. 
te consumo: pertanto le 
migliori esche - risultano 
essere le cozze, il pagu
ro e il grosso verme nero 
di mare. ,. ; -• 

y La pesca all'orata più 
praticata é quella a mez
zo di una canna da lan
cio piuttosto robusta a 

'•" due mani con un muli-
• nello da mare che con

tenga .. cento - metri . di 
nailon da 0.50 in modo 
da poter effettuare dei 
lanci . piuttosto distanti 
Sul ' nailon il pescatore 
deve infilare un piombo 
scorrevole a oliva di 40-
50 grammi, fermato al di 
sopra ' del finale da una 
girella. La lunghezza del 
finale deve essere di 40-

• 50 centimetri e termina
re con un amo forgiato 
molto forte del numero 
2 o 3. Occorre che l'amo 
sia molto robusto perché, 
con la sua mascel'a po
tente. una grossa orata 
spezza o piega con faci
lità un amo troppo r:gi-
do o di sezione insulti-

- ciente. > •- • • 
L'azione di pesca del-

' l'orata è moto semplice. 
A mezzo della sua attrez-

. zatura di lancio il pesca-
. tore. dopo aver innesca-

. to l'amo, lo lancia il più 
possibile al largo, lascia ' 
scendere a fondo il piom
bo, fissa la canna sulla 

spiaggia e aspetta la toc- ' 
cata, dopo avere regola--

... to la frizione del muli-
• -nello il più leggermente 
. possibile.. . -• _... ̂ ., ;. 

. . . L'orata è un pesce la :" 
cui toccata è tutt'altro 
che brusca: infatti non af- " 

• ferra brutalmente ; l'esca, 
' ma la prende, la risputa 

ed infine la ingoia e si-, 
allontana: è questo il mo- -
mento di ferrare il pe-

. sce e recuperarlo. 
L'esca migliore per '. 

: l'orata è senza dubbio la 
cozza. A tal riguardo, per . 
rendere più appetitoso il ' 
boccone si può ricorrere 

• al metodo seguente. Do- . 
pò avere aperto una coz
za viva, senza rovinarne 

- l'interno, - staccare •• una 
' sola delle due valve, la- • 
' sciando il mollusco ade- . 

rente al suo peduncolo; -
infilare l'amo profonda- ' 
mente nel corpo di que- .-' 

. sta ' cozza in ' modo che ' 
-. tenga - il più solidamente 
.. possibile. Prendere un'al-
. tra cozza, aprirla senza ' 

separare le due valve, la-
. sciando il mollusco al- -

l'interno e infilare la me
tà della cozza già prepa- ' . 

• rata di traverso nella se-
- conda. In modo che que-

. sta si possa richiudere 
fortemente. L'esca è cosi 
pronta. 

Per il grosso verme di . 
mare occorre infilarlo 
sull'amo lasciando libe-

* ra di muoversi la mag
gior parte di esso. Per il 

" paguro, utilizzarne due, 
uno senza guscio, che ri
copra l'amo, e l'altro in-

. filato di traverso nella 
parte che fuoriesce dalla 
conchiglia. 

In alcune parti d'Italia, . 
viene usato come esca per 

. l'orata anche il granchio 
molle o quello verda
stro. vivo, innescato sul
la schiena. 

ra. Dopo aver preparato la co
lazione e controllato un po' tut
to, il cacciatore tenterà di dor
mire, ma nella maggior parte 
dei casi sarà inutile e .il riposo 
si ridurrà ad un girarsi e rigi
rarsi sul letto; controllerà la 
sveglia una, due, infinite volte 
preoccupato di perdere l'appun
tamento con gli amici. 

Questo è lo stato d'animo di 
ogni cacciatore ad ogni aper
tura. Poi la sera al ritorno dalla 
caccia la gioia o la delusione: 
carnieri pieni e... grosse purghe 
e non mancheranno certo i rac
conti mirabolanti. 

La vittima sarà senza dubbio 
il cane che a corto di allena
mento e con il terreno arido 
si procurerà la prima speda-
tura. Questa apertura tuttavia 
non soddisferà la gran mas
sa dei cacciatori, soprattutto 
perchè si apre solo alla selvag
gina migratoria e molti hanno 
la • preoccupazione - che anche 
qualche capo di selvaggina stan
ziale finisca sotto il piombo dei 
più scorretti. Ma quello che pro
curerà i maggiori inconvenienti 
saranno senza dubbio le limita
zioni di territorio stabilite in 
molti casi e giustamente dai Co
mitati Provinciali della caccia. 
Ogni Provincia ha un suo ca
lendario particolare per quan
to riguarda i territori aperti al
la caccia, quindi bisogna fare 
molta attenzione alla delimita
zione altrimenti si commetto
no reati punibili con il seque
stro del fucile e con multe di 
non lieve entità. Le limitazioni 
di territorio provocheranno an
che massicci assembramenti, oc
corre usare la massima pruden
za per evitare qualsiasi inciden
te. Quaglie, tortore, rigogoli, 
ghiandaie, upupe, averle, merli, 
calandroni, culbianchi, beccafi-
chi ecc. saranno le vittime della 
prima apertura; il 6 settembre 
sarà la volta delle coturnici, 
starne, fagiani, lepri ecc. 

La caccia alle quaglie soddi
sferà i cacciatori forniti di ca
ne. Non è una caccia difficile 
per quanto riguarda il tiro tut
tavia la quaglia è un selvati
co che molte volte fa « im
pazzire » i - cani. Specialmente 
all'apertura che si trovano nu
merosi i quagliardi. il cane avrà 
un gran da fare per farli 
«frullare». Le giovani quaglie 
preferiscono pedinare: alle vol
te addirittura nei loro svariati 
zig-zag passano tra le gambe 
del cacciatore e del cane sen
za involarsi Occorre molta pa
zienza e un bravo ausiliare. I 
luoghi preferiti dalla quaglia: 
sono.le stoppie, i medicai, gli 
orti. 

\ All'alba del 23 agosto un mi
lione di cacciatori saranno pron
ti per il via: a tutti un cordiale 
in bocca a lupo! 

Rigatoni 
ai gamberi 

rossi 
Abbiamo ricevuto da An-

drianl Cataldo aita sua parti
colare ricetta che stando alle 
dichiarazioni dello scrivente ri
salterebbe - eccelleste. Eccola: 
SI aaetta in ana ea-ser-tofo «ilo. 
prezzemolo, aglio e • sale: si 
faccia soffriggere 11 tatto'. SI 
aggiungano in dne o pia volte 
secondo la capacità del reci
piente del gamberi rossi di me
dia grandezza con tatta la cro
sta e si lascino'caocere per cir
ca 10 minati. Dopo aver tolto 
I gamberi dalla casseraola si 
metta, tenendo presente 11 na-
mero delle persone, ana certa 
quantità di pomodori pelati • 
freschi. Qnaado I pomodori si 
son ben cotti si rimettali* nel 
sago I gamberi con l'olla sco
lato dagli stessi e si facciano 
cuocere un'altra diecina di mi
nuti. Si tolgano di aaovo i gam
beri e con 11 sago si condiscano 
I rigatoni che sono stati cotti 
nell'acqaa normale. SI aggiun
ga pepe crudo. Si tenga presen
te che occorrono da 3*0 a 560 
grammi di gamberi rossi a per 
sona. • 

Pagina a cura di 
Luciano Balsimelli 
e Franco Scottoni 

Domenica i cacciatori con il cane potranno sbizzarrirsi con le quaglie, gli uccal-
linai sì divertiranno con le tortore e gli estatini. Nella foto: la quaglia, la tortora, 
la ghiandaia, il rigogolo. 

63 riserve private! 

Ad Arezzo territorio 
sempre più limitato 

Il riservismo privato tenta ancora di ottenere nuove concessioni - Occorre 
aprire alla libera caccia anche i territori demaniali 

La provincia di Arezzo ha una estensione territoriale complessiva di ettari 323.191, 
mo il territorio agrario o forestale, effettivamente utile alla caccia, di cui fa cenno l'art. 
65 del T. U. delle leggi sulla caccia, 5-6-1939, n. 1016, può considerarsi sui 300 mila ettari. 

Questo territorio . è in costante peggioramento dal punto di vista ambientale e 
tempre più ristretto, per cui lo squilibrio terreno libero alla caccia - selvaggina e caccia
tori, si manifesta sempre più, acuto e preoccupante. 

Vi è in provincia di Arezzo una antica tradizione venatoria. In molte famiglie tutti 
i componenti maschi sono muniti di porto d'armi, di fucili, di cani ed hanno fatto della 
caccia l'oggetto del loro svago — spesso l'unico — e il totale impiego del loro tempo libero. 

' D'altra parte la caccia in provincia di Arezzo, non è soltanto un problema di carmi-
tere sportivo, ma economico-sociale di 
notevole portata, appunto per gli interessi 
che muove, per cui non può non essere 
tenuto che nella dovuta considerazione. 

Di fronte a questa massa di seguaci di 
S. Uberto, in sviluppo, vi è un ambiente 
faunistico in costante depauperamento, 
sia sotto il profilo della qualità che della 
quantità. 

Infatti, l'ambiente venatorio ha subito 
continue trasformazioni e ne subirà an
cora a causa ' dello spopolamento della 
montagna e della campagna in genere 
ed il differente indirizzo colturale che, 
necessariamente, ne consegue: aumento 
dell'incolto e del bosco e trasformazioni 
forestali, da anni in atto, con tendenza 
alla riduzione del ceduo e all'aumento 
dell'alto fusto, da una parte e colture in
tensive, irrigue, specializzate, con impiego 
di macchine, di concimi chimici e di anti
parassitari, dannosi alla selvaggina, dal
l'altra; il nuovo regime dei corsi d'acqua, 
per l'uso che ne viene fatto di questo 
elemento per l'industria e per Vagricol-
tura e gli inquinamenti. 

Da ciò ne consegue che sotto il profilo 
faunistico venatorio in provincia di Arez
zo si delinano due zone distinte: una bo
scosa, disabitata, incolta, selvatica, asso
lutamente inadatta alla sosta ed aUa ri
produzione della selvaggina cosi detta 

\ stanziale, nella quale si annidano animali 
nocivi di ogni specie, qualunque sia lo 
sforzo rivolto al controllo dei predatori 
da parte degli Organi preposti alla difesa 
del patrimonio faunistico stanziale e del 
bosco, e l'altra, intensamente abitata, col
tivata, concimata e difesa dai parassiti. 
per cui alla selvaggina è impossibile so
stare, riprodursi e propagarsi. 

Ma quella che è più grave e sentita 
dalla generalità dei cacciatori, è la co- • 
stante diminuzione di questi territori. 

Esistono in provincia ben 63 riserve di 
caccia private, che occupano una esten
sione complessiva di ha. 31.146; U loro 
funzionamento, peraltro, lascia molto a 
desiderare nonostante l'azione costante e 
tempestiva del Comitato Caccia e della 
Provincia che. in ogni sede e in più occa
sioni, hanno invitato e richiamato i riser
visti alla osservanza loro derivante dalla 
concessione. 

Tuttavia, un'alto percentuale di riserve 
della provincia di Arezzo non adempie 
agli obblighi imposti dalla legge e dai de
creti di concessione, perchè o non fun
zionano (e come sopra detto sono le 
pia) o penpoiM» affittate e frequenti sono 

le vendite dei permessi di caccia annuali 
e giornalieri. 

Al lato delle riserve private di caccia, 
stanno i fondi di proprietà demaniale 
(Azienda Stato Foreste Demaniali), che 
si estendono per oltre 20 mila ettari, ma 
in costante sensibile aumento e i terréni 
rimboscati in questi ultimi- due o • tre 
anni, per ettari 5 mila circa. 

Considerata pertanto la superficie in
vestita dalle riserve di caccia, quella del 
demanio forestale, condotta a bandita di 
caccia, la * Zona 23 • del Pratomagno, che 
si estende per ettari 6.000, i fondi chiusi, 
,i tiri a segno, il monumento nazionale 
del Monte della Verna, si ha un totale di 
ha. 66.000 circa, di terreno inibito alla 
caccia, che corrisponde al 22 per cento 
della superficie complessiva del terreno 
utile alla caccia dell'intera provincia, per 
cui la percentuale riservabile è già supe
rata. Ciò senza contare le zone di ripopo
lamento e cattura, che occupano anche 
esse 11.850 ettari. 

E" cero che la legge non pone sullo 
stesso piano delle riserve di caccia le 
bandite demaniali circa la superficie ri
servabile, tuttavia esiste in provincia di 
Arezzo una particolarissima situazione di 
fatto che non si verifica in nessu'altra 
provincia d'Italia e che il legislatore, nel 
1939. non poteva assolutamente prevedere 
ma che oggi, invece, a parere di questo 
Comitato Provinciale della Caccia è quan
to mai opportuno valutare e considerare 
obiettivamente per non inasprire i già 
tesi rapporti tra istituto riservistico e cac
ciatori, alimentare il bracconaggio e por
tare i cacciatori medesimi a possibili, 
illeoalt azioni contro il demanio in gene
rale ed il bosco in particolare. 

Abbiamo detto che in provincia si deli
neano sempre più marcatamente due di
stinte zone: una eminentemente boscosa, 
incolta, selvatica e l'altra agricola, in
tensamente coltivata. Naturalmente tra 
queste due zone rimangono ancora — an
che se limitali, mal. distribuiti ed in 
costante diminuzione — territori più o 
meno estesi che rappresentano l'optimum 
dell'ambiente venatorio, sul quale, ovvia
mente, fa assegnamento la grande massa 
dei cacciatori. Ma è proprio su questi ter
ritori che tende ad inserirsi con forza 
{'istituto riservistico privato, per fini estra
nei all'incremento del patrimonio fauni
stico e al ripopolamento. 

A. Martini 
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a 
i*v: 

ftr nel eorso di 

Italia-Olanda 
RASTRELLI: uno del migliori azzurri. 

DANIELA BENECk: due record a Dieréu. 

Gli artefici sono stati la Beneck (due 
record), Caramelli e le staffette 4x100 
s.l, 4x100 quattro stili, 4x200 ma

schili e 4x100 femminili 

•\ . C'è qualcosa di marcio in Danimarca, pallido Pren-
~ ce? Con rispetto parlando, la puzza arriva fin qua. Il 

^ ~ ' fatto che è il marcio non è in Danimarca, lo abbiamo 
S S \ qui a due passi, appena girato l'angolo. Un marcio au-
S S turchico, di produzione nazionale. ' , 

>S^ Ditte un'occhiata ai giornali.-Il calcio è ancora alla;-. 
SSS fase degli allenamenti, delle « ossigenazioni », delle ami- > 
SSJ chevoli con solide squadre di parrocchia. E' ancora alla '•• 
SxJ fuse delle discussioni sui premi di ingaggio,, con An-• 
SSJ \ gelillo che vuole decine di milioni e Altafini che Vuole ' 

I 
$SS \ Il fallo è che sul caini 
S S del liquido organico dei • calciatori bolognesi; aleggia 
S S l'ombra di quelle fini vi te che hanno fallo più viaggi 
S S di un motorista delle linee aeree, che hanno occupalo 
«SS più polizia dei banditi di via Montenapaleonc, che han-
5SS no impegnato la magistratura quasi quanto il processo 
!SS Ippolito. Insomma. La storia del « doping » che ha fai-

tornare a casa. .'._> , ' ( • ' ' • " ' 
.Insomma, siamo alle solite scene e già cominciano 

le rogne: Campana non vuole più giudicare, alcuni tir- , 
bitri si dimettono: perchè non vogliono più dirigere. 
Per il momento non c'è niente da giudicare, niente da > 
dirigere: e allora? 

sul lampionaio aleggia ancora l'odore 

Ieri nel ritiro di Altopascio 

Sette reti della Lazio 
alla squadra riserve 

ALTOPASCIO. 16. 
' Gli nomini della Lazio 
hanno trascorso questi due 
giorni di festa nel ritiro di 
Altopascio disputando un'in-

[tensa seduta atletica nel 
giorno di Ferragosto ed una 

Sollevamento 

Tre primati 

mondiali 

in Giappone 
ESAMI, 16. 

Tre primati mondiali sono 
stati ottenntl nel corso del 
campionati nazionaliL giappo
nesi di sollevamento pesL 
Toshlnobn Mlyahe, di 24 an
ni, ha migliorato 11 suo re
cord totale mondiale del piu
ma con nna misura di 387,5 
kg., l t kg. di pie del vecchio 
primato — per le tre specia
lità, distensione ( l t f ) . strap
po (123.5) slancio (145). An
che nello strappo, la misura 
costituisce un nuovo record 
mondiale. 

Il ventenne Iroshy Fuku-
da, pure nella classe dei piu
ma. ha stabilito un nuovo re
cord mondiale per la disten
sione con 12C kg., mesto kg. 
la più del primato detenuto 
dall'ungherese Foedldl. 

totip 

V Corsa: 

f Corsa: 

V Corsa: 

V Corsa: 

5* Corsa: 

•» Corsa: 

.'i .- • • • -

i- .• r 

1) A r i e l 
S) Miss Mollo 

1 
2 

1) Trinummus 1 
2) Barbatello 2 

1) EI Paso 
2) Umbria 

1) Marino ; 
2) Dissodo 

1) Glbeppe . 
2) Ordonez 

1) Vanlna 
• ) »orUU|« 

2 ; 
1 

1 
1 

1 
X 

X 
t 

partitel la in famigl ia oggi . 
Natura lmente que l lo odier

no n o n è stato un co l laudo 
molto impegnat ivo a v e n d o 
fissato Mannocci la pr ima 
uscita ufficiale per merco le 
dì sera a Pisa contro la squa
dra locale, tu t tav ia b i sogna 
dire che gli uomini in b ian-
coazzurro hanno •• favorevol 
m e n t e impress ionato quant i 
oggi erano present i sul Cam
petto 

Durante il ' ga loppo ' sono 
state m e s s e a s e g n o se t te re
ti de l l e quali 4 sono s tate 
realizzate da Bartù , appar
so in eccel lenti condizioni fi
s i che e le altre da Renna (2) 
e Gasperi . < :•• 

Al t ermine del la partitel la 
Mannocci è apparso soddi
sfatto del la prestaz ione for
nita dai suoi uomin i : < Cer
to — ha prosegui to il tra iner 
biancoazzurro — molti di lo
ro hanno ancora bisogno di 
lavorare, comunque per oggi 
mi posso contentare >. 

Il g ioco m e s s o in mostra 
d u r a n t e i 75' di gara dai 
biancoazzurri è apparso a 
tratti br i l lante a n c h e s e si 
è fatta mol to sent i re la m a n 
canza di fiato. Soprat tut to 
h a n n o soddisfatto gli -attac
canti che , o t t i m a m e n t e rifor
niti dal tr io di metà c a m p o 
(Governato . Fascett i Chri-
s t ensen) hanno saputo sfrut
tare • ogni buona occas ione. 
N o t e v o l e r a p p o r t o di Bartù , 
c h e è apparso il p iù in forma. 
' I giocatori domani osser
v e r a n n o una giornata di 
comple to r iposo e r iprende
ranno la preparaz ione mar
tedì con una leggera seduta 
atletica. Mercoledì pomer ig 
g io tutta la c o m i t i v a b ianco-
azzurra si trasferirà a Pi 
sa d o v e la sera è in pro
g r a m m a la pr ima uscita uf
ficiale contro la squadra lo
cale. Dopo la partita i b ian
coazzurri r ientreranno ad Al 
topascio d o v e sos teranno fi
n o a l 20 p e r po i trasferirsi 
a Roma. ' 

Ecco l e formazioni : 
TITOLARI: Gori; Zanett i , 

Vital i ; Governato , Dott i , Ga
speri; Renna, Fascet t i , P e -
tris , Bartù , Chris tensen. 

R I S E R V E : Cei; Giovagno-
11, Marini; Pro i t t t i , D t U a n -

dreo, •' Carosi; ' Giannattas io , 
D'Amato , Santonico , Manga-
notto, Mari. 

MARCATORI: nel . pr imo 
t empo Bartù al 10' e al 31', 
Renna al 35', B a r t ù al 38' e 
Renna al 44'. Nel la ripresa 
Bartù al 21*. Gasperi al 28'. 

Altafini è tornato 

ieri a Milano 
MILANO. 16 

José Altafini proveniene dal 
Brasile, dove ha trascorso un lun
go pò ri od p di vacanza, è giunto 
oggi poco dopo mezzogiorno al
l'aeroporto intercontinentale del
la Malpensa. Il popolare centra
vanti del Milan. dopo le dichia
razioni polemiche rilasciate negli 
scorsi giorni a San Paolo, appena 
•(ceso dall'aereo ha detto che in 
serata raggiungerà i compagni di 
squadra a Bosco Luganese con i 
quali completerà la preparazione 
al campionato. 

DIEREN. 16 
L'incontro internazionale di 

nuoto svoltosi a Dieren tra la 
nazionale italiana e l'Olanda si 
è concluso oggi con il seguente 
punteggio complessivo finale: 
Olanda batte Italia 128 a 113. 

L'incontro maschile ha visto 
una netta affermazione degli az-
zuri che sono prevalsi contro 
i più quotati avversari per 78 
a 57. Nel settore femminile le 
forti nuotatrici olandesi si sono 
aggiudicate la maggior parte 
delle prove come era del resto 
nelle previsioni risultando alla 
fine delle due giornate di gara 
nettamente vincitrici con il pun
teggio di 71-35. 

A prescindere dal risultato 
però c'è da aggiungere subito 
che l'incontro con l'Olanda ha 
messo in evidenza l'ottimo stato 
di forma di alcuni azzurri 

Nella prima giornata la Da
niela Beneck ha migliorato il 
record dei 400 s.l. femminili con 
il tempo di 4'56"1. Il preceden
te primato appartenente alla 
stessa Beneck era di 4'56"9. Poi 
gli azzurri hanno battuto il re
cord della . staffetta 4 x 100 
quattro stili. 

Nella seconda giornata altri 
cinque record sono stati miglio
rati. Nei 100 stile libero fem
minile Daniela Beneck ha mi
gliorato di due secondi il record 
della Saini nuotando in l'03"3 
e nei 200 metri rana maschili 
Cesare Caramelli ha ottenuto 
il tempo di 2'39"4 (il precèden
te primato apparteneva a Ro
berto Lazzari con 2'40"1). Gli 
italiani tuttavia hanno supera
to tutte le aspettative nelle staf
fette ottenendo altri risultati 
record. Nella 4 x 200 stile li
bero si è ottenuto il record di 
8'19"8 (la staffetta azzurra era 
composta da Bruno Bianchi. 
Pietro Boscaini, Massimo Bor
racci e Gianni Gross). Il pre
cedente record apparteneva al
la formazione azzurra compo
sta da Bianchi. Spangaro, Or
lando e Boscaini con il tempo 
di 8'21"4 stabilito a San Remo 

Nella staffetta 4 x 100 stile 
libero maschile la formazione 
azzurra ha ottenuto il tempo di 
3'44'4 migliorando il preceden
te record di 1"1 e nella stai-
fetta femminile 4 x 100 mista le 
azzurre hanno stabilito il nuo
vo primato italiano in 4'55"3 (il 
precedente limite era di 4'57"5). 

Ma ecco alcuni cenni di cro
naca sulle due giornate di gara. 
All'apertura del match i nuo
tatori italiani si sono aggiudi
cati subito la prima prova ot
tenendo i primi due posti nei 
200 metri farfalla con Rastrel
li e Fossati. Una seconda vitto
ria azzurra si registrava poi nel 
1500 stile libero, prova che ha 
visto la netta superiorità di Or
lando: invece nei 100 s.l. Bian
chi non riusciva a superare il 
forte olandese ' Kroon e dove
va accontentarsi del secondo 
posto davanti a Boscaini. 

Nel settore femminile le for
tissime olandesi si ' aggiudica
vano i 400 s.l. con la Tigelaar: 
la nostra Beneck superava ogni 
aspettativa e giungendo secon
da migliorava il record nazio
nale. Ancora le nuotatrici olan
desi nei 200 rana ove la Bimolt 
superava nettamente la Kok: 
quest'ultima tuttavia si rifa
ceva subito conquistando la pal
ma della vittoria nei 100 metri 
farfalla davanti alla Heemska. 

La prima giornata si conclu
deva con la staffetta 4 x 100 sti
le libero femminile che vedeva 
l'Olanda al primo posto con il 
tempo di 4'13"5. 
- Nella seconda giornata i nuo

tatori azzurri ottengono' subito 
un nuovo primato italiano nella 
staffetta 4 x 2 0 0 s.l. maschile. 
Mentre ancora non erano ter-

•Ili vin- SSJ 
agliando S S 
Maurizio VC 
iette az- W 

salo il campionato scorso, sta già premendo sul cam
pionato futuro. 

'Campana se ne va. Aveva giudicalo — bene o male 
che fosse non importa — sulla base di leggi balorde; 
lutti hanno convenuto che le leggi erutto balorde, ma 
invece di sconfessare le leggi hanno sconfessato chi le 
aveva applicale. Adesso il campionato .sta per comin
ciare e le leggi continuano ad essere lineile che erano. 
Cosi Campana se ne va: lascia che altri si grattino la 
rogna. 

"' Col prossimo campionato il controllo « antidoping » 
non ci sarà più? Sarà invece esteso a tulle le squadre, 
tulle le domeniche? Comunque sia, la sostanza della 
storia non cambia: le leggi restallo inverosimili come 
sono e ci sarà un altro Campana che dovrà applicarle, 
che sbaglierà (oppure altri decideranno che ha sba
llalo) e saliera per. aria. Mentre citi dovrebbe modifi
care la situazione continua serenamente ad occupare il 
suo posto e a scttulerti benevolmente la lesla quando il 
Campana di turno si troverà a dover stabilire se le 
fialette sono chiuse o no. 

In fondo questo è consolante; rileggo .i giornali del
l'agosto 1963, quelli dell'agosto 1962 e cos'i via e trovo 
sempre le stesse cose. ì\'on si parla ancora di « doping » 
ma si parla di ipiesliotti diverse. Ogni anno. E i proln*. 

minati i commenti all'exploit 
azzurro Cesare Caramelli vi 
ceva nei 200 ranu egua; 
il record davanti a M 
Giovannini. Altre doppie. . . .... 
zurre nei 400 metri s.l. (per me- $>S 
rito di De Gregorio) e nei 200 SSJ 
dorso (per merito di Chinffre- « S 
do Rora, che precedeva Della S x 
Savia). . $ $ 

Gli olandesi si aggiudica- S » 
vano la 400 mista maschile con S s 
Jan Jiskoot mentre nel settore X § 
femminile si registravano le fa- vS^ 
clli affermazioni della Heukeis S S 
nel 400 misti e della Velzen nel VSJ 
100 metri dorso. Nella staffet- sSS 
ta 4 x 1 0 0 mista femminile il xK 
quartetto azzurro composto dal- w 
•a Massenzl. Schiezzari. Cecchi JjS 
e Daniela Beneck giungeva se- SS| 
condo ma col tempo record di S S 
4'55"3. S S 

Lo stesso risultato si aveva SSJ 
jr il quartetto maschile nella NS 

4 x 1 0 0 s.L. che giungeva an- S S goni sii sono sempre gli stessi; gli stessi itomi, le stesse 
ch'esso secondo ma con il tem- §§J , • f;- <„,„„/,„,/,.. Q„i U tempo si ìi fermalo: pe
po record di 4'a5"3. La forma- Nx . , , . . . ,• > ; ; . , . ,„ .„•>„„,„ m.^ìti ,i; 
zione azzurra era composta da § S «'«'»» <''"' chili di meno, abbiamo settanta capelli ili 
Bianchì, Boscaini, Borracci e NS più e non sappiamo che il peggio deve ancora venire. 
Gross. Nei tuffi dal trampoli- X§ 
no affermazione dell'italiano Sa- vSJ 
lice davanti all'altro azzurro ' S S 
Cagnotto: nel settore femmini- JSS| 
le l'olandese Kuiler ha prece- \ j \ 
duto la nostra Bruna Rossi S-

% «'.-. ' 

'•••X<\ 
:'•:.; vi 

' ' > - V ; * 

Vice 
• • • • — • • / • • •'•:•-• •• SS' 

L'avv. CAMPANA (a destra) al tempo del « proces- SS 
sone » per il doping. § § j 

Nel G. P. del Mediterraneo 

il campione 

dark in volata 

Giovedì l#«europeo» dei superwelter 

avversano 

Cassius Clay si è sposato - Vogrig aspirante al titolo di Del 
Papa - I giudici evitano a Linzalone una nuova sconfitta 

i 

Nei 100 e 200 dorso 

Due volte europeo 

il tedesco 
Il tedesco Ernst Joachim 

Kueppers ha stabilito ieri 
due nuovi records europei nel 
corso dei campionati tedeschi 
di nuoto che si sono svolti a 
Berlino Ovest. 

Il 22enne atleta di Nor-
dhorn. della Germania Occi
dentale. ha ottenuto le nuove 
misure europee nei 200 metri 
dorso con il tempo di 2*14"8 
e nei 100 metri dorso in l'Ol". 

Il record precedente dei 
200 metri dorso, di 2*15", ap
parteneva allo stesso Kuep
pers, mentre quello dei 100 
metri dorso era stato stabi
lito ' dal sovietico Masanov 
con rOl'5. 

Il nuovo tempo europeo dei 
100 metri dorso è di un solo 
decimo di secondo superiore 
al primato mondisi* dall'ame
ricano Tom Stock. 

A Filadelfia. la 16enne Lee 
Davis, del Vesper Club di Fi
ladelfia. ha stabilito un re
cord mondiale di nuoto sulla 
distanza dei 1.500 metri sti
le libero femminile col tempo 
di 18'42"5. • . . . - . . . , - • 

Sempre nel nuoto, un'altra 
eccezionale impresa è stata 
ottenuta dal tipografo inglese 
Barry Waston, di 25 anni che 
ha stabilito un record nella 
traversata della Manica. Wa
ston ha coperto il braccio di 
mare di 22 miglia ehe divide 
la costa francese da quella 
inglese in 9 ore 35 minuti. II 
primato precedente, ottenuto 
dal canadese Helge Jensen 
nel 1960 era di 10 ore e 23 
minuti, ma era stato registra
to nella traversata inversa, 
cioè, dalla coita Inglt 

quella frascata. 

•- -• ENNA, 16 
Si e concluso in volala 11 III G. P. automobilistico del Medi

terraneo (formula Jnaior), disputato sul circuito del lago di 
Pergusa sulla distanza di km. 288.420. pari a sessanta giri: 
Siffert su Brabham ha preceduto il campione del mondo Clark 
per appena un decima di secondo, proprio un soffio! Tento più 
distaccato Ireland. Al tento giro l'Inglese Mike Hallwood. su 
I.ottu-BRM. è uscito di strada, finendo con la vettura nelle 
acque dei lago di Pergusa, rimanendo incolume. Non si cono
scono le cause dell'incidente. Altri quattro piloti tra 1 quali 
gli Inglesi Trevor Taylor e Brian Gubby si sono ritirati per 
noie meccaniche. Ma ecco l'ordine di arrivo: 1) John Siffert 
(Sv.) tu Brabham la are J,IT5»"J; 2) Jlm Clark (G.B.) su 
Lotus a l'IO; 3) Innes Irelaad (GB.) su BRP-BRM In ore 
l,18"ei"4: 4) Khris Amon (G.B.) su Lotus a un giro; 5) Mike 
Spence (G.B.) su Lotus a due girl; 6) Peter Revlason (USA) 
so Lotus a due girl; 7) John Taylor (G.B.) su Cooper Climax 
a tre girl; S) André Pilette (Bel.) su Scirocco Climax a sei 
girl; 9) John EpMtcIn (G.B.) su BBM a undici giri. 

Nella fata; CLABJL 

Giovedì notte sul ring di San
remo (e sugli schermi della Eu
rovisione) Bruno Visintin difen
derà la corona europea dei *su-
perwolter - contro lo spagnolo 
Cesareo Barrerà: l'iberico è un 
pugile modesto e il match do
vrebbe permettere a Bruno di 
incassare, una ' buona - borsa -
senza eccessivi rischi. ,1 risei»! 
per lo spezzino verranno. Inve
ce, tra qualche mese, allorché 
dovrà respìngere l'assalto del se 
negalese Sotileymnyne Dlallo suo 
challanyer ufficiale. 

Barrerà, dicevamo, non è un 
avversario eccessivamente • peri
coloso per Visintin. anche se van
ta un record di tutto rispetto. La 
sua arma migliore è l'aggressivi
tà. ma questa sua tendenza ad 
attaccare, spesso con azioni di
sordinate. finirà con il fare il gio
co dell'-europeo - che va a noz
ze contro avversari che - vengo
no dentro ». Ottimo tempista, col
pitore preciso e veloce, ricco di 
mestiere e dotato di una intelli
genza tattica di primordine, se 
salirà sul ring in buona forma e 
non commetterà l'errore di sot
tovalutare l'avversario (cosa pe 
ricolosa anche per un campione) 
Bruno potrebbe cogliere una vit
toria clamorosa. Se. invece, pec
cherà di presunzione, sottovalu
tando l'avversario, allora le co
se potrebbero mettersi male per 
lui perche Barrerà è assai più 
giovane e potrà contare su mag
giori energie: e gli anni e le ener
gie. quando non sono equilibrati 
dalla classe e dalla preparazione 
dell'avversario, sul ring contano 
assai. -

Nel sottoeleu della riunione Mi
glia ri affronterà Masteghin: il 
pronostico è tutto per il primo. 
pio tecnico, più veloce e più lu
cido. a patto che non fli faccia 
pescare dal destro di Masteghin 
Negli altri incontri il lissonese 
Bricchi, un forte picchiatore, se 
la vedrà con Io spagnolo Alonso 
un tipo che conosce bene la noble-
ijrf ma che comincia ad accusa
re le fatiche dei duri scontri so
stenuti: Tommaso Galli affronte
rà Cali: il romano è ormai lan
ciato verso i grandi traguardi e. 
sorprese a parte, dovrebbe ag-

i giungere una nuova vittoria al 
suo record; infine, in apertura. 
il genovese Agostino sarà oppo
sto ad Ali Ben Bechi r In un 
match di sei riprese che vede il 
tunisino candidato ad una... scon
fitta prima del limite. 

A Sacile rndinese Vogrig si è 
imposto in otto tempi a Scatto-
lin. La vittoria dell'altra sera è 
molto importante per l'udinese 
perché lo qualifica aspirante al 
titolo italiano dei - medtornar*t-
mi <• detenuto da Del Papa. Il pi. 
sano ha difeso vittoriosamente la 
corona alcuni giorni fa contro 
Michelon sul ring di Ascoli ma 
la sua vittoria (per ferita) non 
ha troppo convinto. Indubbia
mente non è con" il rendimento 
fornito contro l'inesperto Miche 
lon che Piero può aspirare a bat 
tere Pastrano. Contro II campio
ne del mondo, con quel poco che 
ha mostrato ad Ascoli, non an 
drebbe davvero lontano, e forse 
non gli basterà nemmeno a «fer 
mare » l'assalto di Vogrig. Indub. 
blamente Del Papa ad Ascoli ha 
disputato nna prova mediocre; 
superallenamento o inizio di ano 
scadimento di rendimento legato 
al «ara mavUm? La riapoata al 

l'interrogativo la daranno 1 pros
simi incontri di Del Papa. 

• • * 
Lo stesso interrogativo si pò. 

ne per Linzalone che l'altra sera 
ha ottenuto un verdetto di pa
rità contro l'uruguayano Jupitei 
Mansilla dopo avere perduto qua
si tutte le riprese. La decisione 
della giuria è. stata accolta dai fi
schi del pubblico, che sportiva
mente ha applaudito lo straniero. 
ma non risulta che la Federbo.Ve 
si sia accorta della ennesima svi
sta dei refree nostrani, il cam
pione d'Italia è apparso sfuoca
to nell'azione, impreciso e tardo 
di ridessi: i suoi sostenitori at
tribuiscono lo scarso rendimento 
del ragazzo alla lunga assenza dal 
ring (Linzalone non combatteva 
dall'anno scorso allorché fu bat
tuto dà Galli) ma non è esclu
so che si tratti di qualcosa di 
più. che cioè Linzalone cominci 
ad accusare i numerosi colpi ri
cevuti. La « verità >• sul pesare
se. comunque, si conoscerà pre

sto: fra un mese egli dovrà af
frontare Scarponi e se non avrà 
ritrovato la vitalità. 11 ritmo e 
la precisione del tempi andati 
per lui saranno dolori. 

• • * 

11 campione del mondo dei pe
pi massimi. - Grande Bocca - Cas
sius Clay e convolato a nozze con 
la modella Sonji Roy sorprender!. 
fio tutti, dnanco sua madre. Per 
la verità Cassius aveva più volte 
annunciato il suo prossimo matri
monio, ma nessuno gli aveva cre
duto tante sono le bugie che Cas
sius racconta ogni giorno per sco
pi pubblicitari. Questa volta in
vece " Grande Bocca - aveva det- ; 
to la verità. Subito dopo le noz
ze, Clay ha anche annunciato che 
si recherà in Egitto per parteci
pare ad un film a soggetto bl- . 
bllco e per prepararsi alla riviri. i 
cita con Liston, rivincita con la -
quale intende dare l'addio alla 
boxe per iniziare la ~ carriera di 
missionario per la setta dei mu
sulmani neri ». 

90 Paesi ai Giochi di Tokyo 

Varato il calendario 
del torneo calcistico 

Venerdì arderà la « fiaccola » 
ZURIGO. 16 

II segretàrio delia Federazione 
Internazionale di Calcio ha reso 
noto oggi lì programma della fa
se finale del Torneo olimpico di 
Tokio. L" Italia giocherà la prima 
partita il 12 ottobre affrontando 
ti Giappone; il 16 giocherà contro 
l'Argentina. 

Ecco il calendario delle partite: 
11 Ottobre: Germania - Iran; 

Messico-Romania; Jugoslavia-Co
rea del Nord: Ungheria-Marocco -
12 Ottobre: Cecoslovacchia - Corea 
del Sud; Brasile- RAU; Italia-
Giappone: Argentina-Ghana - 13 
Ottobre: Germania - R O D I a n i a; 
Iran-Messico: Jugoslavia-Maroc
co: Corea dei Nord-Ungheria _ 14 
Ottobre: Cecoslovacchia-RAU; Co
rea del Sud-Brasile; Italia-Ghana; 
Giappone-Argentina _ 15 Ottobre: 
Germania • Messico; Jugoslavia -
Ungheria: Corea del Nord - Ma
rocco . 16 Ottobre: Cecoslovac
chia-Brasile; Corea del Sud-RAU; 
I t a l i a - Argentina; Giappone . 
Ghana. 

Intanto si ha da Tokio che la 
Germania e l'Indonesia sono state 
!e ultime Nazioni ad iscriversi 
alle Olimpiadi di Tokio, portando 
a 90 II numero dei Paesi che vi 
prenderanno parte; un numero 
che rappresenta un record asso
luto, di ben sei unità superiore 
al numero dei partecipanti ai 
Giochi di Roma. 

Tuttavia, malgrado sia scaduto 
ieri il termine per l'invio delle 
iscrizioni, «1 crede che il nume
ro dei partecipanti possa aumen
tare perché II Comitato organiz
zatore ha esteso fino a domani il 
termine massimo per l'invio dato 
che la domenica, la posta non vie. 
ne distribuita in Giappone. 

a — 
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I Giochi di Tokio stanno Ofmai 
per prendere l'avvio e venerdì 
prossimo, come di consueto, ver
rà acceso il - fuoco sacro » che 
sarà trasportato fino alla capita
le del Giappone prima con un 
aereo speciale e quindi, per l*al-
tima parte da una staffetta di 
10000 atleti. . 

II fuoco di Olimpia giungerà 
a Tokio il 6 ottobre e rimarrà cu
stodito nel municipio della eittà 
fino al giorno dell'apertura del 
Giochi il 10 ottobre. 

Davis : finaliste 
Svezia e Australia 

Australia e Svezia hanno con- ' 
quistato il diritto di disputare 
Io challenge rounds per desi
gnare la squadra che affronterà 
gli Stati Uniti nella finalissima -
della Coppa Davis. 

La Svezia ha battuto le F i - j 
lippine per 5-0 mentre l'Austra
lia sta conducendo l'incontro con ' 
il Cile per 3 a 0. Negli incontri • 
confus iv i a Baastad. Lundqvist' 
•i bcnmidt hanno battuto rispet- . 
tivamente Ampon per 6-1. 6-1, 
6-4 e José per fl-2, 6-1. 6-2. A 
Minneapolis il doppio Emersoav-
Stolle ha regolato i cileni ~ 
driguez e Aguirra ia 
6-4, «-4. 
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Dalli padella 

nalla brace 
"»%» 

!:'<> H 
£ 

: t 

Caro direttore, ? -,*'• v »?* <*v ,~ /*• « 
'•' concordo con quanto è stato af
fermato da Bondavalli di< Sassuolo 
nella sua lettera pubblicata il 9 ago
sto U.S. ' 

In tema di frodi alimentari vor
rei aggiungere che una società co
me > la nostra, solidamente basata 
sul ' pilastro del massimo profitto 
individuale, — una 'società dove 
una chimica piratesca può impu
nemente offrire i propri servigi a 
chiunque paghi, —, si • doveva fa
talmente sfociare nelle attuali a-
biette forme di speculazione com
merciale che minano la salute del 
cittadino il quale, è vero, può cu
rarsi rivolgendosi in farmacia (do
ve può trovare tanti prodotti della 
industria farmaceutica) cascando, 
cosi, dalla padella nella brace. 

*'•,'-. VINCENZO » TORELLI . 
. (Torvajanica-Roma) ' 

Quelle solenni , 
promesse 

• • ; ' i * 

non furono . • ' " , ; 
solennemente mantenute » 
Signor direttore, ,,' 

s " mi riferisco ad una promessa, 
sfatta dalle Autorità durante'i'fe
steggiamenti, svoltisi in tutte le' 
città italiane, in occasione del Cen
tenario ' dell'Unità d'Italia. < Lessi 
che, specialmente a Torino, tali 
festeggiamenti • furono • imponenti 
con la partecipazione delle più al
te Autorità dello Stato. Furono 
pronunciati discorsi tutti lungamen
te applauditi. Terminate le cerimo
nie, dalle parole si passò (non ai 
fatti) ma ai brindisi, e in mezzo 
a tanto patriottismo, tenendo ben 
alte le coppe di spumante, si fece 
la solenne promessa di ricordare in 
qualche modo (bontà loro) anche 
chi aveva combattuto per comple
tare l'Unità d'Italia . nella guerra 
del '15-'18. .> 

Tutte le altre nazioni che parte
ciparono a quel conflitto avevano 
riconosciuto ai loro reduci una quo
ta mensile variabile, in segno di 
alta riconoscenza. Solo in questa 
nostra Italia si erano.fatte orecchie 
da mercante. Ebbene, una volta fi
nite ' le cerimonie e le libagioni, 

iétt. all'Unità 
quelle solenni promesse fatte dagli 
uomini più in vista del Paese, non 
furono solennemente mantenute. 

Alle proposte fatte dalle Fede
razioni combattentistiche, di asse
gnare una quota mensile di L. 5000, 
alla ridotta schiera dei benemeriti 
ancora rimasti, il governo rispose 
€ picche > adducendo difficoltà di bi
lancio. Si vede che qualche nostro 
grande economista, fatti i conti, 
avrà constatato che assegnare Quel
le 5000 lire mensili alla ridotta 

, schiera dei benemeriti ancora ri
masti, avrebbe portato all'inflazio
ne e di conseguenza alla rovina 
la Nazione. '• 
• Ma se questo è il € gancio » > a 
cui si attaccano, mancando a pro
messe , ufficiali, sappiano che non 
fanno altro che - indignare ancora 
di più coloro che veramente han
no dato tutto alla Patria, non a ba
se di chiacchiere o di calici pieni, 
ma lasciando lungo -, tutto il fron
te, dallo Stelvio al mare, lembi di 
carne e pozze di sangue. 

, Tale modo di comportarsi non è 
certo onorevole. Se alcuni ex com
battenti in condizioni agiate, non 
tengono'a quelle misere 5000 lire 
mensili, possono fare atto di ri
nuncia, così il povero Governo, 
sempre più povero quando si trat
ta di dare una lira a chi ne ha 

. il diritto e il bisogno, sentirebbe 
meno l'aggravio, ' -

- Va fatto rilevare inoltre che pros
simamente la scala mobile aumen
terà di due punti la contingenza 
per coloro che lavorano e, di con
seguenza, saranno due punti in 
meno per i pensionali. < 

1 GIOVANNI ROSSETTI 
(Roma) 

Consigli dietetici ' 
ed inflazione 
Cara Unità, -

la mia passione e la mia vrofes-
sione mi hanno spinto sempre a 
leggere sempre gli articoli di nutu-
ra economica pubblicati sulla no
stra stampa. > ' 

In questi giorni, leggendo altra 
stampa, - mi sono chiesto: quante 

volte è stato scritto sulle colonne 
dell'Unità che non esisteva un « mi
racolo economico »? O meglio, esi
steva, sì, ma per le imprese mono- ' 
polistiche, per gli affaristi e i traf-

' ficanti militanti nella D.C. 
Quante volte è stato scritto che 

il « miracolo economico » era dovu
to in gran parte alle rimesse da 

\ qualche milione e più di operai e 
contadini del nostro Mezzogiorno, 

> emigrati all'estero dopo il 1950, e 
quindi « miracolo » dovuto ai sacri-
fiai e alle sofferenze dei lavoratori? 

Ed ecco che oggi se ne vengono 
fuori con frasi diffìcili come « dum- _ 
pino sociale », attribuita ad econo
misti stranieri. Ed è al « dumping 
sociale» (esportazione di lavoro 
sotto costo, se interpreto bene la 
frase) che finalmente viene attri
buito quello che si chiamava * mi
racolo economico », quindi «I lavo
ro sottocosto, e perciò richiesto, dei 
nostri emigranti. • 

Quanti sono i giornali e le rivi
ste che, negli ultimi tempi, sono 

, stati costretti a scrivere sulle dif
ficoltà e quasi fallimento del MEC, 
accogliendo alcune tesi sostenute 
dal nostro partito quando si diceva: 
Modernizzarsi, smantellare una se
rie di sovrastrutture, liberarsi del
le industrie parassitarie e semipa-
russitarie per ottenere costi compe
titivi con i paesi del MEC, e dopo 
di ciò discutere l'ingresso dell'Ita
lia nel MEC. Non era questo che 
si sosteneva nella stampa comuni
sta? (Rinascita, Politica ed econo
mia, ecc ) 

E non è tutto. Ila smesso forse 
qualche volta, la stampa comunista, 
di denunciare lo stato di insoddi
sfazione di una gran parte dì lavo
ratori che non riuscivano nemme
no a soddisfare i bisogni elemcih 
tari? 

Quali giornali hanno visto e ve
dono lo stato di miseria certo, mi-
scria del 1964, di una gran parte 
della classe lavoratrice ? 

Ed ecco che il Governatore della 
Banca d'Italia con gli occhi spalan
cati, a scoprire che gli aumenti dei 
redditi di lavoro lianno investito 
con maggior violenza i generi ali
mentari. Citi poteva pensare che. 
durante gli anni del « miracolo », 

si ripetesse, in modo diverso si in
tende, le giornate della « sedizione 
di San Martino > di manzoniana 
memoria ?-•>.' «* , .v . 

- Chi avrebbe pensato, quattro ' o 
cinque anni fa, di dover dar con
sigli dietetici al popolo per < eut-
tare l'inflazione >, come fanno gli 
uomini di governo che ieri vanta
vano il « miracolo > ? 

MICHELE MAZZEO 
Vibo Valentia (Reggio Calabria 

In una zona 
ricca di acque ' 
manca l'acquedotto 
e i contadini 
lasciano la terra 
Signor direttore, • • 

nell'anno domine 1964, in pieno 
mese di agosto quando spesso la 
temperatura raggiunge i 35 gradi 
all'ombra, nel comune di Montorw 
al Vomano, in provincia di Teramo, 
ci sono ancora dei contadini che, 
più volte al giorno, devono percor
rere dai quattro ai sei chilometri 
all'andata e altrettanti al ritorno 
per procurarsi l'acqua potabile per 
il fabbisogno giornaliero, per loro 
e per le loro bestie; e questo non 
avviene soltanto d'estate, ma per 
tutto l'unno, anche quando la neve 
arriva alle ginocchia e il fango av
vinghia le scarpe rendendo oltremo
do faticoso il lungo percorso E pen
sare che non siamo lontani dal gior
no tu cui l'uomo metterà piede sulla 
luna, ma per questi contadini si è 
rimasti all'età della pietra o quasi. 

Non bisogna credere poi che la 
causa di tutto ciò sia il mancato in
teressamento dei proprietari delle 
terre, anzi questo interessamento vi 
è stato, dato che l'acqua per la terra 
è indispensabile come lo è per tutti 
gli esseri viventi, ma nonostante la 
zona abbondi di sorgenti naturali, 
dopo anni e anni di promesse, si è 
ancora al punto di partenza: con 
l'acqua dell'acquedotto del Ruzzo 
che va sprecata mentre potrebbe 
essere utilizzata nelle suddette zone. 

I contadini, che non hanno mai per- , 
so la speranza di avere l'acqua se ' 
non dentro, vicino casa, ormai non 

, ascoltano più nulla e preferiscono 
andare via a fare qualsiasi cosa pur 
di non restare più in quelle terre 

Ma perchè non si prendono prov
vedimenti? Se è vero che i soldi 
sono stati stanziati, come afferma il 
Comune, che si aspetta a dare inizio 
ai lavori? Forse vogliono arrivare 
allo spopolamento completo delle 

''campagne? O forse i -soldi hanno 
'fatto la fine di quelli di Ippolito e 
Mustrella? • 

Molta gente se lo è domandato, 
ma purtroppo nessuno . conosce la > 
verità come sempre accade. Intanto 
ogni giorno che passa la campagna 
acquista sempre di più l'aspetto di 

• terra abbandonata, e dove prima 
cresceva il grano, ora vegeta sol
tanto l'erbaccia. Concluderò con un 
proverbio consunto ma attuale: 
€ meglio tardi che mai» cioè a dire 
che si farebbe ancora in tempo a 
salvare il salvabile, cominciando a 
portare l'acqua dove manca. 

' MANLIO BOCCABELLA 
i (Vitinia-Roma) 

, I pensionati 
« azionisti » 
dell' (t Italsider » 
Cara Unità, • > 

per i pensionati dell'INPS che, 
come me, attendono, con giustifi
cata ansia, il concretarsi delle loro 
speranze in un miglioramento del
la miserrima situazione in cui si 
trovano, la stupefacente notizia, di 
questi giorni della sottrazione di 
altri 50 miliardi al fondo adegua
mento pensioni voluta dal governo, 
deve aver dato un colpo formida
bile a queste loro speranze ed al 
loro sistema nervoso. I 50 miliardi 
sarebbero stati destinati alla Soc. 
per azioni Italsider a partecipazio
ne statale. L'Italsider è una società 

, con azioni quotate alle borse ita-
, liane al prezzo di L. 1.000 circa 

(valore nominale L. 1.000, valore 
venale del giorno 4 corrente lire 
1.018) e sarebbe interessante sa

pere a quale titolo sono stati ce
duti all'Italsider se per la creazione 
di nuovi stabilimenti, per acquisti 
di nuovi macchinari ed impianti 
etc. sapendosi che in tali casi e per 
tali bisogni la Società poteva be
nissimo ricorrere, come è di con
suetudine, ad emissioni di nuove 
azioni, per i capitali occorrenti, da 
offrire in sottoscrizione al pubbli
co. In ogni caso il ricorso al fon
do adeguamento pensioni oltre che 
(questo è un mio giudizio perso
nale) essere illecito, è anche illegale 
perché vincola il miglioramento 
delle pensioni al destino di una 
Società industriale per un perìodo 
di tempo non breve trattandosi di 
ben 15 anni limitandone il completo 
utilizzo dei fondi disponibili per 
tutto questo tempo. C'è anche una 
questione di contropartita che na
sce da questa operazione intendo 
dire che la cessione dei 50 miliardi 
sarà stata coperta per un valore 
uguale da parte dell'Italsider o con 
azioni o con obb/in«3Ìont se la So
cietà è anche obbligazionaria. In 
tal caso va contestato al governo il 
possesso di tali azioni od obbliga
zioni che devono essere distribuite 
ai pensionati, a copertura di quanto 
sottratto agli stessi consegnando il 
controvalore in azioni per l'impor
to di L. 10.000 perché tanto sono i 
50 miliardi suddivisi per 5 milioni 
di pensionati. 

Bene ha fatto la CGIL a fare ri
corso al Consiglio di Stato per sta
bilire il punto legale della que
stione per por fine al sistematico 
assalto da parte del governo ai 
fondi clic l'INPS dovrebbe desti
nare al miglioramento delle pen
sioni e che il governo fa convergere 
nelle casse della classe industriale 
per sorreggerla in quanto di per se 
stessa incapace di un proficuo svi
luppo dell'industria nazionale vo
latilizzando ina via il rastrellamen
to di capitali e di scorte di danaro 
provenienti dal risparmio e dalle 
diverse forme di accumulazione. 

Non è vero (come affermano 
l'on. Vigliancsi, l'on. Corsi, il mi
nistro del Lavoro on. Delle -Fave 
che la sottrazione dei 50 miliardi 
non danneggia né pregiudica il mi

glioramento delle pensioni; è vero, 
invece, che i 50 miliardi rappresen
tano in cifra L. 10.000, e forse più, 
di cui 5 milioni di pensionati pote
vano beneficiare subito se da parte 
di codesti signori ci fosse stato un 
minimo di volontà di riconoscere i 
bisogni impellenti di questa mise
revole categoria di nomini e non 
subordinarli ad altre necessità per 

,t le quali si dovrebbe far fronte con 
altri mezzi. ' . '* • ,-

Se la CGIL col suo ricorso al 
Consiglio di Stato non otterrà pie
na soddisfazione la sollecitiamo, se 
la cosa è possibile, a ricorrere nuo
vamente alla Corte Costituzionale. 

LETTERA FIRMATA 
(Vigevano) 

Popolarizzare 
la bella 
canzone partigiana 
« Bella ciao » 
Cara Unità, 

nei mesi di agosto-settembre 
del 1957, con una delegazione di 
sindacalisti della CGIL, ebbi la 
grande soddisfazione di soggiorna
re nella Repubblica popolare bul
gara. JVon nti propongo, però, con 
la presente, di esporre le interes
santi esperienze acquisite durante 

„. la ìnia pur breve permanenza in 
quel Paese. ' 

Nel corso di quella visita, i di
rigenti dei sindacati bulgari orga
nizzarono un indimenticabile in
contro fra delegazioni sindacali di 
Francia, Belgio, URSS, Cina, St
ria, Cecoslovacchia, Albania, RDT, 
Corea, Algeria e Viet Nani del 
Nord. Tale incontro suscitò un vi
vo entusiasmo fra i presenti, ma 
la commozione più grande fu quan
do la nostra delegazione, alzando 
il bicchiere per un brindisi, into
nò la canzone partigiana € Bella 
ciao ». Al nostro canto fece eco 
immediatamente quello di tutti i 
partecipanti all'incontro e. da quel 
giorno, «Bella ciao > divenne ti 
canto più popolare tra le delega
zioni sindacali, e anche tra i cit
tadini di Sofìa. 

Si dia in tutta Italia maggiore 
popolarizzazione — in particolare 
tra i giovani — a questa bella 
canzone partigiana. 

UGO MARTELLI 
(Firenze) 
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Somo Hubad 
alla Basilica 
di Massenzio 

Domani, alle ore 21,30 alla Ba
silica di Massenzio concerto del
l'Accademia di Santa Cecilia (ta
gliando 15) diretto da Samo Hu
bad. In programma: Dvorak: Car
nevale, ouverture; Cinikowskl: 
Sinfonia n. 5 in minore op. 64; 
Dukas: L'apprentl sorcier. scher
zo; Borodin: Il Principe Igor, 
danze. Biglietti In vendita dalle 
ore 10 alle 17 al botteghino di 
Via Vittoria 6. 

«Sylphides» 
«Pagliacci» e «Ada» 

alle Terme 
: di Caracolla 
Domani alle 21. replica de a Lea 

sylphides » di Chopin-Fokine e 
« I pagliacci » di R. Leoncavallo 
(rappr. n. 28), maestro direttore 
Umberto Cattini. Interpreti del 
Balletto Maria Cristina Latini. 
Gianni Notar! e il Corpo di Ballo 
del Teatro. Interpreti dei e Pa
gliacci »: Vera Montanari. Gasto
ne Limarilli. Franco Mieli; An
gelo Marchiandi e Renato Bruson. 

Mercoledì 19. alle 21, replica di 
« Aida » di G. Verdi, diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi e 
interpretata da Maria Pia Fab-
bretti. Gloria Lan, Antonio A n -
naloro. Si lvano Verlinghieri. Pli
nio Clabassi e Antonio Cassi nel-
li. Maestro del coro Gianni Laz
zari. 

schermi e ribalte 
TEATRI 

CASINA D E L L E R O S E 
Alle 21.45 Gran varietà inter
nazionale con Pietro De Vico, 
Stella Noria; balletto Ben Ty-
ber e attrazioni. Festivi fami-

' Ilare ore 18,30. 
FOLK S T U D I O ( V i a Gar iba l 

di 58) 
Da mercoledì a Babato alle 22. 

i domenica alle 17,30 musica clas
sica e folkloristica, jazz, blues, 
spirituals. '-• 

FORO ROMANO ' 
Suoni e luci. Al le 21 in italiano. 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo in*inglese. .. --

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

" Alle 22 spettacolo classico co -
' mico: « L'Eunuco » di Terenzio 

con Marco Mariani, Andreina 
• Ferrari. Euro Bulzoni. Piera 
' Degli Esposti. Alvise Battain. 

Pio Sansotta, Marcello Man
dò, A. Belletti . A- Girola, C 
Boni Regia di Marco Mariani 
Ultime repliche. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Riposo di Ferragosto Mercolt-

'dl alle 21.45 Estiva popolare di 
prosa con: « La barricata filo
sofate • di Giorgio Buridan no
vità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopello, Cor
rado Prisco, Marco Piccini . Re
gia Paolo Pacioni. 
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Dal video 
., allo schermo • 

. • i' * , . - . . . . . . . 
In sostituzione dei Pro

verbi per tutti e della ter
za puntata del Viaggio nella 
terra di Don Chisciotte è an
dato in onda ieri sera, ' sul 
primo eanale, U vigoroso film 
diretto da Sidney Lumet nel 
'57, La parola ai giurati. 

Secondo noi, quest'opera 
che segna un momento im- x 
portante del - cinema holly
woodiano avrebbe meritato 
perlomeno una breve intro- . 
duzione che, appunto, inqua
drasse la pellicola nel clima 
deUa società americana, e, 
più particolarmente, nel con
testo dell'ambiente giudizia
rio statunitense: purtroppo 

. non ve n'è stata alcuna, e 
forse questa è l'unica obie
zione che ci sentiamo di fare 
m proposito del programma 

' di ieri sera. 
' ' Ma, visto che non abbiamo 
* potuto avere alcuna notizia 
• dal video, pensiamo non sia 
- inutile fare un po' la storia, 

o se si vuole la cronaca, su 
come è nato ed è siato co
struito questo film. 

! Al drammaturgo Reginald • 
{ Rose — cui si dece tra l'al

tro una pregevole riduzione 
teatrale della vicenda di Sac-

^co e Vanzetti — nel 1954 
. renne commissionata, da par-
' te di una importante rete te-
; levisiva, una trasmissione di 
: poco meno di un'ora riguar-
'•' dante i retroscena e i dram-
, mi intimi che si svolgono du-
^ rante i processi giudiziari. 
£ " Convinto (e a ragione) del- ' 
h la bontà della sua iniziativa 
t Reginald Rose si pose l'in-
- terrogativo se fosse stato uti-
; le e producente portare Vin-
: tera storia dinanzi al grosso 
: pubblico, non solamente nel 
i suo paese ma !n tutto il mon-
f, do. Le proprie convinzioni lo 
, fecero ben presto propende-
,, re per U suo desiderio e dal

l'incontro con il regista tele
visivo Sidney Lumet — che 
si accingeva allora ad esor
dire nel cinema — nacque 
La parola ai giurati 

L'evoluzione del dramma 
che permea i dodici membri 
di una giuria, il lavoro a cui 
sono chiamati per dipanare 
una matassa inestricabile, mo
strando la cruda realtà di 
dodici coscienze alle prese 
con la loro intima natura e 
con quella della persona da 
giudicare ecco il nodo dram
matico che il film intende 
sciogliere. t -

Con tecnica particolarmen
te adeguata, a volte audace, 
a volte acutamente descrit
tiva Sidney Lumet ha com
posto il suo piccolo edificio. 
L'appassionata prova forni
ta da tutti gli interpreti ap
pare veramente un gioiello: 
dal calibratissimo Henry Fon
da all'accanito Lee J. Cobb 
(bravo a dismisura perchè in 
una parte antipatica), dal
l'impassibile F. G. Marchall 
a Ed - Begley. a Robert 
Webber, tutti profondono, in 
ciò aiutati indubbiamente dal 
serratissimo ritmo della sce
neggiatura, le loro migliori 
energie. 

Sul secondo canale la se- " 
rata è stata occupata, in aper
tura dall'abituale documenta
rio domenicale della serie 
Disneyland e poi dalla tele
cronaca da Cortina D'Am
pezzo del torneo-internano-
naie di. Hockey su ghiaccio: 
tuttavia crediamo che la mag
gior parte dei telespettatori, 
a giusto motivo, ha preferito 
seguire sino alla fine l'ap
passionante Parola ai giurati. 

vice 
A eavsa dell'ai(TATarsi 
della Malattia del Pre-
sideate Sefni, le tra-
sariataU radieteterisiYe 
pati • • • « awMre ••Cera
li 

TEATRO STUDIO « A » DI 
FIUGGI 
Domani alle 21,15 Marina Lan
dò e Si lvio Spaccesi con: • Il 
petto e la coscia » di Monta
nelli; « Anatomia di un matri
monio ' di Zito: « La cruna del
l'ago » di Vasiie. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21,30 Decima Estate ro
mana di Checco Durante, Ani
ta Durante. Leila 'Ducei, Enzo 

'Xiberti , con L Prando",~P Mar-
' chi, L. Ferri. G. Simonetti . D. 

Colonnello, E. Fortunati. G 
Chiabrera, M. Gammino, con 
la novità assoluta « N'appar-
tamento », 3 episodi brillanti di 
Enzo Liberti. Regia dell'autore 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E CERE 
.' Emulo di Madame Toussand di 
* Londra e Grenvin di Parigi 

Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

La rivolta nel West e rivista 
Gennaro Masinl 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La cripta e l'incubo, con C 
Lee (VM 14) DR • e rivista 
Verbari 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Scanzonatisslmo, con A No-
schese C • e rivista Donato 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l . 352.153) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

A L H A M B R A (Te l . 783 792) 
Nick Carter non perdona, con 
D. Dayle G • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481.570) 
La congiura degli innocenti, 
con J. Me Laine SA • • 

A M E R I C A ( T e l 586 lb8) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

A N T A R E S (TeL 890 947) 
Chiusura estiva 

A P P I O «Tel 779 638) 
Tot* sexv DO • 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Te l 353.230) 
Ad ovest del Montana, con K 

' Dullea A + + 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 654) 

Lo scorpione.- con J Bernard 
(alle 17-18.40-20.40-23) G + 

A S T O R I A (TeL 870.245) -
Chiusura est iva -

A V E N T I N O ( T e i 572.137) 
Chiusura est iva • 

B A L D U I N A (TeL 347.592) 
Chiusura estiva 

B A R B E R I N I (Te l 471.107) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Monne! (alle 16.40 . 18 4© -
20.40 - 23) 

B O L O G N A (Te l 426 700) 
Strana voglia di una vedoxa. 
con D Darneux G • 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
Strana voglia di una vedov i . 
con D. Darrieux G • 

C A P R A N l C A ( T e l 672 465) 
Lasciate sparare _ chi ci *,r 
fare, con E Costantine (alle 
1&-18.40-20.40-22.45) SA • 

C A P R A N I C H E T T A (672,465) 
Chiusura estiva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Tato sexy DO + 

CORSO ( T e L 671.691) 
M mlaatl dopo mezzanotte (L. 
1.000) (prima) (alle 17,30-19-
20,40-22.40) • • 

E D E N (TeL 3 800.188) 
NIc Carter non perdona, con 
D Dayle G 4> 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita . Tel 847 719) 
Chiusura estiva ' 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel 5 910 906) 
Lasciate sparare _ chi ci sa 
fare, con E. Costantino (alle 
17-lf-JO,50-22,45) SA 4> 

E U R O P A (TeL 865.736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (TeL 471.100) 
A bruciapelo (alle 17.15-19,15-
21-23) (VM 1») DR • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Indiscrcct (alle 17-13.40-20.20-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Gli invincibili, con G. Cooper 

A • • 
GARDEN (Tel. 562.348) 

Totò sexy DO + 
G I A R D I N O (Tel . 894.946) -

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G • 

M A E S T O S O (Tel . 786.086) 
Lasciate sparare. . . chi ci sa 
fare, con E Costantine (alle 
16,15-18.10-20.20-22.50) SA + 

M A J E S T I C (Te l 674.908) 
Il padrone di Nei\ York, con D. 
Dors DR 4 

MAZZINI ' ( T e l . 351.942) 
Strana voglia di x una vedova. 
con D Darrieux G + 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
Le tre sfide di Zorro (alle 20-
22.45 , A ^ 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
La Jena di Londra (alle 17-
19.20-21,10-23) (VM 14) DR + 

M I G N O N ( Tel . 669.493 ) • 
Supergiallo a Scotland Vnrd 
con B. u Lee (alle 16,45-19,30-
22.30) " ' G • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
M a r c e l l o - Te l . 640.445) 
I cannoni di Navarrone, con G. 
Peck A + .tas
sa la B: Nel bene e nel male, 
con M J . Nat (VM 18) DR • 

M O D E R N O - E S E D R A (Te le 
fono 460.285) 
Ercole contro I figli del sole 
(prima) 

M O D E R N O S A L E T T A 
Se ~ permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA ' + + 
MONDI AL (Tel . 834.876) 

Totò sexy DO + 
N E W YORK (Tel . 780.271) 

Due manosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia (alle 16-
18.35-20.40-22.50) C • 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
La grande avventura 

P A R I S ' (Te l . 754.366) 
Spartacus, con K. Douglas (alle 
16-19.15-22,30) DR 4 4 4 

PLAZA (Tel . 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

. (VM 16) DR + + + 
QUATTRO FONTANE (Tele 
, fono 470.265) 
Una sporca faccenda, con N. Ca-
stelnuovo (VM 18) G + 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 
Lasciate sparare. . . chi ci sa 
fare, con E. Consistitine SA •» 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 

R A D I O CITY (Tel . 464.103) 
fi dottor Stranamore. con P 
Seller* (ult 22,50) SA • + > * > 

R E A L E (Tel 58023» 
Spartacus, con K. Douglas (alle 
16-19.15-22,30) DR 4.4.4. 

R E X (Te l 864.163) 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel 837 481) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C 4 

RIVOLI (Te l 460 883) 
-Una ragazza a rimorchio, con 

A. Aems (alle 17-18.40-20.30-
22.50) S 4. 

R O X Y (Tel . 870.504) 
Chiusura estiva 

R O Y A L (Tel . 770 549) 
Chiusura estiva 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
l e fono 371 439) 
Cinema d'Essai TI gangster di 
PIccadlHy. con R. Todd G 4 

S M E R A L D O (Te l 351 581) 
Intrigo a Taormina, con U To 
gnazzi S • 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 498 
Pistola veloce (prima) (al'e 
16.50-18.55-20.50-23) 

T R E V I ( T e l 689 619) 
feri oggi domani, con S Loren 

SA + • • 
V I G N A C L A R A (Tel 320 359) 

Rapina a Montparnasse, con 
Fernandel j.«^ , SA • 

4 ' • -*• - * : 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8.380.718) 

\ c • Totò e Cleopatra 
A I R O N E (Tel 727 193) " v 

•87 licenza per uccidere, con 
S Connery G + 

ALASKA 
Furore sulla città, con W Hol-
den G 4.4. 

ALBA 
Chiuso per restauro 

A L C E ( T e l 632.648) 
I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 
A L C Y O N E (Tel 8 360 930) 

Oklnawa, con R Widmark 
DR 4 

A L F I E R I 
L'amore primitivo 

(VM 18) DO 4 
A R A L D O 

Colpo grosso al casini , con J 
Gabin G 4 4 . 

ARGO (Tel . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) 
La furia del West, con P. Fo-
rest A • 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4-

ASTRA (Tel . 848.326) 
Le massaggiatrici, con S. Ko-
scina (VM 18) C • 

ATLANTIC (Tel . 7.610.656) 
' I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM • 
A U G U S T U S (Tel . 655.455) 

La grande guerra, con A. Sor
di DR • • • 

A U R E O (Tel . 880.606) 

L« sigle ohe appaiono ao- * 
• canto al titoli del fllm • 
• corrispondono alla se- 0 
0 gnente classificazione per _ 
Q generi: • 
9 A •» Avventuroso -. 
9 C — Comico _ 
0 DA = Disegno animata _ 
aj DO « Documentarle T 
gj DB — Drammatica -. 
» O - Giallo * 
a M a Musicale * 
1 S s Sentimentale 2 
m S A - Satirico 
I SM — Storico-mitologico 
fj II nastra gladlst* snl fllm g. 
gj viene espresse aet ssedo * 

seguente: • 
m • • • • • * eccezionale * 
• • • • • — ottimo • 
• • • • — buono • 
a • • — discreta % 
• • » mediocre ^ 
A VM 1» — vietalo al mi- * 
• aeri di 16 anni T 

I maniaci, con E M- Salerno 
(VM 18) SA • 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Alle frontiere del Texas A 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
I tre moschettieri, con M De-
mongeot A • 

B E L S I T O • (Tel . 340.887) -
La vergine in collegio, con N 
Kwan (VM 14) S 4 

BOITO (Tel. 8 310.198) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A • • • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi-lngrassia M 4-

BRISTOL (Tel . 7.615.424) 
La valle della vendetta, con 
J. Dru A 4-

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
II leone di Tebe SM 4. 

C A L I F O R N I A tTeL 215 Affi) 
I tre soldati, con D. Niven 

A 4-
C I N E S T A R ( l e i 789.242) 

n leone di Tebe SM 4 
CLODiO 1 l e i 455 657) 

Amante indiana, con J St.^wan 
DR 4 .44-

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
I figli del deserto 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
GII Inesorabili, con B. Lanca-
ster A 4 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) -
I tre soldati, con D Niven 

D E L L E T E R R A Z Z E * 
Alle frontiere del Texas A 4. 

D E L V A S C E L L O (TeL 588 454) 
La grande guerra, con A. Sor
di DR + • • 

D I A M A N T E (Te l . 295.250) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 4. 
D I A N A (Tel . 780.146) 

Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR e 

D U E ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

E S P E R I A (Tel 582.884) 
Maciste all'Inferno di Gengls 
Kan SM e-

E S P E R O 
Gli argonauti, con T. Arm
strong SM 4. 

F O G L I A N O (Te l . 8.319.541) 
Totò contro II pirata nero C + 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Maciste all'inferno di Gengls 
Khan t M e 

HARLEM I 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
La lancia che uccide, con S 
Tracy DR • > 

I M P E R O (Tel . 290.851) 
Riposo 

I N D Ù NO (Tel . 582.495) 
L'americano, con G. Ford A • 

ITALIA (Tel . 846.030) > . «v 
L'ambre primitivo 

(VM 18) DO • 
JOLLY 

A 007 licenza di uccidere, con 
S. Connery G 4. 

JONIO (Tel . 880.203) , 
Riposo 

L E B L O N - (Te l . 552.344) • ' 
Il magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 4-4. 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Queste pazze pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4-

N EVADA (ex Boston) 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi-lngrassia M 4-

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Morire a Madrid DO 4 4 + + 

NUOVO 
Bill> Kid furia selvaggia, con 
P. Newman A 4. 

OLIMPICO (TeL 303.639) 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Il leone di Tebe SM 4 

P A L L A D I U M 
Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Frenesia dell" estate, con V. 
Gassman - • C • 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
El Cid, con S. Loren A . • 4 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
Pony express, con C. Heston 

A • 
SULTANO (Via di Forte Bra-

vetta - Tel. 6.270.352) 
Okinavra, con R Widmark 

DR 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Pony express, con C. Heston 
A • 

TUSCOLO (Te l . 777.834) 
La ballata del boia, con N. 
Manfredi (VM 13) SA + + 4 

U L I S S E (Te l . 433.744) 
Chiusura estiva 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
n o 8.644.577) 
Il terzo segreto, con S. Boyd 

DR + 4 
V E R S A N O ( T e l 841.195) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (TeL 578 736) 

I cannoni di Navarone. con G 
Peck A 4 .4 .4 

Terze visioni 
ACIDA (di Aci l ia) 

II fomaretto di Venezia, con 
M. Morgan DR 4 .+ 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
La guerra continua, con J. Pa-
lance DR 4 . 4 

A N I E N E 
Chiusura estiva 

A P O L L O - ' -
L'ultimo gladiatore SM • 

AQUILA 
Chiusura estiva 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Chiusura estiva 

A R I Z O N A 
Riposo ; 

A U R E L I O 
Chiusura estiva 

A U R O R A ( T ; l 393 269) 
La pistola sepolta, con G Ford 

A 4 * 
C A S T E L L O (Tel . 561.767) 

Il leone di Tebe SM 4 
C E N T R A L E 

Agente ••7 licenza per ncclde-
re, con S Connery G • 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Cerchio rosso, con J. Mills 

G • 
D E I PICCOLI 

Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Vino wlsky e acqua salata, -vm 
R Vianello C 4 

D E L L E R O N D I N I 
I banditi dell'autostrada G 4 

DORIA (Tel . 317.400) 
I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM e 
E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 

Canzoni, balli e pupe, con Fran
chi-lngrassia M e 

E L D O R A D O 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + • • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
I dieci gladiatori, con G Riz
zo SM 4-

F A R O (Tel . 520.790) 
I due capitani, con C. Heston 

A • 
IRIS (Tel . 865.536) 

I dieci gladiatori, con G. Riz
zo SM • 

MARCONI (Tel. 740.796) 
La frustata, con R. Widmark 

A + 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 

La ragazza sotto il lenzuolo. 
con C. Alonzo C ' • 

O R I E N T E 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • • • • 
O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 

II pianeta proibito, con W 
Pidgeon A 4 > 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Chiusura estiva 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
I maniaci, con E M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 

La vergine di cera, con B Kar-
loff (VM 14) DR + 

R E G I L L A 
I tre moschettieri, con M De 
mongeot A • 

R E N O ( g i à L E O ) 
Canzoni, bulli e pupe, con 
Franchi-lngrassia M • 

ROMA (Tel . 733.868) 
Zorro nella valle dei fantasmi. 

A • 
SALA U M B E R T O (T. 674.753) 

Sfida nella valle dei Comanchc. 
con A. Murphy A 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Una lacrima sul viso, con B 
Solo - S • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O -

Chiusura estiva 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E ARTI < 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S -

Riposo 

A U R O R A 
La pistola sepolta, con G Ford 

CASTELLO 
Il leone di Tebe 

C O L U M B U S 

A • • 

SM 4. 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 

D E L L E P R O V I N C E 
Chiusura estiva 

DEGLI SCIPIONI 
La lunga valle verde, con B 
Bennett A • 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva J 

G E R I N I 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Riposo 

N O M E N T A N O 
Chiusura estiva 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi 

O R I O N E 
Riposo 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
Chiusura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

3ALA SANTO S P I R I T O 
Riposo 

SALA T R A S P O N T 1 N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Maciste, l'uomo 
mondo, con M. 

C • 

Po' rest SM 4 

Arene 
ACILIA 

Il fomaretto 
M Morgan 

di Venezia. 
DR 

con 
• • 

Riposo 
CORALLO 

Gli inesorabili, con B. Lanca-
ster A • • 

C H I A R A S T E L L A 
Riposo 

COLOMBO 
Riposo * , 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Alle frontiere del Texas A • 

D E L L E P A L M E 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

ESEDRA-MODERNO 
Ercole contro 1 Agli del sole 
(prima) 

F E L I X 
Vento caldo, con C. Colbert 

• • 
G E R I N I 

Riposo 
LUCCIOLA 

Il boom, con A. Sordi SA + 4 + 
N E V A D A (ex Boston) 

Canzoni, bulli e pupe, con Fran
chi-lngrassia M • 

N. D. OLIMPIA 
Cinema Selezione: II marito, con 
A. Sordi C • • 

O R I O N E 
RÌDOSO 

PIO X 
I 5 penny, con D Kaye C • 

P L A T I N O 
I maniaci, con E M S.ilerno 

(VM 18) SA 4-
R E G I L L A 

I tre moschettieri, con M De-
mongcot A 4-

T A R A N T O 
I Commanceros, con Y. Wayne 

A • • 
T E A T R O NUOVO 

Hilly Kld, furia selvaggia, con 
P. Newman A 4-

TIZIANO 
Riposo 

V I R T U S 
Maciste, l'uomo più forte del 
mondo, con M Forest SM + 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
I Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor! 

TI SUI UASdlWPOTO? 
PECE AL «XD.HO&JC» 

PEfZuM etiOtrrtXjOOi 
e*w*ct/ 

HENRY di Cari AnfesM 

L0UIE di KMM 

-1 spXJ yV 

y « 

+v * 
• • J*-. ÌPi .A... 

1 • : i- '""! 
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Dichiarazione della Tass 

In caso di invasione l'URSS 

aiuterà Cipro 
Intervista al noto editore inglese 

Krusciov a Thomson 
Sì alle ispezioni 
se e9è il disarmo 

Sangue nell'arena 

Lo hanno visto 
morire in 23.000 

Intensa attività diplomatica a Atene - // ministro degli 

Esteri cipriota andrà a Mosca 

L'URSS sarebbe anche favorevole a una 
conferenza al vertice per il principio del 
1965 e al bando delle armi nucleari 

LONDRA, 16. 
Il Sunduy Times pubbli

c a oggi un'ampia intervista 
lei suo editore, lord Thom-

£Eon, con il presidente del 
«Consiglio dei Ministri del-
l l 'URSS, Nikita Krusciov. La 
"intervista, che occupa una 
Intera pagina del giornale, 
l'undicesima, è presentata e 

^accompagnata in apertura 
li prima pagina da un ser

v i z i o di David Leitch, il 
jiornalista che accompagna
la lord Thomson. L'incontro 
:on il premier sovietico ha 
jvuto luogo a bordo del tre-
10 speciale di cui Krusciov 
;i serviva per visitare le ter
re vergini del Khazakhstan, 

il servizio è datato da Tze-

Spagna 

Giovane 
scozzese 
arrestato 

come 
dinamitardo 

MADRID, 16 
Le autorità spagnole hanno 

[annunciato oggi di aver tratto 
[in arresto un giovane scozzese, 
[Stuart Cristie, di 18 anni, accu-
I sato di essere in possesso ' di 
esplosivo al plastico ed altro 

(materiale atto alla fabbricazio-
]ne di ordigni esplosivi. 

In un comunicato ufficiale alla 
Istampa. il governo spagnolo af
ferma che il giovane era entrato 
lin Spagna da un posto di Jron-
|tiera della Catalogna il I. agosto 
|scorso ed era riuscito a raggiun
gere Madrid facendosi dare dei 
(passaggi su automobili private, 
[per sfuggire così ad eventuali 
[controlli di pattuglie della po-
llizia. 

Nel comunicato si afferma che 
j oltre a cinque pacchetti di 
(esplosivo al plastico il giova
tale è stato trovato in possesso 
Idi due detonatori elettrici, cin-

iue detonatori a pressione ed 
[altro materiale. 

Le autorità governative spa
inole hanno aggiunto che il 

[Cristie, sottoposto ad interroga-
Itorio da parte della polizia, ha 

iffermato che nella capitale spa
linola egli si sarebbe dovuto in

contrare con - elementi terrori
stici iberici». 

Oltre al Cristie, la polizia ha 
ratto in arresto un falegname 

spagnolo di 40 anni, Fernando 
Tarballo Bianco, il quale è stato 
lescritto ufficialmente come 
• complice dello scozzese ». 

Moglie di un 

diplomatico italiano 

Disarma 
il ladro 
armato 

di pugnale 
BELGRADO. 16. 

La signora Rosolina Brigante 
Colonna, moglie del consigliere 
Valerio Brigante Colonna, ad-
letto all'ambasciata d'Italia a 
Teheran, che sta trascorrendo 
in periodo- di vacanza a Porto-
rose, nella zona « B - dell'Istria 
imministrata dalla Jugoslavia, 
>a messo in fuga un individuo 
snetrato la notte scorsa nella 

|ua camera, presumibilmente a 
;opo di furto, dopo aver in

gaggiato con lui una furibon-
|a colluttazione. 

Nella lotta, la signora Bri
gante Colonna ha riportato fe
rite alle mani, infertele dal
l'uomo» prima che questo ve
nisse disarmato dalla stessa ag
gredita. 

L'episodio è accaduto nel
l'albergo « Santa Lucia », dove 

signora alloggia con i suoi 
re bambini. Intorno all'una di 
^otte, quando ormai tutti gli 
spiti erano immersi nel sonno, 
ladovan Da ras, un giovane ju
goslavo da poco immigrato in 
stria, eludendo la vigilanza del 
irtiere, è riuscito a salire fino 

pi terzo piano e ad introdursi 
iella camera della signora. 

Poi si è messo a fniaare feb
brilmente ne: cassetti e nelle 
pllgie. ma il rumore provo
cato dalla caduta di un oggetto 
^postato ha svegliato la donn.» 

Brandendo minacciosamente 
jn pugnale, l'uomo ha intimato 
Illa signora Brigante Colonna 
li « non aprire bocca -. ma la 
lonna, per tutta risposta, lo 
ìa affrontato risolutamente riu-
icendo alla fine a disarmarlo 

le a metterlo in fuga. Il giovane 
IjuftaUv* è lUto arrestato, 

linograd, capoluogo della re
gione. Lord Thomson e il 
giornalista del Sunday Ti
mes hanno trascorso con il 
primo ministro dell'URSS la 
intera giornata, accompa
gnandolo nella visita alla a-
zienda agricola statale di 
Karakolsk. Con Krusciov 
viaggiavano il direttore del
la Pravda, Satiukov, e il di
rettore delle Isvestiu, Agiu-
bei, che sono stati presenti 
al colloquio con lord Thom
son, durato tre ore, nella 
vettura ristorante del treno 
speciale. 

Particolare interesse pre
sentano, nel contesto della 
intervista, le risposte di Kru
sciov alle domande relative 
al disarmo. Il premier sovie
tico ha detto in sostanza che 
il suo governo accoglierebbe 
con favore una eventuale ini
ziativa anglo-americana (ipo
tizzata da Thomson) per una 
conferenza al vertice — da 
tenersi al principio del 1965 
— intesa a raggiungere un 
accordo sulla base di un im
pegno generale a non im
piegare armi nucleari in un 
eventuale conflitto. Tuttavia 
— ha fatto osservare Kru
sciov — un tale accordo non 
risolverebbe veramente il 
problema, perchè il bellige
rante che dovesse trovarsi 
infine con le spalle al muro 
difficilmente l'osserverebbe. 
L'unica soluzione sicura è 
un accordo per il disarmo. 
Nondimeno, il bando delle 
armi nucleari costituirebbe 
un passo avanti, e l'URSS 
sarebbe favorevole; Kru
sciov ha aggiunto che alla 
conferenza al vertice sugge
rita da lord Thomson do
vrebbe partecipare anche la 
Francia. 

Una risposta molto chiara 
e rilevante è stata data da 
Krusciov, quando Thomson 
ha risollevato la questione 
delle ispezioni: « Gli occi
dentali credono — ha detto 
l'editore inglese — che ogni 
reale progresso (verso un 
accordo sul disarmo) è stato 
impedito dalla riluttanza 
dell'Unione Sovietica ad ac
cogliere il principio di libere 
ispezioni sul proprio terri
torio. C'è speranza di un 
progresso? ». 

Krusciov ha dichiarato: 
cPermetteremmo libere ispe
zioni del nostro territorio 
sulla base di un accordo per 
il disarmo. Ci opponiamo fin
ché tale accordo non esiste ». 
E ha aggiunto: « Se facciamo 
un accordo sul disarmo e co
minciamo realmente ad at
tuare il disarmo, noi permet
teremo le ispezioni come par
te di un programma specifi
co; e ispezioni molto mi
nuziose, anche, così che nes
suno possa barare! ». 

Alla domanda, se tale que
stione non possa essere di
scussa alla conferenza al ver
tice suggerita da lord Thom
son. il premier sovietico ha 
risposto: « Indubbiamente ». 

Una ' parte considerevole 
della intervista è stata dedi
cata ai rapporti fra URSS e 
Gran Bretagna, che Krusciov 
considera buoni e bene av
viati. Al riguardo lord Thom
son ha suggerito che l'URSS 
lanci un prestito in Gran 
Bretagna, per investire nel
l'acquisto di prodotti britan
nici. Il primo minisjro sovie
tico si è detto interessato 
alla proposta, e ha indicato 
come più probabile, fra le 
cifre proposte dall'intervista
tore, quella di un miliardo 
di sterline (1750 miliardi di 
lire italiane). Ha aggiunto 
che l'URSS è interessata al
l'acquisto di beni strumen
tali. ma non di beni di con
sumo. 

Altri argomenti toccati nel
l'intervista sono stati Cipro, 
il Vietnam, le elezioni ame
ricane. Sull'ultima questione 
Krusciov non ha voluto pro
nunciarsi. per non aver l'aria 
di interferire. Ha detto però 
che l'azione aggressiva degli 
Stati Uniti nel Vietnam non 
fa onore a Johnson e si col
loca piuttosto sulla linea di 
Foster Dulles. Il primo mini
stro ha riaffermato per Ci
pro il principio della auto
determinazione. Infine, ha 
dichiarato che il migliora
mento dei rapporti fra Ro
mania e alcuni paesi capita
listi non nuoce affatto ai rap
porti interni del sistema so
cialista, che egualmente non 
sono affetti dal miglioramen
to delle relazioni fra la stes
sa URSS e i paesi occiden 
tali. 

VENT' ANNI FA LO 
SBARCO IN PROVENZA 

Dalla nostra redazione 

PARIGI, — Il generale De Gaulle ha concluso sabato 
sera le visite sulle coste della Provenza in occasione delle 
celebrazioni del ventesimo anniversario dello sbarco degli 
alleati. Nei suoi discorsi De Gaulle ha fra l'altro reso 
un caloroso omaggio al generali e agli ammiragli ame
ricani e inglesi che parteciparono all'operazione. Nella foto: 
De Gaulle depone una corona davanti al monumento che 
a La Nartelle ricorda lo sbarco del nono reggimento di 
fanteria marocchina, avvenuto nell'agosto del 1944 

San Paolo 

Sanguinosa 
repressione 

in un carcere 
brasiliano 

La polizia spara: 12 morti e cento feriti 
Disperata rivolta di oltre 500 detenuti 

SAN PAOLO, 16 
Una disperata rivolta di 

oltre 500 detenuti, fia cui 
numerose donne, è stata sof
focata nel sangue in un car
cere di San Paolo del Bra
sile. Secondo le prime in
formazioni i detenuti avreb
bero tentato una evasione in 
massa, riuscendo a immobi
lizzare gli agenti di custo
dia e guadagnando, quindi, 
attraverso i vari rami del 
carcere, il piazzale principa
le dove sono situati i can
celli di uscita. A questo pun
to, secondo alcune fonti non 
ufficiali, la polizia avrebbe 
aperto il fuoco con raffiche 
di mitra, uccìdendo 12 dete
nuti e ferendone un centi
naio. Altre fonti, fra cui un 
quotidiano di San Paolo, af
fermano invece che i cada
veri raccolti dopo la som
mossa sarebbero soltanto 
due. 

La rivolta è scoppiata nel 
penitenziario di Carambiru 
durante la notte di ieri. I de
tenuti si sono ribellati contro 
le misure disciplinari - del 
carcere, da essi definito « in
fernale ». Secondo la polizia 
la sommossa sarebbe stata 
organizzata da gruppi di 
€ agitatori», alloggiati nel 

padiglione centrale dell'edi
ficio. che ospita detenuti co
muni. Gli oltre cinquecento 
detenuti avrebbero seguito 
gli ordini dei < capi », provo
cando cosi la spietata repres
sione. 

Krusciov 
visiterà la 

Cecoslovacchia 
entro il mese 

MOSCA, 16 
Krusciov guiderà una delega

zione del Partito comunista e 
del governo dell'URSS, che si 
recherà in visita in Cecoslovac
chia verso la fine di agosto. Ne 
dà notizia l'agenzia TASS pre
cisando che il viaggio avverrà 
su invito del comitati centrale 
del Partito comunista cecoslo
vacco e del governo di Praga. 
La delegazione sovietica assiste
rà, tra l'altro, alle cerimonie 
indette per il ventesimo anni 
versano dell'insurrezione nazio
nale in Slovacchia. 

In questi ultimi mesi, 11 Primo 
Ministro sovietico ha visitato 
l'Egitto, i paesi scandinavi e la 
i Polonia. 

MOSCA, 16. 
L'Unione Sovietica aiute

rà militarmente la Repub
blica cipriota a difendere la 
propria indipendenza, se il 
territorio dell'isola sarà in
vaso da forze armate stranie
re: i colloqui sull'entità di 
questo aiuto, possono co
minciare immediatamente. 

In questo senso, il governo 
di Mosca ha risposto ad un 
appello del Presidente Ma-
karios, che chiedeva il con
corso militare sovietico per 
difendere Cipro da una even
tuale invasione turca. Il go
verno dell'URSS, oltre che 
rispondere positivamente a 
quello cipriota, ha leso pub
blica la decisione attraver
so una dichiarazione ufficia
le destinata ad avvertire 
l'opinione pubblica mondia
le ed i governi interessati, 
sulle gravi conseguenze in
ternazionali che potiebbero 
derivare da un'aggressione 
armata contro Cipro. 

< Di fronte all'immediato 
pericolo di invasione da par
te di forze armate stranieie 
che grava su Cipro — affer
ma la dichiarazione sovieti
ca — il Presidente Makarios 
ha rivolto al governo sovie
tico una richiesta di aiuto 
militare, in difesa della so
vranità e dell'indipendenza 
della Repubblica Cipriota ». 
Dopo questa informazione, 
che precisa le ragioni della 
decisione sovietica, la dichia
razione annota tutti i passi 
diplomatici compiuti dal go
verno di Mosca per una so
luzione della crisi cipriota 
che ne consolidasse l'indipen
denza nell'interesse delle due 
comunità dell'isola, quella 
greca e quella turca. 

L'ultimo di questi passi, 
come si ricorderà, fu compiu
to personalmente dal primo 
ministro Krusciov, che il 9 
agosto indirizzò ai governi 
interessati, compreso quello 
turco, un suo messaggio nel 
quale veniva sollevato il pro
blema del rispetto dell'indi
pendenza e dell'integrità ter
ritoriale di Cipro, come una 
questione di fondamentale 
importanza per il manteni
mento della pace nel Medi 
terraneo e nel mondo. 

Qualche giorno dopo, anzi 
che accogliere l'invito alla 
riflessione lanciato dal go
verno sovietico, il governo 
turco aggravò i suoi attac
chi, minacciando apertamen
te uno sbarco militare sul 
territorio dell'isola. « Il go
verno sovietico —• dice a 
questo punto la dichiarazio
ne — impiegherà tutti i suoi 
sforzi affinchè sia raggiunta 
una pacifica soluzione del 
problema cipriota nell'inte
resse delle comunità greca e 
turca, nell'interesse dell'in
dipendenza e dell'integrità 
del territorio dell'isola. Tut
tavia, se lo sviluppo degli 
avvenimenti continuasse ad 
avere la stessa direzione, e 
dovesse sfociare in un'inva
sione del territorio di Cipro, 
l'Unione Sovietica non potrà 
restare a guardare ». 

Sulla situazione a Cipro, 
sulle responsabilità della Tur
chia e dei suoi alleati atlan
tici, America e Inghilterra in 
particolare è intervenuto og
gi il premier sovietico Kru
sciov parlando a Frunze, ca
pitale della Khirghisia. La 
Turchia, ha detto tra l'altro 
Krusciov trattando della si
tuazione internazionale al ter
mine di un discorso dedicato 
allo sviluppo economico del
la repubblica khirghisa, ha 
attaccato il territorio di Ci
pro godendo della complicità 
delle forze dell'imperialismo. 

Rilevando che la Turchia è 
membro della NATO e in 
quanto tale esprime pratica-

I mente la politica di quel bloc
co aggressivo, il premier so
vietico ha aggiunto: « Tutto 
prova che ì fili segreti del 
complotto :mperiahsta contro 
Cipro, dell'aggressione contro 
Cipro, partono da Washing
ton e da Londra. Ravvivando 
le contraddizioni tra le due 
nazionalità cipriote, quella 
greca e quella turca, gli im
perialisti • hanno . cercato il 
pretesto per una nuova occu
pazione di Cipro, e a questo 
fine hanno spinto avanti la 
Turchia ». 

Qual è il punto di vista so
vietico nei confronti della 
crisi interna cipriota? 

A questo proposito Kru
sciov ha affermato che la via 
della pace nell'isola è sem
plice e chiara: bisogna impe
dire le interferenze straniere 

negli affari interni dell'isola, 
impedire che vengano accre 
sciute le discordie intestine. 
Per arrivare a questo, biso
gna che gli inglesi ritirino le 
loro forze armate dall'isola e 
che la Turchia rispetti la so 
vranità della repubblica ed i 
diritti dei ciprioti. Soltanto 
allora i ciprioti, greci e tur
chi, potranno fraternamente 
risolvere tra loro i problemi 
di comune interesse, perchè 
operai e contadini, greci o 

«turchi che siano, non hanno 
bisogno di conflitti per met
tersi d'accordo 

« Con la Turchia — ha pro
seguito Krusciov — noi siamo 
vicini di casa e molto faccia
mo perchè i nostri rapporti 
siano buoni. L'Unione Sovie
tica desidera che in questa 
zona regnino la pace e la tran
quillità. Ma l'Unione Sovie
tica non può restare indiffe
rente davanti allo spettacolo 
di un conflitto che si svilup-
pereb ebvicino alle sue fron
tiere e che minaccerebbe la 
sicurezza del paese. L'Unione 
Sovietica inoltre non può re
stare indifferente alle minac
ce portate contro la sicurezza 
di uno stato amico Per que
sto noi vorremmo avvertire 
il governo turco che i suoi 
bombardieri non possono im
punemente gettare bombe su 
Cipro, uccidendo le popola
zioni cipriote, vecchi, donne 

bambini I dirigenti turchi 
non debbono dimenticare que
sta massima: non fare agli 
altri mai quello che non vuoi 
sia fatto a te stesso ». 

Concludendo Krusciov ha 
detto che l'Unione Sovietica 
vuole la pace e dedicherà tut
ti i suoi sforzi per prevenire 
la guerra: pace, disarmo e 
coesistenza pacifica, riman
gono, ha detto Krusciov, gli 
obiettivi fondamentali della 
politica estera dell'Unione 
Sovietica. 

MADRID, 16. — Il torero Manuel Leyto, detto a El Poli », uno dei più famosi « ban-
derilleros » di Spagna, è stato ucciso ieri pomeriggio da un toro infuriato, alla presenza 
di circa ventitremila spettatori che gremivano l'arena principale di Madrid. Leyto, 
che aveva cinquant'anni e che toreava da circa 30, è deceduto prima di raggiungere 
l'infermeria adiacente all'arena. Da venti anni a questa parte nessun « banderillero » 
era stato più ucciso nel corso di corride in Spagna 

Tragedia in Francia 

Augusto Panealdì 

Contrasti 

tra Atene 

e Cipro? 
ATENE, 16. 

L'attività diplomatica at
torno alla questione cipriota 
si è latta in questi ultimi 
giorni particolarmente inten
sa. La dichiarazione del go
verno sovietico — secondo 
cui Mosca non rimarrebbe 
indifferente ad una invasio
ne armata di Cipro e preste
rebbe aiuto al governo del
l'isola — ha avuto l'effetto 
di frenare la tendenza di al
cuni circoli di Ankara a bru
ciare le tappe di una azio
ne militare. Si ha tuttavia 
l'impressione che una solu
zione sia ancora lontana. 

Non pare, infatti, che il go
verno di Cipro sia disposto 
ad accogliere le proposte che, 
stando alle indiscrezioni tra
pelate. il governo di Atene 
avrebbe formulato e che con
sisterebbero nella annessio
ne di Cipro alla Grecia die
tro impegno a permettere la 
istallazione nell'isola di una 
grande base militare della 
Nato nella quale stazione
rebbero, tra gli altri, impor
tanti contingenti turchi. Vi 
è ragione di credere • che il 
ministro degli Esteri ciprio
ta, giunto oggi ad Atene, ab
bia illustrato il punto di vi
sta del governo di Nicosia 
ai governanti greci. Dopo la 
sua visita infatti Papandreu 
ha conjermato alla radio che 
il suo governo appoggia la 
richiesta di Cipro per l'au
todeterminazione. Il primo 
ministro greco ha aggiunto 
che € se la guerra con la 
Turchia verrà, avremo ìa co
scienza di aver fatto di tut
to per evitarla ». A Ci
pro si rimane fedeli alla pa
rola d'ordine dell'autodeter
minazione, che può essere 
realizzata escludendo l'impe
gno a concedere una base al
la Nato. 

A Ginevra il mediatore del-
l'ONV, Tuomioja , che avreb
be dovuto raggiungere sta
mane la capitale greca è sta
to colto da malore e ricove
rato d'urgenza nell'ospedale 
cantonale. Si è appreso più 
tardi che il diplomatico fin
landese non versa in perico
lo di vita ma il suo male — 
un disturbo circolatorio cere
brale — potrà impedirgli di 
assolvere le funzioni del suo 
incarico. 

Autobus nel burrone: 
muoiono 17 ragazzi 

L'incidente si è verifi
cato sulla strada del 
Piccolo San Bernardo 

BOURG ST MAURICE. 16 
Tragedia nella Francia Orien

tale. Diciassette ragazzi, secon
do le ultime notizie, sono mor
ti in un incidente stradale veri
ficatosi presso Bourg St. Maurice. 
Il torpedone sul quale i ragazzi 
erano stati fatti salire per una 
gita, per cause ancora impreci-
é precipitato in un burrone, 
profondo settanta metri men
tre procedeva lungo una strada 
in salita. 

Ai primi soccorritori si è 
presentata una scena allucinan
te: il torpedone, che aveva a 
bordo non meno di cinquanta 
passeggeri, giaceva sul fondo 
del burrone completamente fra
cassato. Fra i pezzi di lamiere 
contorte si lamentavano decine 
di ragazzi feriti. 

Subito è stato dato l'allarme 
e sul posto sono accorsi i vi
gili del fuoco e un gran numero 
di ambulanze. Poi sono comin
ciati i terribili viaggi dalla stra
da verso il fondo del burrone e 
viceversa, per recuperare le vit
time e soccorrere i feriti Ben 
diciassette sono i corpi che so
no stati allineati provvisoria
mente lungo la strada mentre i 
feriti sono stati trasportati, dal
le ambulanze, agli ospedali del
la regione più vicini. 11 bilancio 
della terribile sciagura è prov
visorio poiché i soccorritori non 
sono ancora riusciti a liberare 
tutti i corpi che si trovano 
schiacciati sotto il pesante vei
colo. L'autista del torpedone. 
trovato soltanto lievemente feri
to fra i rottami del pesante \ei-
colo. ha dichiarato che l'inciden
te si era verificato nel momen
to in cui aveva incrociato un'au
to proveniente in senso inverso. 
Era stato costretto infatti a spo
stare il veicolo sull'estrema de
stra della strada, ma il terreno 
aveva ceduto facendo precipita
re l'autobus nel vuoto. 

USA 

Precipito 
un U-2 pilotato 
da un ufficiale 

di Gang Kai-scek 
- NEW YORK, 15. 

Un aereo U-2 pilotato da un 
aviatore d: Ciang Kai-scek in 
addestramento in una base ame-
r-cana. e precipitato ieri presso 
Boise, n pilota, è riuscito a 
salvarsi saltando col paracadu
te. L'apparecchio, che ha un 
raggio d'azione di parecchie mi
gliaia di chilometri appartene
va alla base di Davis Monthan. 
nell'Arizona. Le autorità ame
ricane hanno aperto una in-
cki«sU. 

Un aspirante ministro luterano 

Massacra con un tubo 
i genitori e i fratelli 

CHULA VISTA (Calif.), 16. 
Un giovane di 18 anni, 

che voleva divenire ministro 
della Chiesa luterana, ha 
massacrato ieri a Chula Vi
sta, colpendoli selvaggiamen
te con un tubo di acciaio, 
il padre, la madre, il fratel
lo e la sorella. 

Raymond Goedecke, l'au
tore del massacro, si è poi 
recato alla polizia ed ha di
chiarato di aver scoperto i 
cadaveri dei suoi familiari 
rientrando nell'abitazione da 
un campeggio organizzato 
dalla Chiesa luterana. La 
sua versione non ha convin
to la polizia; infatti, sotto
posto ad uno stringente in
terrogatorio, il giovane ha 
confessato 

Egli ha raccontato di es
sere tornato in città nelle 
prime ore del mattino, di 
aver preso il tubo di ac
ciaio nel garage e di esser
si introdotto in casa men
tre i suoi familiari erano an

cora addormentati. La pri
ma vittima della sua furia 
omicida è stato il padre 
Henry, di 42 anni; poi è 
stata la volta della madre 
Joan, di 39 anni, che si tra 
destata; infine anche la so
rella Hellen, di 15 anni e il 
fratello Mark di 8 anni soc
combevano. 

Raymond Goedecke, che 
era considerato dai parenti 
e dai conoscenti un < ragaz
zo modello >, ha detto alla 
polizia che da molto tempo 
covava un sempre più pro
fondo risentimento nei con
fronti del padre e che era 
giunto alla decisione di uc
ciderlo per impedire che il 
fratello e la sorella cresces
sero nello stesso ambiente 
in cui egli era stato co
stretto a vivere. 

L'ufficiale di polizia ha 
detto ai giornalisti che il gio
vane assassino si è dichia
rato < nauseato > del tuo 
atto. 

Due giovani USA 

Con una scacciacani 
disarmano tre agenti 

EMMETSBURG (Iowa), 16. 
Due giovani criminali ar

mati con le pistole prese a tre 
agenti di polizia, fra cui uno 
sceriffo, minacciando di ucci
derli, hanno fatto vivere le 
più drammatiche cinque ore 
a questa cittadina dell'Iowa 

I due banditi Frank Colli-
non e Raymond Trucker Tol-
ley entrambi di 23 anni, ave
vano sequestrato i tre poli

ziotti dì fronte ad un distri
butore di benzina minaccian
doli con una pistola scaccia
cani. Poi li avevano disarma
ti e costretti a sedersi sul 
sedile anteriore dell'auto del
lo sceriffo. Sono stati mobi
litati persino i vìgili del fuo
co e mìliti della guardia na
zionale per catturare i due 
che alla fine si - sono arre
si non avendo più via) di 
scampo. 
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Battaglia fra poliziotti e dimostratiti a Times Square 

Manifestazioni a N. York contro 
l# intervento U.S.A. nel Vietnam 
Trenta arresti - Il Presidente Johnson attacca 
con estrema violenza Goldwater che lo accusa 
di aver disposto il ricorso anche alle armi 
atomiche nel Golfo del Tonchino - Goldwater 

replica: « lo mi attengo ai fatti » 

NEW YORK, 16. 
Alcune centinaia di giova

ni hanno oggi inscenato una 
dimostrazione in Times Squa
re, nel centro di New York, 
contro la politica d'interven
to nel Vietnam perseguita 
dal governo americano. Un 
centinaio di poliziotti sono 
stati impiegati contro i di
mostranti che prima di di
sperdersi si sono difesi con 
energia. (Pretesto per la re
pressione è un vecchio di
vieto di tenere comizi a Ti
mes Square emanato all'epo
ca delle dimostrazioni anti-H 
del 1962). Si sono avuti vio-

. lenti scontri e molti giovani 
sono stati tramortiti a colpi 
di sfollagente. Altri, che si 
erano sdraiati per terra, so-

' no stati trasportati di peso 
verso i furgoni cellulari ed 
una giovane donna è stata 
addirittura trascinata per i 
capelli attraverso la piazza. 

La polizia ha effettuato 
trenta arresti. La manifesta
zione si è poi rinnovata da
vanti alla sede delle Nazioni 
Unite, da dove i dimostranti 
hanno tentato di raggiungere 
ancora Times Square, ma so
no stati bloccati da un nuo
v o intervento della polizia. 
Agli scontri ha assistito una 
folla di migliaia di persone, 
una parte della quale con
dannava l'azione della poli
zia, mentre un'altra parte in
citava gli agenti a chiudere 
in galera i manifestanti. 

L'episodio va segnalato 
perchè esso è una chiara te
stimonianza dell'opposizione 
che l'aggressione al nord 
.Vietnam e in generale l'inter
vento americano nell'Indoci
na incontrano presso gli stra
ti -più consapevoli dell'opi
nione puoblica americana. 

Al livello governativo, 
frattanto, proseguono gli 
strascichi dell'attacco ordi
nato da Johnson alla Repub
blica democratica del Viet
nam. Il Presidente è stato 
costretto dagli attacchi di 
Goldwater a intervenire pub
blicamente, con violentissi
me dichiarazioni fatte du
rante una conferenza stam
pa, per respingere l'accusa 
di aver autorizzato i coman
danti delle forze armate nel 
Pacifico ad impiegare < qual
siasi arma > (quindi anche le 
armi atomiche) nell'azione 
del 5 agosto nel Golfo del 
Tonchino. Può sembrare pa
radossale il rimprovero del 
bellicista Goldwater al Pre
sidente Johnson, ma in real
tà, lasciando da parte i fini 
elettoralistici dei colpi che i 
due concorrenti si scambia
no, quel che il candidato re
pubblicano rimprovera a 
Johnson è < la mancanza di 
fermezza nei confronti dei 
comunisti » in conseguenza 
del la quale Johnson rischie-
rebbe di scatenare una guer
ra mondiale. 

Le accuse di Goldwater 
erano già state smentite dal 
portavoce della Casa Bianca 
e dal Segretario dì ' Stato 
Rusk. Oggi il Presidente è 
intervenuto direttamente ac
cusando il candidato repub
blicano di aver « danneggia
to la sicurezza nazionale e la 
pace nel mondo ». Egli ha ri
petuto che ordinò l'impiego 
delle sole armi convenzionali 
per la < rappresaglia > con-

_ tro la Repubblica del nord 
" Vietnam. La filippica presi

denziale ha sorpreso i gior
nalisti non tanto per la sua 
asprezza, quanto per il fatto 
che Johnson ha indicato per 
nome le persone cui " erano 
dirette le sue parole, cioè 
Goldwater e il candidato re
pubblicano alla vice Presi
denza William Miller: è con
suetudine, infatti, che le cri
tiche e le polemiche del Pre
sidente siano espresse, nelle 
conferenze stampa, in termi
ni indiretti e larvati e co
munque senza mai citare il 

nome della persona alla qua
le sono diretti. 

E' questa la seconda volta 
che il Presidente degli Stati 
Uniti e costretto a mettersi 
sulla difensiva a proposito 
dell'ancora per tanti versi 
oscura vicenda del secondo 
attacco delle forze aeree a-
mericane contro la Repub
blica del nord Vietnam. Nei 
giorni scorsi, davanti al Con
gresso, Johnson era stato 
chiamato in causa per aver 
annunciato l'attacco del cin
que agosto un'ora e mezzo 
prima che esso avesse luogo. 
Malgrado le richieste di 
spiegazioni dei parlamentari 
e della stampa la Casa Bian
ca, il Pentagono e il Dipar
timento di Stato non hanno 
ancora fornito un chiarimen
to plausibile. Gli interroga
tivi sulla vicenda dunque ri
mangono: e resta anche, mal
grado le odierne dichiarazio
ni di Johnson, quello circa 
le armi che i comandanti a-
mericani avrebbero potuto 
impiegare nel Golfo del Ton
chino. Perchè è un fatto che 
fra le forze statunitensi con
centrate in quelle ore nel 
sud-est asiatico c'erano bom
bardieri atomici e incrocia
tori lanciamissili. 

Il candidato repubblicano 
non ha ritenuto di rispon
dere alle dichiarazioni di 
Johnson. Ha fatto comuni
care da un suo portavoce 
che « il senatore Goldwater 
non ha intenzione di rispon
dere e preferisce attenersi 
ai fatti >. 

Leopoldville 

Scambio di accuse 
fra Ciombe e il 

Congo-Brazza ville 

NEW YORK — Tre poliziotti lottano contro un dimostrante che uno di essi ha 
atterrato con una «cravatta» al collo in piena Times Square, nel corso di una dimo
strazione contro l'intervento degli Stati Uniti nel Vietnam (Telefoto A.P. - «l'Unità») 

Colpo di Stato nel Vietnam del Sud 

Khan diventa presidente 
cacciando il gen. Minh 

Rafforzata la dittatura - Si conclude la manovra politica iniziata con le provocazioni USA nel Tonchino 

SAIGON, 16. 
Il gen. Nguyen Khan ha 

rafforzato la sua dittatura nel 
Vietnam del Sud, mediante 
un colpo di stato « freddo » 
effettuato nel giro di poche 
ore. Ha estromesso il presi
dente gen Duong Van Minh 
(già privato del resto di ogni 
funzione pratica), ed ha as
sunto nelle proprie mani le 
cariche di capo dello Stato 
e di capo del governo, di
ventando cosi presidente di 
una repubblica presidenziale. 
Tali cambiamenti sono av
venuti nel quadro di una 
modifica della costituzione, 
che ora somiglia — formal
mente — a quella degli USA 
e dei paesi dell'America La
tina. 

Khan mantiene inoltre la 
carica di comandante in ca
po delle forze armate e di 
presidente del cosiddetto 
« consiglio rivoluzionario » 
(cioè controrivoluzionario). 
Formalmente, è il consiglio 
che ha eletto Khan, deponen
do Minh, ed approvando la 
nuova costituzione. Ma, dato 
che il paese è sottoposto al
la legge marziale e ad uno 
stretto controllo americano, 
è chiaro che si è trattato 
di una commedia. Dei 62 

membri del e consiglio rivo
luzionario » quattro erano 
assenti, fra cui il gen. Minh, 
50 hanno votato per Khan, 
cinque per il ministro del
la Difesa Tran Thien Khiem, 
che è considerato il rivale 
« più autorevole » del ditta
tore. Khiem, come premio 
di consolazione, sarà proba
bilmente nominato — da 
Khan — vice presidente. 

Le elezioni politiche gene
rali sono state rinviate ancó
ra una volta. Il carattere fa
scistico del regime è provato 
dalla stessa composizione del
l'assemblea « nazionale prov
visoria » che dovrà essere 
formata entro un mese. Sa
rà lo stesso Khan a nomi
nare i membri dell'assem
blea, 50 militari (cento, se
condo altre fonti), e 50 civili. 
Sempre a Khan, spetterà la 
nomina di un nuovo governo. 

La nuova costituzione ri
badisce il regime di dittatu
ra militare dà tempo in vi
gore nel Vietnam del Sud. 
Essa dice infatti — nel suo 
preambolo — che « le liber
tà individuali fondamentali 
e le istituzioni democratiche 
non possono essere immedia
tamente esercitate e stabili
te nella loro integrità, ma 

debbono essere esercitate e [della nuova carica, Khan ha 
stabilite in modo progressi
vo e in funzione degli svi
luppi della situazione ». 

Il preambolo aggiunge che 
« la missione delle forze ar
mate, consistente nel guida
re la nazione, cesserà non 
appena ciò sarà consentito 
dalla situazione ». 

Subito dopo ' l'assunzione 

Nuova scossa 

di terremoto 

a Skoplje 
BELGRADO, 16. 

Una nuova scossa tellurica è 
stata avvertita la scorsa notte 
a Skoplje, il capoluogo della 
Macedonia jugoslava, devastato 
dal terremoto dello scorso anno 

La scossa, di intensità valu
tata al quarto grado della scala 
Mercalli. ha provocato panico 
tra ' la popolazione ma nessun 
danno E* la 580.esima scossa di 
terremoto seguita alla prima 
violentissima di quel .tragico 
mattino del 26 luglio 1963 che 
rase al suolo oltre l'ffO per cento 
degli edifici della citta mace
done. 

V 

Praga 
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Millecinquecento 

cardiologi 
riuniti a 

congresso 
PRAGA, 16 

Più di 1.500 cardiologi di oltre 
40 nazioni prendono parte al 
IV Congresso europeo di car
diologia che si è aperto oggi 

Nei cinque giorni in cui si 
articoleranno i lavori del Con
gresso, gli scienziati discuteran
no sulla insufficienza cardìaca, 
sul ricambio metabolico del 
miocardio, la circolazione pol
monare, la chirurgia epidemio
logia cardiaca e l'arteriosclerosi. 

E' presente fra gli altri il 
proftssor Dudley White. emi-

cardiologo americano. 

Santiago del Cile 

Protesta popolare contro la 
rottura dei rapporti con Cuba 

Dal Rostro comspvRdWe 
L'AVANA, 16 

< Il popolo cileno non ha 
rotto con Cuba »: con questa 
parola d'ordine si è svolta ie
ri una grande manifestazio
ne del FRAP a Santiago del 
Cile. La protesta è stata vo
lutamente limitata ad una 
manifestazione in un teatro 
In realtà la forza del FRAP 
e l'indignazione popolare per 
la rottura delle relazioni di
plomatiche con Cuba avreb
bero consentito una imponen
te manifestazione di piazza 

Ma nel gesto del Presiden
te Alessandri era chiaramen
te contemplata la provocazio
ne. Il governo cileno e la di
plomazia USA davano^ per 

scontata ' una esplosione di 
collera popolare. La situazio
ne si presentava oltremodo 
delicata, poiché ' nell'assenza 
di una adeguata reazione po
polare l'elettorato avrebbe 
potuto anche vedere un se
gno" di debolezza del FRAP 
II. gesto di Alessandri è sta
to, in questo senso, calcolato 
in maniera assai abile ed era 
chiaramente diretto ad inde
bolire le posizioni elettorali 
del fronte socialcomuntsta 

Le elezioni avranno luogo 
il 4 settembre prossimo. Il 
FRAP ha preferito evitare 
la provocazione più grave: 
le manifestazioni di piazza 
avrebbero potuto consentire 
repressioni, incidenti e mi
sure eccezionali: praticamen

te il colpo di Stato. Così no
nostante non si possa più par
lare di elezioni pulite, poiché 
Alessandri rompendo con Cu
ba ha praticamente preso una 
misura anticostituzionale, e 
contro l'opposizione, le ele
zioni dovrebbero comunque 
svòlgersi. > ' . - • ' ' 

La manovra contro le si
nistre dovrà ora utilizzare 
apertamente l'arma della fro
de e forse anche del colpo di 
Stato aperto per impedire la 
elezione del candidato del 
FRAP, Salvador Allende. Al
lora si vedrà con certezza se 
il popolo cileno è disposto ad 
accettare la violenza senza 
reagire. • 

«. t. 

dichiarato che il nuovo go
verno e sarà un governo di 
guerra » e che « l'obiettivo 
principale continuerà ad es
sere la vittoria finale contro 

comunisti ». Ha respinto 
con sprezzo ogni possibile 
critica ricordando che, in 
pratica, egli disponeva già 
dei pieni poteri fin dal col
po di Stato del 30 gennaio 
scorso. 

Gli osservatori politici a 
Saigon — secondo le agenzie 
di stampa —.ritengono che 
il colpo di Stato non modi
fichi sostanzialmente . la si
tuazione. Khan ha semplice
mente rafforzato la sua po
sizione personale, già di pri
mo piano. L'eliminazione di 
Minh, che peraltro resta nel 
« consiglio rivoluzionario », 
era scontata, dato che .fra 1 
due generali esistevano - da 
tempo aspri contrasti. Si sot
tolinea che un colpo di Sta
to contro Khan era in pre
parazione nei giorni > prece
denti i fatti del Tonchino, e 
si ricorda che furono pro
prio la provocazione monta
ta dagli USA, e il successi
vo attacco aereo - contro il 
Vietnam del Nord a salvare 
Khan, offrendogli il destro 
di paralizzare i suoi avver
sari- con . la proclamazione 
della legge marziale e con 
l'appello all'union sacrée con
tro le forze partigiane e la 
RDV. , , . , ' • 

Le - cronache del sud-est 
«statico registrano • inoltre 
una drammatica denuncia del 
ministero delle Informazioni 
cambogiano: le sostanze tos
siche lanciate da aerei ame
ricani e sud-vietnamiti con
tro i partigiani, cadute an
che sulla provincia cambo
giana di Ratanakiri, hanno 
provocato la morte di non 
merlo di * 107 persone, tutti 
civili e cittadini della Cam
bogia. Il comunicato protesta 
«nemicamente contro le men
zogne del rappresentante 
americano all'ONU, Adlai 
Stevenson, il quale ha re
spinto le precedenti accuse 
cambogiane, e contro il go
verno di Saigon, che defini
sce spudoratamente gli ag
gressivi chimici « sostanze 
defoglianti assolutamente in
nocue >. 

Il Pathet Lao ha chiesto 
nuovamente la convocazione 
della conferenza dei 14 di 
Ginevra per risolvere la si
tuazione laotiana. La richie
sta è stata fatta sotto for
ma di dichiarazione. 

Il premier congole
se, incapace di do
minare la situazio
ne interna, chiede 
aerei agli S.U. per 
combattere le for

ze patriottiche 

LEOPOLDVILLE, 16. — 
In coincidenza con l'arri

vo a Leopoldville dell'emis
sario del Presidente ameri
cano, Mennen Williams, e 
dell'entrata in azione degli 
aerei inviati in suo soccorso 
dagli Stati Uniti, il Primo 
ministro Ciombe ha aperto 
una violenta polemica con 
il governo del Congo ex fran
cese (indicato anche 'come 
Congo-Brazzaville, per distin
guerlo dal Congo, ex belga, 
di cui è capitale Leopoldvil
le) . Ciombe ha accusato il 
governo di Brazzaville di 
fornire armi agli insorti, ma 
contemporaneamente il Pre
sidente del Congo-Brazzavil
le, Massembat Debat, ha an
nunciato la scoperta di un 
traffico d'armi fra Leopold
ville e Brazzaville, destinato 
ad appoggiore un colpo di 
Stato ordito con la compli
cità dello stesso Ciombe con
tro il governo del Congo ex 
belga. 

Massembat Debat ha mo
strato ai giornalisti alcune 
casse di armi sequestrate ed 
ha dichiarato che molte di 
esse provenivano dalle forze 
dell'ONU dislocate nel terri
torio congolese. « Ciombe — 
ha aggiunto — vuole provo
care scontri fra i due Sta
ti congolesi, ma noi non glie 
ne vogliamo perchè non è 
lui a prendere le decisioni ». 
Massembat Debat ha poi re
spinto le accuse secondo cui 
il suo governo invierebbe 
armi agli insorti del Congo 
ex belga. 

Ciombe aveva fatto dira
mare un comunicato nel qua
le aveva, con linguaggio tra
cotante, ammonito « per l'ul
tima volta » il governo di 
Brazzaville: « Il mio gover
no —• diceva — si vedrà co
stretto a ricorrere a misure 
di estrema necessità per di
fendere la propria popola
zione e le proprie istituzio
ni. Se voglio prendere Braz
zaville posso farlo in due 
ore. Abbiamo tutte le pos
sibilità di farlo: non lo fa
remo, ma la nostra pazienza 
ha dei limiti ». 

Alle prese con una situa
zione caotica all'interno, in
capace di fronteggiare effi
cacemente la rivolta che di
vampa nelle province, Ciom
be ha chiesto oggi al vice 
segretario di Stato americano 
Williams una "fornitura di 
aerei per combattere le forze 
patriottiche congolesi. 

gì 

Maccartismo 
contro 

i studenti 
tornati 

da Cuba 
• - NEW YORK, 16. 

Il governo americano, con 
misura di sapore maccartista, 
ha sospeso - temporaneamente -
i passaporti di 42 studenti che 
si sono recati a Cuba, sfidando 
l'esplicito divieto del diparti
mento di Stato. Sbarcati all'ae
roporto di Idlewild. di ritorno 
da Cuba, i 42 hanno ricevuto la 
notìfica del provvedimento, me
diante lettere che la maggior 
parte ha stracciato con disprez
zo e in pubblico 

Gli studenti si sono rifiutati 
di consegnare i passaporti alle 
autorità aeroportuali. Tre di es
si sono stati in seguito citati a 
comparire il 3 settembre davan
ti alla commissione per le at
tività antiamericane della -Ca
mera. Si tratta di Edward Le-
mansky. Morton Slater e Yvon-
ne Bond. organizzatori del 
viaggio. E* stato inoltre citato 
Albert Maber. figlio di un ricco 
proprietario di pozzi petroliferi 
del Texas, che ha accolto I gio
vani all'aeroporto - Maher ha 
versato giorni or sono la cau
zione per far liberare William 
Epton. un dirigente negro di 
Harlem accusato » di voler ro
vesciare con la forza il governo 
dello Stato di New York». 

I viaggi a Cuba senza specia
le autorizzazione sono stati vie
tati da Washington nel 1961. 
L'anno scorso 59 americani sfi
darono l'antidemocratico divie
to. Procedimenti penali sono ia 
corso contro di loro. 

Violenze razziste in USA 

Negro ucciso 
a revolverate 
dalla polizia 

Feriti due giovani militanti integra

zionisti — Sparatorie e croci del 

KKK in fiamme 

DALLA 
PRIMA 

tia di Segni manifestando il 
desiderio di essere tenuta al 
corrente del suo evolversi. 

Da Washington si appren
deva che il presidente John
son e il segretario di stato 
Dean Rusk seguivano di ora 
in ora le notizie sulle con
dizioni dell'infermo, notizie 
che del resto venivano pub
blicate con rilievo su tutti i 
giornali americani 

Erano ormai tornati a Ro
ma, intanto, quasi tutti i 
membri del Governo e nu
merose altre personalità po
litiche. In giornata si reca
vano al Quirinale il presi
dente Merzagora, l'on. Moro 
i • ministri Reale, Ferrari 
Aggradi, Colombo, Russo, 
Taviani, il vice presidente 
del senato Zelioli Lanzini, gli 
on. Rumor e Piccoli, il ca
po di stato maggiore del
l'esercito generale Aloja, il 
comandante generale dell'ar
ma dei carabinieri gen. Di 
Lorenzo e molti altri Fra gli 
altri ha telefonato chiedendo 
notizie per la segreteria del 
PCI il compagno on. Pajetta 

A testimoniare del plebi
scito di affetto per il Presi
dente infermo viene segna
lato dalle agenzie che giun
gono ogni giorno al Quiri
nale almeno duemila tele
grammi oltre a dieci sacchi 
di lettere. Altra testimonian
za è la lunga fila di citta
dini che si recano nella « sa
la delle bandiere » per firma
re l'apposito albo, il vente
simo giacché già diciannove 
sono stati fittamente riempi
ti nei giorni scorsi. Dalle fi
nestre della sala stampa, do
ve sono in attesa giorno e 
notte i giornalisti, si scorge 
la folla che continuamente 
sosta dinanzi al palazzo strin
gendosi attorno a chiunque 
ne esca con la speranza di 
ottenere qualche informa
zione. 

Da Sassari, città natale e 
residenza privata delPon. Se
gni, è infine partita una de
legazione di « massai > — i 
rappresentanti cioè della an
tica corporazione dei grani-
coltori — che reca al Presi
dente il gonfalone dell'asso
ciazione in segno di augurio 
e di devozione. 

le, ma anche nei cimiteri, nelle 
piazze o agli incroci. Nella sola 
città di Baton Rouge. capitale 
dello Stato, sono state bruciate 
parecchie decine di croci di 
legno ricoperte di sacchi di 
juta impregnati di benzina o 
alcool. Tali croci, come è noto, 
sono di simbolo del gruppo ter
rorista anti-negro e anti-catto
lico del Ku Klux Klan. 

A New York, un ufficiale 
di polizia negro ha assunto il 
comando di uno dei commissa
riati di Harlem, per decisione 
del capo della polizia Michael 
Murphy. Si tratta del capitano 
Lloyd Sealy. di 47 anni, posto 
al comando del 28° commissa
riato, il più grande di Harlem, 
con 370 uomini alle proprie di
pendenze. Un provvedimento 
come quello odierno rappresen
tava una delle rivendicazioni 
poste dai dirigenti anti-razzisti 
in occasione della «< rivolta di 
Harlem». Il capitano Sealy è 
attualmente il solo commissa
rio negro di polizia della città. 
Un altro commissario negro è 
deceduto qualche tempo fa, do
po aver retto, dal 1956, il com
missariato di un altro grande 
quartiere negro della città, si
tuato in Brooklyn. 

WASHINGTON, 16. 
Recrudescenza di delitti raz

zisti negli Stati dell'Est e del 
Sud. Ad Albany (Georgia) la 
polizia ha assassinato a revol
verate un dimostrante negro. 
Ne è seguita una violenta bat
taglia fra la folla e gli agenti, 
a colpi di bastoni, di bottiglie 
e di pietre. Numerosi i feriti 
e gli arresti. 

À Greenwood (Mississippi) 
un militante antirazzista negro 
di 20 anni, Silas McGhee, è 
stato ferito al volto da un colpo 
di pistola sparato da un'auto 
in corsa. Il fatto è avvenuto 
ieri sera, nel quartiere negro 
McGhee era seduto nella sua 
automobile ferma davanti ad 
un caffè quando un'altra auto
vettura, sulla quale si trovavano 
due bianchi, si è affiancata alla 
sua; uno dei due uomini gli ha 
sparato e l'automobile si è 
quindi allontana a fortissima 
velocità. McGhee è stato col
pito allo zigomo. Trasportato 
in ospedale, è stato sottoposto 
ad intervento chirurgico per 
l'estrazione del proiettile. Le 
sue condizioni sono-gravi, ma 
non disperate. 

McGhee era stato prelevato 
il 16 luglio, sotto la minaccia di 
una pistola, da alcuni bianchi 
e condotto in una rimessa do
ve era stato selvaggiamente per
cosso. Sette giorni dopo, agenti 
del -Federai Bureau of Inve-
stigation » avevano arrestato 
tre uomini autori dell'aggres
sione. Si è trattato dei primi 
arresti compiuti in base alla 
nuova legge sui diritti civili. 

L'aggressione e l'attentato di 
ieri vengono messi in rapporto 
con l'attività antirazzista svol
ta da McGhee, il qual<\ dall'ini
zio di luglio, svolgeva una co
raggiosa campagna allo scopo 
di fare ammettere i negri in 
un cinema della citta riservato 
ai bianchì. 

A Jackson, sempre nel Mis
sissippi. uno studente bianco 
che partecipava alla campagna 
per l'iscrizione dei negri sulle 
liste elettorali è stato duramen
te percosso con una mazza da 
baseball presso il centro com
merciale della città. E?li è sta
to ricoverato in ospedale. Po
chi istanti dopo l'aggressione, 
membri del Ku Klux Klan han
no bruciato una croce nel luo
go dove è avvenuto il fatto. 
Secondo alcuni testimoni. la vit
tima, Philip Vocher, di 19 anni, 
stava riparando la sua automo-
b.le quando un giovane bianco 
è sceso dalla sua vettura e lo 
ha colpito con una mazza da 
baseball. Poco ' pnma,. alcuni 
giovani giunti dagli Stati del 
Nord per partecipare alla cam
pagna per l'iscrizione sulle li
ste elettorali avevano dichiarato 
che, mentre percorrevano in au
tomobile una strada d: Jackson. 
alcuni sconosciuti avevano spa
rato una decina di colpi d'ar
ma da fuoco contro di loro, 
senza colpirli. Sempre a Jack
son sono stati arrestati due bian
chì per aver sparato contro un 
ragazzo negro. 

Croci del Ku Klux Klan, so
no state bruciate sabato sera in 
tutto il territorio dello Stato 
della Louisiana. Obbedendo evi
dentemente ad una parola d'or
dine, decine di croci sono state 
date alle fiamme verso le 2 
(ora locale) nella maggior par
te dei centri dello Stato. Le 
croci erano state sistemate so-lzione e per creare un'adeguata 
prattutto nei cortili delle scuo-' industria di produzione bellica. 
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Nuova Delhi 

Un discorso 
del Premier Shosfri 

sui problemi 
dell'India 

NUOVA DELHI, 16 
Il Primo ministro indiano Lai 

Bahadur Snastri, in un discor
so pronunciato in occasione del 
17° anniversario dell'indipen
denza dell'India, ha dichiarato 
che il paese deve affrontare pa
recchi problemi che potranno 
essere superati soltanto con 
coraggio e lungimiranza. In par
ticolare egli si è soffermato 
sulla crisi dei viveri, invitan
do la popolazione a dare prova 
di austerità nei prossimi mesi 
(ha annunciato che tutti i fun
zionari statali sono stati invi
tati a non partecipare e a non 
offrire pranzi e rinfreschi, per 
dare l'esempio), e a fare sforzi 
per un aumento della produzio
ne del grano 

Parlando della politica estera, 
Shastri ha detto che l'India con
tinuerà a seguire la politica di 
Nehru: pace e amicizia con 
tutti i paesi, non-allineamento 
con alcun blocco di potenze, di
sarmo. anticolonialismo e anti
razzismo. Riferendosi ai contra
sti del suo paese con la Cina e 
il Pakistan, il Primo ministro 
ha detto che l'India è disposta 
* a soluzioni negoziate delle 
vertenze, purché ciò non avven
ga a spese dell'onore e della di
gnità del paese -, ma ha aggiun
to che essa non si piegherà di
nanzi - alle minacce di bombe 
atomiche e delle manifestazioni 
di forza ». 

In una trasmissione per le 
forze armate, il ministro della 
Difesa Chavan, dal canto suo, 
ha dichiarato che l'India sta 
per varare un piano quinquen
nale di difesa per rafforzare e 
rimodernare l'esercito e l'avia 

Avvisi Economici 
>) CAPITA Li-SOCI ETÀ' L, 50 

FIMER, Piazza Vanvitelll. 10 
telefono 240620, Prestiti fidu
ciari ad ImpiegatL Autnsowen-
zionL 
IFIN, Piazza Municipio 84. te
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad ImpiegatL AutosowenzionL 

1) AUTO-MOTOCICLI L. SO 

ALPA ROMEO VENTOSI LA 
COMMISSIONARIA al* astica 
di Ro«* • Cometa* lauaedla-
t*. Cambi vaatagglosL Faclll-
UrioaJ - Via Stasatati m. t* 

5) VARII L> M 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o-
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - NapolL 

7) OCCASIONI L. W 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc . occasione 550. Fac
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te
lefono 480370) 

IH MEDICINA IGIENE L> SO 
REUMATISMI • renne Conti
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
«Padova) -

ADERENTE, NON 
SLITTA 

Dentiera non 
più in pencolo 

con superpolvere 
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